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C O P I A

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 31

Adunanza ordinaria di prima convocazione Sessione pubblica

COMUNE DI ALTO RENO TERME

Oggetto: DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (DUP) - PERIODO 2025/2027 - DISCUSSIONE E 

CONSEGUENTE DELIBERAZIONE (ART. 170, COMMA 1, DEL D.LGS. N. 267/2020).

Addì VENTIQUATTRO SETTEMBRE DUEMILAVENTIQUATTRO, dalle ore 19:00 a seguire, presso la 
sala consiliare del Comune di Alto Reno Terme sita in Porretta Terme Piazza Libertà 13, previa l'osservanza di 
tutte le formalità prescritte dal TUEL 267/2000, si è riunito in videoconferenza il Consiglio Comunale di Alto 
Reno Terme con l'intervento dei suoi componenti che previo appello nominale, risultano come di seguito 
distinti per presenti ed assenti.

La seduta si è svolta in forma mista in base al regolamento approvato con delibera Consiglio Comunale nr. 21 
del 29/04/2022.

Componenti Funzioni Presenti/Assenti

NANNI GIUSEPPE Sindaco1) Presente

DELLA TORRE ENRICO Consigliere 2) Presente

PALMIERI GIOVANNI Consigliere 3) Presente

MAGNANI MATTEO Consigliere 4) Presente

MACARIO LUISA Consigliere 5) Presente

GAGGIOLI ANDREA Consigliere 6) Assente

BOUCHAIB KHALINE Consigliere 7) Presente

ANTONELLI EMANUELA Consigliere 8) Presente

CINOTTI ANTONELLA Consigliere 9) Presente

CIPOLLINI DANIELE Consigliere 10) Presente

SCARDIA COSIMO Consigliere 11) Presente

BERNABEI EMILIO Consigliere 12) Assente

PETRONI SABINA Consigliere 13) Assente

MACARIO LUISA, MAGNANI MATTEO, CIPOLLINI DANIELE.

Constatata la legalità del numero dei componenti intervenuti, NANNI GIUSEPPE - SINDACO, assume la 
Presidenza dell'Assemblea Consiliare e dichiarata aperta la seduta, provvede, per eventuali esigenze di 
votazione segreta, alla nomina degli scrutatori nelle persone dei consiglieri:

Invita  i consiglieri intervenuti a deliberare sull’oggetto sopra esposto, sulla scorta della corrispondente 
proposta deliberativa articolata dall’Ufficio comunale settorialmente competente e comunicatagli.
Assiste in presenza per l’esercizio delle funzioni di cui all’art. 97 TUEL, il SEGRETARIO COMUNALE, DOTT. 
GIANCARMINE ALIBERTI
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

Richiamato l’art. 151, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000, in base al quale “Gli enti locali ispirano la propria 

gestione al principio della programmazione. A tal fine presentano il Documento unico di programmazione 

entro il 31 luglio di ogni anno e deliberano il bilancio di previsione finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad 

un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni del bilancio sono elaborate sulla base delle linee 

strategiche contenute nel documento unico di programmazione, osservando i princìpi contabili generali ed 

applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. I termini possono 

essere differiti con decreto del Ministro dell'interno, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze, 

sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze”; 

 
Richiamato inoltre l’art. 170 del d.Lgs. n. 267/2000, il quale testualmente recita: 

Articolo 170  Documento unico di programmazione  

1.  Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento unico di 

programmazione per le conseguenti deliberazioni. Entro il 15 novembre di ciascun anno, con lo 

schema di delibera del bilancio di previsione finanziario, la Giunta presenta al Consiglio la nota di 

aggiornamento del Documento unico di programmazione. Con riferimento al periodo di 

programmazione decorrente dall'esercizio 2015, gli enti locali non sono tenuti alla predisposizione del 

documento unico di programmazione e allegano al bilancio annuale di previsione una relazione 

previsionale e programmatica che copra un periodo pari a quello del bilancio pluriennale, secondo le 

modalità previste dall'ordinamento contabile vigente nell'esercizio 2014. Il primo documento unico di 

programmazione è adottato con riferimento agli esercizi 2016 e successivi. Gli enti che hanno 

partecipato alla sperimentazione adottano la disciplina prevista dal presente articolo a decorrere dal 1° 

gennaio 2015. 

2.  Il Documento unico di programmazione ha carattere generale e costituisce la guida strategica ed 

operativa dell'ente. 

3.  Il Documento unico di programmazione si compone di due sezioni: la Sezione strategica e la 

Sezione operativa. La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato 

amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di previsione. 

4.  Il documento unico di programmazione è predisposto nel rispetto di quanto previsto dal principio 

applicato della programmazione di cui all'allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 

e successive modificazioni. 

5.  Il Documento unico di programmazione costituisce atto presupposto indispensabile per 

l'approvazione del bilancio di previsione. 

6.  Gli enti locali con popolazione fino a 5.000 abitanti predispongono il Documento unico di 

programmazione semplificato previsto dall'allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 

118, e successive modificazioni. 

7.  Nel regolamento di contabilità sono previsti i casi di inammissibilità e di improcedibilità per le 

deliberazioni del Consiglio e della Giunta che non sono coerenti con le previsioni del Documento unico 

di programmazione. 

 
Visto il principio contabile applicato della programmazione all. 4/1 al d.Lgs. n. 118/2011; 

 
Vista la deliberazione di Giunta Comunale n. 79 in data 29/07/2024, esecutiva ai sensi di legge, con la quale 

è stata disposta la presentazione: 

• del Documento Unico di Programmazione per il periodo 2025/2027  (allegato A); 
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Richiamati gli articoli  6- 7 e 8  del Regolamento comunale di contabilità, che disciplinano il procedimento di 

approvazione del documento Unico di programmazione; 

 
Ritenuto pertanto di provvedere in merito; 

 
Acquisito agli atti il parere favorevole dell’organo di revisione, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b), del 

d.Lgs. n. 267/2000; 

 
Visto il d.Lgs. n. 267/2000, e in particolare l’articolo 42; 

Visto il d.Lgs. n. 118/2011; 

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

 
Acquisiti i pareri favorevoli  in ordine alla regolarità tecnica e contabile inseriti nella proposta di delibera e 

allegati al presente atto ai sensi dell'art. 49 comma 1 del TUEL 267/2000 allegati agli atti; 

 
Con votazione palese che ha dato il seguente risultato: 

Consiglieri presenti:   n.  10 

Consiglieri votanti:     n.  10 

Voti favorevoli:  n.  08   

Voti contrari:         n.  02 (minoranza: Cipollini Daniele – Scardia Cosimo)  

Astenuti:  n.  00 

DELIBERA 

1. di approvare il Documento Unico di Programmazione per il periodo 2025/2027, deliberato dalla Giunta 

Comunale con atto n. 79 in data 29/07/2024, che si allega al presente provvedimento sotto la lettera A) 

quale parte integrante e sostanziale; 

 

2. di pubblicare il DUP 2025/2027 sul sito internet del Comune – Amministrazione trasparente, Sezione 

bilanci. 

 

Con successiva votazione e voti identici al preliminare della presente deliberazione, è dichiarata 

immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 del TUEL approvato con D.Lgs. n. 267/2000. 



Copia Conforme

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to  Giuseppe Nanni F.to Dott. Giancarmine Aliberti

*********************************************************************************************************

F.to L'ISTRUTTORE DIRETTIVO AMMINISTRATIVOLì, 07/10/2024

F.to Luca Cecchini

La presente deliberazione viene pubblicata all'albo pretorio on-line per quindici giorni 

consecutivi dal 07/10/2024 al 22/10/2024.

*********************************************************************************************************

Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo.

L'ISTRUTTORE DIRETTIVO AMMINISTRATIVO

Luca Cecchini

Lì, 07/10/2024

*********************************************************************************************************

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

b) essendo decorsi 10 gg. della data di inizio della pubblicazione senza che siano pervenute 

richieste di invio al controllo (art. 134 comma 3° T.U.E.L.).

a) essendo stata dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134 4° comma 4° T.U.E.L. ).

Alto Reno Terme, lì _________________ IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to Dott. Giancarmine Aliberti

Il sottoscritto Segretario Comunale visti gli atti d'ufficio

ATTESTA

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 24/09/2024

   

X



COMUNE DI ALTO RENO TERME
Città Metropolitana di Bologna

PROPOSTA DELIBERAZIONE CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto: DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (DUP) - PERIODO 2025/2027 - 
DISCUSSIONE E CONSEGUENTE DELIBERAZIONE (ART. 170, COMMA 1, DEL D.LGS. N. 
267/2020).

Ai sensi dell'art. 49, 1° comma, del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, con riferimento alla proposta di 
deliberazione di cui all'oggetto, si esprime:

 PARERE FAVOREVOLE SULLA REGOLARITA' TECNICA

Motivazione: PARERE FAVOREVOLE ESPRESSO ANCHE DAL RESPON. SERV. 
FINANZIARIO SEGRETERIA AA.GG. LUCA CECCHINI - RESP. SERV. IAT - SPORT - 
CULTURA - SCUOLA NIDO FRANCESCA LUCCHESE - RESP. SERV. PL  SUAP 
SEGRETERIA DEL SINDACO FABBRI GIORGIO - RESP. SERV. LLPP MANUTENZIONI 
PATRIMONIO GABRIELE MUCCI - RESP. SERV. SUE ERP ELISA MARINI

SEGRETARIO COMUNALE

F.to Dott. Giancarmine Aliberti

Lì, 23.09.2024

 PARERE FAVOREVOLE SULLA REGOLARITA' CONTABILE

 

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARILì, 23.09.2024

F.to Luca Cecchini
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Premessa 
 
La programmazione nelle pubbliche amministrazioni garantisce l’attuazione del principio costituzionale del buon andamento 
(art. 97) in quanto è diretta ad assicurare un ottimale impiego delle risorse secondo i canoni di efficacia, efficienza ed 
economicità. Essa inoltre rende concreto il principio della democrazia partecipativa, in quanto fornisce gli strumenti per 
“valutare” l’operato dell’azione amministrativa conoscendo preventivamente gli obiettivi dichiarati e, successivamente, i 
risultati raggiunti. In sostanza, dunque, un corretto processo di programmazione è espressione di una amministrazione 
moderna che intende fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative ed 
anche finanziarie. Già l’Osservatorio per la finanza e la contabilità degli enti locali scriveva come la programmazione 
rappresenti “il «contratto» che il governo politico dell’ente assume nei confronti dei cittadini e degli altri utilizzatori 
del sistema di bilancio stesso. L’attendibilità, la congruità e la coerenza dei bilanci è prova della affidabilità e credibilità 
dell’Amministrazione. Gli utilizzatori del sistema di bilancio devono disporre delle informazioni necessarie per valutare gli 
impegni politici assunti e le decisioni conseguenti, il loro onere e, in sede di rendiconto, il grado di mantenimento degli 
stessi”1. 
 
Il compito di un’amministrazione è quello di sviluppare il proprio territorio e di migliorare il benessere dei propri cittadini, nel 
rispetto delle regole e dei ruoli istituzionali che il nostro ordinamento ha stabilito. Questo compito, assai difficile oggi a causa 
del contesto economico ancora critico e della scarsità di risorse a disposizione per soddisfare i bisogni fondamentali della 
comunità, diventa impossibile senza una efficace attività di programmazione in grado di mettere a fuoco gli obiettivi che, 
all’interno dei principi e dei valori da cui siamo mossi, riteniamo strategici. Programmare significa  quindi fare delle scelte, 
nella consapevolezza che le risorse sono limitate rispetto ai bisogni e che nell’individuare le priorità “irrinunciabili”, altre 
esigenze vengono sacrificate. Programmare significa anche stringere un patto di trasparenza e di lealtà con i cittadini, 
perché nel dichiarare preventivamente quelli che sono gli obiettivi che si intendono raggiungere entro la fine del mandato 
amministrativo, ci si espone al rischio del “giudizio” finale sui risultati che saranno conseguiti. Consapevoli dell’importanza 
del compito che ci è stato assegnato, affidiamo a questo documento “l’immagine” di come vorremmo migliorare il nostro 
comune e attraverso quali azioni intendiamo concretizzare tale risultato, affinché ognuno possa valutare in anticipo la 
rispondenza degli obiettivi con i reali bisogni della collettività e seguire progressivamente la loro concreta attuazione. 
 

 
1 Principio contabile della programmazione, n. 1.3 approvato dall’Osservatorio per la finanza e la contabilità degli enti locali nel 2003. 
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Presentazione dell’amministrazione 
 
L’amministrazione in carica si è insediata a seguito di elezioni amministrative svoltesi il 03 Ottobre 2021, ed il mandato 
scade nel 2026. Di seguito la composizione della Giunta Comunale: 
 

NOMINATIVO CARICA 

 

 NANNI GIUSEPPE SINDACO 

 

GAGGIOLI ELENA VICESINDACO – ASSESSORE ESTERNO 

 

SAVIGNI NICOLO’  ASSESSORE ESTERNO 

 

DELLA TORRE ENRICO ASSESSORE 

 

ANTONELLI EMANUELA ASSESSORE 
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Presentazione del documento 
Il Documento Unico di Programmazione (DUP) è lo strumento di programmazione degli enti locali introdotto dalla riforma 
dell’ordinamento contabile nota come “armonizzazione”, la cui disciplina è contenuta nel principio contabile all. 4/1 al d.lgs. n. 
118/2011 oltreché nell’art. 170 del d.lgs. n. 267/2000. Esso sostituisce i precedenti documenti programmatici (Piano 
Generale di Sviluppo e Relazione Previsionale e Programmatica) nell’intento di rendere più efficace ed incisivo il sistema di 
programmazione. A tal fine la riforma ha specificatamente anticipato i tempi della programmazione, così da rendere 
autonomo il processo, svincolandolo da quello di predisposizione del bilancio. Il DUP, presentato al Consiglio entro il 31 
luglio dell’esercizio precedente al periodo di riferimento, permette l’attività di guida strategica ed operativa dell’ente e 
conseguentemente costituisce il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. Esso si compone di 
due sezioni: la Sezione Strategica e la Sezione Operativa.  La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello 
del mandato amministrativo  mentre la seconda pari a quello del bilancio di previsione. 
 
La Sezione Strategica. Nella Sezione Strategica sono state sviluppate e concretizzate le linee programmatiche di mandato 
dell’Amministrazione e individuate, in coerenza con il quadro normativo di riferimento, gli indirizzi strategici dell’Ente.  Il 
quadro strategico di riferimento è stato definito prendendo in considerazione sia le condizioni esterne che interne all’Ente sia 
le linee di indirizzo della programmazione regionale e tenendo conto del concorso al perseguimento degli obiettivi di finanza 
pubblica definiti  in  ambito nazionale in coerenza con le procedure e i criteri stabiliti dall'Unione Europea.  Nella Sezione 
Strategica, in particolare, sono stati individuati le principali scelte che caratterizzano il programma dell’Amministrazione da 
realizzare nel corso del mandato amministrativo e che possono avere un impatto di medio e lungo periodo, le politiche di 
mandato che l’ente vuole sviluppare nel raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e nel governo delle proprie funzioni 
fondamentali e gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato. Gli obiettivi strategici sono stati 
classificati per missione e per ciascun obiettivo strategico è stato individuato l’eventuale contributo fornito, per il suo 
conseguimento, dal sistema degli enti strumentali e dalle società controllate e partecipate dell’ente (sistema denominato 
Gruppo Amministrazione Pubblica)  
 
La Sezione Operativa. Nella Sezione Operativa sono stati individuati, per ogni singola missione, i programmi che l’ente 
intende realizzare per conseguire gli obiettivi strategici definiti nella Sezione Strategica e per ogni programma, per tutto il 
periodo di riferimento del DUP (3 anni), sono stati individuati gli obiettivi operativi da raggiungere. La Sezione Operativa è 
strutturata in due parti fondamentali: 
 nella Parte 1, sono stati definiti per tutto il periodo di riferimento del DUP (3 anni), i singoli programmi da realizzare 
ed i relativi obiettivi operativi che rappresentano la declinazione annuale e pluriennale degli obiettivi strategici contenuti nella 
Sezione Strategica. Nell’analisi dei programmi non sono indicate le risorse di spesa, per le quali si provvederà alla 
quantificazione con la nota di aggiornamento, contestualmente alla presentazione del bilancio; 
 nella Parte 2, è stata indicata la programmazione dettagliata, relativamente all'arco temporale di riferimento del 
DUP (3 anni), delle opere pubbliche da realizzare, del fabbisogno di personale e delle alienazioni e valorizzazioni del 
patrimonio immobiliare dell’ente. 
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1.  Quadro normativo di riferimento  

 

1.1 La legislazione europea 

 

1.1.1  Il nuovo patto di stabilità e crescita europeo  
 

Con la stipula nel 1992 del Trattato di Maastricht la Comunità Europea ha gettato le basi 
per consentire, in un contesto stabile, la nascita dell’EURO e il passaggio da una unione 
economica ad una monetaria (1° gennaio 1999). La convergenza degli stati verso il 
perseguimento di politiche rigorose in ambito monetario e fiscale era (ed è tuttora) 
considerata condizione essenziale per limitare il rischio di instabilità della nuova moneta 
unica. In quest'ottica, venivano fissati i due principali parametri di politica fiscale al rispetto 
dei quali era vincolata l'adesione all'unione monetaria. L’articolo 104 del Trattato prevede 

che gli stati membri debbano mantenere il proprio bilancio in una situazione di sostanziale pareggio, evitando disavanzi 
pubblici eccessivi (comma 1) e che il livello del debito pubblico deve essere consolidato entro un determinato valore di 
riferimento. Tali parametri, definiti periodicamente, prevedono: 
a) un deficit pubblico non superiore al 3% del Pil; 
b) un debito pubblico non superiore al 60% del Pil e comunque tendente al rientro; 
 
La crisi epidemiologica derivante dalla diffusione del COVID ha spinto l’Unione europea a sospendere il patto di stabilità e 
crescita europeo, al fine di consentire agli stati membri l’adozione di una politica espansiva volta non solo a contrastare il 
diffondersi del virus ma anche la conseguente crisi economica. Il Next Generation EU – di cui si parlerà più avanti - 
rappresenta la risposta dell’Unione europea alla crisi COVID. Ora, il definitivo superamento della fase emergenziale ha 
spinto la stessa Unione europea a riattivare il patto di stabilità e crescita, pur in una nuova veste. 
 
Il 20 dicembre 2023 i membri dell’Ecofin hanno raggiunto un accordo sulla revisione dei vincoli di finanza pubblica europei, 
apportando modifiche alla proposta iniziale della Commissione. L’iter legislativo per l’approvazione della nuova disciplina si 
è concluso il 29 aprile 2024, quando il Parlamento europeo, prima delle elezioni per il rinnovo dell’Assemblea, ha: 

• adottato il Regolamento di modifica al braccio preventivo come concordato a seguito dell’accordo politico raggiunto 
a febbraio; 

• ha espresso il suo parere favorevole al testo concordato in seno al Consiglio sulle modifiche al Regolamento del 
braccio correttivo e alla Direttiva sui quadri di bilancio. 

 
La nuova governance economica della UE si prefigge l’obiettivo di affrontare le questioni poste dalla crescente eterogeneità 
delle posizioni di bilancio degli Stati Membri, le vulnerabilità specifiche di ciascun paese nonché le priorità economiche che 
interessano l’Unione nel suo complesso7. Allo stesso tempo, si ritiene fondamentale rafforzare la titolarità delle regole di 
bilancio da parte degli Stati membri. 
 
“Il principale strumento di programmazione pluriennale che gli Stati membri dovranno presentare alla UE è costituito dai 
Piani strutturali di bilancio di medio periodo (PSB). Essi integreranno la programmazione di bilancio con le riforme strutturali 
e gli investimenti in un’ottica di medio termine. I Piani sostituiranno gli attuali Programmi di stabilità o convergenza (PS) e i 
Programmi nazionali di riforma (PNR); avranno una durata di quattro o cinque anni a seconda della durata naturale della 
legislatura nazionale. Saranno presentati entro il 30 aprile dell’anno precedente alla loro scadenza e quindi non più a 
cadenza annuale come attualmente per i PS e i PNR. Quindi, l’Italia dovrà presentare il PSB ogni cinque anni. 
Se uno Stato membro ha un disavanzo delle Amministrazioni pubbliche superiore al 3 per cento del PIL o un debito pubblico 
superiore al 60 per cento del PIL, sarà tenuto a presentare nel Piano un sentiero pluriennale di aggiustamento di bilancio. Il 
sentiero di aggiustamento della finanza pubblica è determinato da nuove regole di bilancio che si fondano sul pilastro della 
riduzione plausibile del debito in rapporto al PIL verso livelli prudenti e su alcune salvaguardie numeriche comuni introdotte 
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dal Consiglio della UE. Infatti, gli aggiustamenti di bilancio richiesti sono differenziati tra Stati membri in base alla specifica 
situazione delle finanze pubbliche, guardando in particolare alla dinamica del debito e alle prospettive macroeconomiche e 
finanziarie nazionali. Durante il negoziato in Consiglio sono stati, inoltre, inseriti dei requisiti minimi di consolidamento in 
termini di debito e deficit comuni a tutti gli Stati membri. Il consolidamento di bilancio richiesto deve quindi rispettare una 
serie di condizioni che dovrebbero assicurare la riduzione del rapporto fra debito e PIL verso livelli prudenti. 
L’aggiustamento deve essere tale da garantire che alla fine del percorso di consolidamento: i) il debito pubblico in rapporto 
al PIL si collochi in modo plausibile su una traiettoria decrescente nel medio termine8 o si mantenga su livelli prudenti al di 
sotto del 60 per cento; ii) il disavanzo pubblico si mantenga al di sotto del valore di riferimento del 3 per cento del PIL nel 
medio periodo. In particolare, tali dinamiche devono essere mantenute nei dieci anni successivi all’aggiustamento 
nell’ipotesi di politiche invariate ossia in assenza di ulteriori misure di bilancio. Inoltre, il sentiero di consolidamento deve 
essere coerente con l’aggiustamento richiesto dalla parte correttiva del quadro di regole della UE in caso di paesi in 
procedura di disavanzo eccessivo (PDE). 
In aggiunta al requisito basato sulla riduzione plausibile del debito in rapporto al PIL verso livelli prudenti proposto dalla 
Commissione, il Consiglio ha introdotto due salvaguardie numeriche comuni. Secondo la salvaguardia sulla sostenibilità del 
debito, durante il periodo di aggiustamento (esclusi gli anni in cui lo Stato membro si trovi in PDE) il debito deve diminuire in 
media di 1 punto percentuale di PIL all’anno fin tanto che esso rimane superiore al 90 per cento e di mezzo punto 
percentuale fin tanto che esso rimane sotto tale soglia ma al di sopra del 60 per cento. Inoltre, il Consiglio ha inserito la 
salvaguardia di resilienza relativa al disavanzo, ovvero un margine rispetto alla soglia del 3 per cento del disavanzo rispetto 
al PIL. Tale salvaguardia richiede di continuare il consolidamento di bilancio dopo il percorso iniziale di aggiustamento fino a 
quando il disavanzo strutturale non sia inferiore alla soglia dell’1,5 per cento, prescrivendo un consolidamento strutturale 
annuale pari a 0,4 punti percentuali nel caso di un percorso di aggiustamento di quattro anni e a 0,25 punti percentuali nel 
caso di un percorso di aggiustamento di sette anni (si veda il seguito del paragrafo sulla durata del percorso di 
aggiustamento). Questo margine di “resilienza” ha l’obiettivo di creare uno spazio di bilancio per poter attuare politiche 
anticicliche o affrontare avversità impreviste. (…) L’aggiustamento di bilancio richiesto dai nuovi criteri verrà espresso 
attraverso un unico indicatore: la spesa primaria netta finanziata con risorse nazionali9. L’indicatore esclude dalla spesa 
totale la spesa per interessi, i trasferimenti ricevuti dalla UE per programmi europei, le spese di co-finanziamento nazionale 
sostenute per i progetti finanziati dalla UE10, le spese legate alla componente ciclica dei sussidi di disoccupazione, l’impatto 
delle una tantum e delle altre misure temporanee. L’indicatore è, inoltre, calcolato al netto dell’impatto finanziario delle 
misure di entrata discrezionali, che possono quindi servire a coprire spese più elevate di quanto inizialmente previsto 
durante la fase di attuazione del Piano. La gestione e la composizione del bilancio restano di competenza nazionale: lo 
Stato membro dovrà formulare la sua politica di bilancio in modo tale da rispettare il limite della spesa primaria netta 
concordato con il Consiglio che diventa il meccanismo operativo di coordinamento a livello della UE” (Audizione della 
Presidente dell’Ufficio parlamentare di bilancio nell’ambito dell’indagine conoscitiva di riforma delle procedure di 
programmazione economica e finanziaria e di bilancio in relazione alla riforma della governance economica europea, 
Commissioni congiunte 5a del Senato della Repubblica (Programmazione economica, bilancio) e V della Camera dei 
deputati (Bilancio, tesoro e programmazione) del 7 maggio 2024, pag. 6) 
 
Alla luce del nuovo quadro di regole, il concetto di equilibrio dei bilanci delle Amministrazioni pubbliche da ridefinire nella L. 
243/2012 potrebbe fare riferimento agli obiettivi di finanza pubblica del Piano strutturale di bilancio; in particolare, nella 
nuova governance europea gli obiettivi di bilancio sono definiti attraverso una traiettoria di spesa primaria netta, che diventa 
l’indicatore unico per la sorveglianza di bilancio. Entro la fine del 2024 dovranno essere definite le regole interne, che 
coinvolgeranno anche le amministrazioni locali, per il concorso al rispetto dei vincoli di finanza pubblica europei. 
 
 



Comune di Alto Reno Terme (BO)     DUP 2025-2027 – Sezione strategica 

 10

 
1.1.2  Raccomandazioni UE all’Italia  
 
Con la raccomandazione del Consiglio del 14 luglio 2023 sul Programma Nazionale di Riforma del 2023 dell’Italia e che 
formula un parere sul Programma di Stabilità 2023 dell’Italia la Commissione europea ha invitato il nostro Paese a adottare 
provvedimenti, nel 2023 e nel 2024, finalizzati a:  
• Perseguire politiche di bilancio finalizzate a: i) eliminare gradualmente le vigenti misure di sostegno connesse all'energia, 
favorendo una riduzione del disavanzo pubblico quanto prima nel 2023 e nel 2024; ii) assicurare una politica di bilancio 
prudente, limitando a non più dell'1,3 per cento l'aumento nominale della spesa primaria netta finanziata a livello nazionale 
nel 2024; iii) preservare gli investimenti pubblici per promuovere la doppia transazione verde e digitale; iv) continuare a 
perseguire, per il periodo successivo al 2024, una politica di bilancio volta a raggiungere posizioni di bilancio a medio 
termine prudenti; v) adottare e attuare la legge delega sulla riforma fiscale per ridurre ulteriormente le imposte sul lavoro e 
aumentare l'efficienza del sistema.  
• Attuare il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e perfezionare il capitolo dedicato al piano REPowerEU al fine 
di avviarne l'attuazione dei programmi.  
• Accelerare la transizione verde per ridurre la dipendenza complessiva dai combustibili fossili e razionalizzare le procedure 
di concessione per accelerare la produzione di energie rinnovabili aggiuntive e sviluppare interconnessioni delle reti 
elettriche per incrementare la capacità di assorbimento. 
 

 
 
 

1.1.3  Il PNRR 
 
Al fine di affrontare le sfide connesse alla crisi pandemica e al conseguente rallentamento delle economie europee, l'Unione 
europea ha approntato, nel quadro del Next Generation EU, il Dispositivo per la ripresa e la resilienza (Recovery and 
resilience facility – RRF), un nuovo strumento finanziario per supportare la ripresa negli Stati membri. La Recovery and 
Resilience Facility, il cui funzionamento è disciplinato dal Regolamento n. 2021/241/UE, ha una dotazione iniziale massima 
di 723,8 miliardi di euro, di cui 338 miliardi di grants (sovvenzioni) e 385 miliardi di loans (prestiti). Con le modifiche 
introdotte con il Regolamento (UE) 2023/435 (REPowerEU) sono state messe a disposizione degli Stati membri ulteriori 
sovvenzioni (18,9 miliardi) nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissioni (ETS) e della riserva di adeguamento alla 
Brexit. Gli Stati membri, inoltre, hanno richiesto meno risorse per i prestiti, rispetto a quelle disponibili. Pertanto la dotazione 
totale del Dispositivo ammonta a 648 miliardi di euro, di cui 357 miliardi di sovvenzioni e 291 miliardi di prestiti. 
 
L'Italia è il paese che ha ricevuto lo stanziamento maggiore, inizialmente pari a 191,5 miliardi, di cui 122,6 miliardi di prestiti 
e 68,9 miliardi di sovvenzioni. Il PNRR dell'Italia (Recovery and Resilience Plan) è stato approvato il 13 luglio 2021 con 
Decisione di esecuzione del Consiglio, che ha recepito la proposta di decisione della Commissione europea. La Decisione è 
accompagnata da un Allegato con cui vengono definiti, in relazione a ciascun investimento e riforma, precisi obiettivi e 
traguardi, il cui conseguimento costituisce la condizionalità alla quale è subordinata l'erogazione delle risorse. La 
realizzazione dei traguardi e degli obiettivi, cui è finalizzato ciascuno degli interventi del PNRR, è cadenzato temporalmente 
su base semestrale, a partire dal secondo semestre 2021 e fino al 31 dicembre 2026, data di conclusione del processo di 
attuazione del Piano. L'erogazione delle risorse da parte della Commissione europea (al netto del pre-finanziamento di cui 
l'Italia ha inizialmente beneficiato) avviene su base semestrale, all'esito del procedimento di valutazione del raggiungimento 
dei traguardi e obiettivi del semestre di riferimento da parte dello Stato membro. 
 
L'8 dicembre 2023 il Consiglio dell'UE ha approvato la Decisione di esecuzione (CID) che modifica la Decisione del 13 luglio 
2021 e che nell'Allegato contiene, in sostanza, il nuovo PNRR italiano, compreso il nuovo capitolo dedicato a REPowerEU. 
Il Piano ammonta ora a 194,4 miliardi di euro (122,6 miliardi in prestiti e 71,8 miliardi in sovvenzioni), in aumento di 2,9 
miliardi rispetto al PNRR originario, e comprende 66 riforme, 7 in più rispetto al piano originario, e 150 investimenti che si 
articolano in 618 traguardi e obiettivi. 
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Il PNRR originario è strutturato su 6 Missioni, a loro volta articolate in 16 Componenti concernenti 43 ambiti di intervento, 
prevede di destinare almeno il 40% delle risorse complessive ai territori del Mezzogiorno. Inoltre, nel rispetto delle soglie 
stabilite dalla normativa europea, il Piano prevede che il 37% delle risorse sia indirizzato a interventi per la transizione 
ecologica e il 25% alla transizione digitale. 
 
Il PNRR modificato l'8 dicembre 2023 comprende una nuova Missione 7 dedicata agli obiettivi del REPowerEU. Nel nuovo 
Piano risultano 145 misure nuove o modificate, tra cui quelle della nuova Missione 7. Le misure del capitolo REPowerEU 
sono intese a rafforzare riforme fondamentali in settori quali la giustizia, gli appalti pubblici e il diritto della concorrenza. Una 
serie di investimenti nuovi o rafforzati mira a promuovere la competitività e la resilienza dell'Italia, nonché la transizione 
verde e digitale e abbraccia settori quali le energie rinnovabili, le catene di approvvigionamento verdi e le ferrovie. Le 
modifiche hanno determinato l'aumento al 39% delle risorse destinato a misure a sostegno degli obiettivi climatici. 
 
La rimodulazione del Piano ha comportato un diverso profilo di erogazione delle risorse da parte della Commissione, in 
quanto la realizzazione della gran parte degli obiettivi complessivi del Piano è stata spostata in avanti. In particolare, nella 
nuova configurazione del Piano (approvato il 14 maggio 2024) il numero di Milestones e Targets è aumentato a 618, rispetto 
ai 527 del PNRR originario. Relativamente alla distribuzione temporale degli obiettivi, per il completamento del Piano a 
partire dal 2024 (vale a dire, dalla sesta alla decima rata) è necessario il conseguimento di 439 obiettivi (rispetto ai 349 del 
Piano originario). In particolare, la decima rata, che assorbe la quota più ingente di risorse (16,8% del finanziamento 
PNRR), corrisponde al conseguimento di 173 Traguardi/Obiettivi, circa il 28% del totale. 
 
La revisione del PNRR ha comportato, nel complesso, il finanziamento di investimenti aggiuntivi per circa 25 miliardi di euro, 
di cui 11,17 miliardi relativi alla Missione 7, e il definanziamento di interventi per circa 22 miliardi. Per un'analisi della 
riprogrammazione del PNRR, con l'elenco dei singoli investimenti definanziati, rifinanziati e di nuova introduzione, si segnala 
il Dossier del Servizio Studi della Camera dei deputati dell'8 aprile 2023. 
 
Considerando il prefinanziamento, le prime quattro rate e il prefinanziamento relativo al capitolo REPowerEU, finora la 
Commissione europea ha erogato all'Italia 102,4 miliardi di euro nell'ambito del dispositivo per la ripresa e la resilienza.  
 
Con il decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19 sono state adottate disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza. Il D.L. n. 19/2024 prevede misure volte a garantire la tempestiva attuazione degli interventi relativi al 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), come modificato dalla decisione del Consiglio Ecofin dell'8 dicembre 2023, 
coerentemente con il relativo cronoprogramma. Il provvedimento, inoltre, introduce ulteriori misure di semplificazione e 
accelerazione delle procedure, incluse quelle di spesa, strumentali all'attuazione del PNRR e provvede al rafforzamento 
della capacità amministrativa delle amministrazioni titolari degli interventi.  
 
Il 4 marzo 2024 il Governo ha presentato alla Commissione europea una ulteriore richiesta di modifica del PNRR. La 
Commissione ha approvato il 26 aprile 2024 la richiesta di revisione mirata del PNRR dell'Italia: le modifiche proposte sono 
di natura tecnica e fanno seguito alla revisione completa del piano italiano, adottata dal Consiglio l'8 dicembre 2023.  
 
Le risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza a seguito della revisione: differenza per missione 

M1 Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo PNRR originario PNRR Revisionato Differenza 

M1C1 Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella PA 9,72 9,74 0,02 
M1C2 Digitalizzazione, innovazione e competitività del sistema produttivo 23,89 24,99 1,1 

M1C3 Turismo e Cultura 4.0 6,68 6,61 -0,08 

Totale Missione 1 40,29 41,34 1,05 

M2 Rivoluzione verde e transizione ecologica PNRR originario PNRR Revisionato Differenza 

M2C1 Economia circolare e agricoltura sostenibile 5,27 8,12 2,85 

M2C2 Transizione energetica e mobilità sostenibile 23,78 21,97 -1,81 
M2C3 Efficienza energetica e riqualificazione degli edifici 15,36 15,57 0,21 

M2C4 Tutela del territorio e della risorsa idrica 15,06 9,87 -5,19 

Totale Missione 2 59,46 55,53 -4,2 
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M3 Infrastrutture per una mobilità sostenibile PNRR originario PNRR Revisionato Differenza 

M3C1 Investimenti sulla rete ferroviaria e sulla sicurezza stradale 24,77 22,79 -1,98 

M3C2 Intermodalità e logistica integrata 0,63 0,95 0,32 

Totale Missione 3 25,40 23,74 -1,65 

M4 Istruzione e ricerca PNRR originario PNRR Revisionato Differenza 

M4C1 Potenziamento dell'offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle università 19,44 19,08 0,64 

M4C2 Dalla ricerca all'impresa 11,44 11,01 -1,43 

Totale Missione 4 30,88 30,08 -0,79 
M5 Inclusione e coesione PNRR originario PNRR Revisionato Differenza 

M5C1 Politiche per il lavoro 6,66 7,71 1,05 

M5C2 Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore 11,22 8,32 -2,89 

M5C3 Interventi speciali di coesione territoriale 1,98 0,88 -1,09 

Totale Missione 5 19,81 16,91 -2,89 
M6 Salute PNRR originario PNRR Revisionato Differenza 

M6C1 Reti di prossimità, strutture e telemedicina per l'assistenza territoriale 7,0 7,75 0,75 

M6C2 Innovazione, ricerca e digitalizzazione del servizio nazionale 8,63 7,88 -0,75 

Totale Missione 6 15,63 15,63 0 

M7 REPowerEU - 11,18 11,18 
TOTALE PNRR 191,50 194,42 2,92 

 
La tabella di seguito illustra, per ciascuno dei semestri di attuazione del PNRR, gli importi delle rate semestrali da erogare 
da parte della Commissione europea, insieme al numero complessivo di traguardi e obiettivi di ciascun semestre, al cui 
raggiungimento è subordinata l'erogazione della corrispondente rata. L'importo di ciascuna rata è indicato al netto della 
quota di prefinanziamento, di cui alla prima riga della tabella. Le ultime due colonne tengono conto delle modifiche apportate 
al PNRR nel corso del 2023 e del 2024. 
 

Rata Scadenza 
Traguardi/Obiettivi 

(PNRR originario) 

Importo mld 

(PNRR originario) 

Traguardi/Obiettivi 

(PNRR modificato) 

Importo mld 

(PNRR modificato) 

Prefinanziamento 13/8/2021 
 

24,9  
 

24,9 

Prima  rata 31/12/2021 51 21,0 51 21,0 

Seconda rata 30/6/2022 45 21,0 45 21,0 

Terza rata 31/12/2022 55 19,0 54 18,5 

Quarta rata 30/6/2023 27 16,0 28 16,5 

Pref.REPowerEU 25/01/2024 
   

0,5 

Quinta rata 31/12/2023 69 18,0 54 11,1 

 Sesta rata 30/6/2024 31 11,0 37 8,5 

 Settima rata 31/12/2024  58 18,5 69 19,6 

Ottava rata  30/6/2025  20 11,0 40 11,9 

Nona rata  31/12/2025  51 13,0 67 12,3 

Decima rata 30/6/2026 120 18,1  173 28,5 

TOTALE 
 

527 191,5 618 194,4 
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PROGETTI ALTO RENO TERME PNRR GIA' FINANZIATI  

CUP Nuova descrizione 
Importo 
progetto 

Importo 
finanziamento 

Cofinanziamento 
fondi propri 

Stato  

             

B51C22001170006 

Statistica e sistemi informativi: 
Servizi per l'interoperabilità e la 
cooperazione (Finanziamento 

PNRR- vedi entrata 2101001/8 - 
CUP B51C22001170006) Missione 
1 Digitalizzazione, innovazione e 

sicuRezza nella Pa - Componente 
1 - Linea intervento 1.2. Abilitazione 
e facilitazione migrazione al cloud) 

121.992,00 121.992,00 0,00 AVVIATO  

B51F22002010006 

tatistica e sistemi informativi: 
Sviluppo software e manutenzione 
evolutiva (Finanziamento PNRR- 

vedi entrata 2101001/9 - CUP 
B51F22002010006) Missione 1 
Digitalizzazione, innovazione e 

sicuRezza nella Pa - Componente 
1 - Linea intervento 1.4. Servizi 
digitAli e cittadinanza  digitale) 

27.424,00 27.424,00 0,00 CONCLUSO  

B51E22002020006 

(Finanziamento PNRR- vedi entrata 
2101001/10 - CUP 

B51E22002020006) Missione 1 
Digitalizzazione, innovazione e 

sicuRezza nella Pa - Componente 
1 - Linea intervento 1.4. Servizi 
digitali e cittadinanza  digitale) - 

Nome progetto 1.4.3. Adozione App 
IO 

11.662,00 11.662,00 0,00 CONCLUSO  

B18E18000320006 

Altri ordini di istruzione non 
universitaria - Scuola Primaria: 

Manutenzione straordinaria scuole 
(vedi entrata cap. 4201020/1 - 
Finanziamento PNRR - CUP 

B18E18000320006) - Missione 4: 
Istruzione e ricerca - Componente 1 

– Potenziamento dell’offerta dei 
servizi di istruzione: dagli asili nido 
alle Università - Investimento 3.3: 

Piano di messa in sicurezza e 
riqualificazione dell’edilizia 

scolastica. 

480.000,00 328.900,00 151.100,00 AVVIATO  

B51F22002030006 

Statistica e sistemi informativi: 
Sviluppo software e manutenzione 
evolutiva - (Finanziamento PNRR- 

vedi entrata 2101001/11 - CUP 
B51F22002030006 - Missione 1 
Digitalizzazione, innovazione e 

sicurezza nella Pa - Componente 1 
- Linea intervento 1.4. Servizi 

digitali e cittadinanza  digitale) - 
Nome progetto 1.4.4.  Estensione 

dell'utilizzo delle piattaforme 
nazionali di identità digitale SPID 

CIE 

14.000,00 14.000,00 0,00 AVVIATO  
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B51F22003170006 

Statistica e sistemi informativi: 
Sviluppo software e manutenzione 
evolutiva (Finanziamento PNRR- 
vedi entrata 2101001/12 - CUP 
B51F22003170006 - Missione 1 
Digitalizzazione, innovazione e 

sicurezza nella Pa - Componente 1 
- Linea intervento 1.4. Servizi 

digitali e cittadinanza  digitale) - 
Nome progetto 1.4.5. Piattaforma 

Notifiche Digitali Comuni 

32.589,00 32.589,00 0,00 CONCLUSO  

B51F22003640006 

Statistica e sistemi informativi: 
Sviluppo software e manutenzione 
evolutiva (Finanziamento PNRR- 
vedi entrata 2101001/13 - CUP 
B51F22003640006 - Missione 1 
Digitalizzazione, innovazione e 

sicurezza nella Pa - Componente 1 
- Linea intervento 1.4. Servizi 

digitali e cittadinanza  digitale) - 
Nome progetto 1.4.1. Esperienze 
del cittadino nei servizi pubblici 

129.339,00 129.339,00 0,00 AVVIATO  

B51F22010260006 

Statistica e sistemi informativi: 
Sviluppo software e manutenzione 
evolutiva (Finanziamento PNRR- 
vedi entrata 2101001/14 - CUP 
B51F22010260006 - Missione 1 
Digitalizzazione, innovazione e 

sicurezza nella Pa - Componente 1 
- Linea intervento 1.3. Dati e 

interoperabilità)  - Nome progetto 
1.3.1. Piattaforma Digitale 

Nazionale Dati 

20.344,00 20.344,00 0,00 CONCLUSO  

B57h20001160004 

Viabilità e infrastrutture stradali - Ex 
Illuminazione pubblica e servizi 

connessi: Manutenzione 
straordinaria strade per dissesto 
idrogeologico (vedi entrata cap. 
4201001/2 - EX Finanziamento 

PNRR - CUP B57h20001160004) - 
Missione 2 Rivoluzione e 
transizione ecologica - 

Componente 4 - Linea intervento 
2.2. 

70.000,00 70.000,00 0,00 CONCLUSO  

B52E22017940006 

Viabilità e infrastrutture stradali - Ex 
Illuminazione pubblica e servizi 

connessi: Manutenzione 
straordinaria impianti illuminazione 

pubblica (vedi entrata cap. 
4201001/1 - EX Finanziamento 

PNRR - CUP B52E22017940006) - 
Missione 2 Rivoluzione e 
transizione ecologica - 

Componente 4 - Linea intervento 
2.2. 

70.000,00 70.000,00 0,00 CONCLUSO  

B59D23000100006 

Viabilità e infrastrutture stradali - Ex 
Illuminazione pubblica e servizi 

connessi: Manutenzione 
straordinaria impianti illuminazione 

pubblica (vedi entrata cap. 
4201001/4 - EX Finanziamento 

PNRR - CUP B59D23000100006) - 
Missione 2 Rivoluzione e 
transizione ecologica - 

Componente 4 - Linea intervento 
2.2. 

70.000,00 70.000,00 0,00 IN CORSO  
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B52E22027470001 

Servizio necroscopico e cimiteriale: 
Manutenzione straordinaria Cimiteri 
per dissesto idrogeologico (vedi 
entrata cap. 4201001/5 - EX 
Finanziamento PNRR - CUP 
B52E22027470001 Missione 2 
Rivoluzione e transizione ecologica 
- Componente 4 - Linea intervento 
2.2. 

1.000.000,00 1.000.000,00 0,00 
IN FASE DI 

AGGIUDICAZIONE 
 

TOTALE 2.047.350,00 1.896.250,00 151.100,00   

 

      
 

Le opere EX_PNRR sono uscite dai fondi PNRR. Restano comunque da rendicontare sul sistema REGIS 
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1.2  La legislazione nazionale: il DEF 

 
Il Consiglio dei Ministri ha presentato il 9 aprile 2024 il Documento di Economia e Finanze (DEF) secondo cui “Nel 2023 il 
tasso di crescita del prodotto interno lordo reale, 0,9 per cento, è risultato lievemente più elevato di quanto previsto nella 
Nota di aggiornamento del Documento di Economia e Finanza (NADEF) dello scorso settembre (0,8 per cento). Si conferma 
la solidità dell’economia italiana, che nel periodo post-pandemico, a fronte di un quadro geopolitico ed economico connotato 
da elevata instabilità, ha ripetutamente registrato tassi di crescita annuali al di sopra della media europea. Particolarmente 
positivo è stato il comportamento delle esportazioni; infatti, negli ultimi anni in media la quota italiana nel commercio 
internazionale è stata mantenuta, a riprova della capacità competitiva del nostro settore industriale. Lo scorso anno, dopo la 
pausa nella crescita registrata nel secondo trimestre, l’attività economica ha ripreso a espandersi a ritmi moderati, intorno a 
due decimi di punto ogni trimestre, sostenuta dalla crescita dei servizi e delle costruzioni. I dati più recenti portano a stimare 
un andamento simile per la prima parte del 2024. Infatti, sebbene la produzione industriale abbia segnato un arretramento a 
gennaio, nello stesso mese le costruzioni hanno registrato un forte incremento e le indagini presso le imprese dei primi tre 
mesi dell’anno segnalano un miglioramento sia delle condizioni correnti sia delle aspettative, più sensibile per il settore dei 
servizi. 
 

 
 
La previsione tendenziale di crescita del PIL in termini reali per il 2024 si attesta all’1,0 per cento. La marginale revisione al 
ribasso rispetto allo scenario programmatico della NADEF (1,2 per cento) è legata ad una scelta prudenziale, dato l’incerto 
contesto internazionale. Secondo le nuove previsioni, l’espansione del PIL per l’anno in corso sarebbe guidata dalla 
domanda interna al netto delle scorte, con queste ultime che tornerebbero a fornire un contributo positivo; al contrario, 
sarebbe nullo quello delle esportazioni nette. Le esportazioni, dopo il rallentamento del 2023, riprenderanno slancio, ma ciò 
sarà accompagnato da una risalita delle importazioni. Dal lato dell’offerta, la previsione del valore aggiunto in termini di 
volumi sconta una graduale ripresa dell’industria manifatturiera dopo la quasi stagnazione del 2023 (+0,2 per cento), una 
crescita moderata ma relativamente stabile dei servizi e un fisiologico rallentamento delle costruzioni dopo il periodo di forte 
crescita stimolato dagli incentivi edilizi. 
La nuova proiezione macroeconomica per il 2024 si caratterizza anche per un tasso di inflazione significativamente inferiore 
a quanto previsto a settembre scorso. Il protrarsi del rallentamento della dinamica dei prezzi al consumo, particolarmente 
sostenuto nella seconda metà del 2023, unitamente alle misure di bilancio finalizzate ad espandere il reddito disponibile, 
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dovrebbe favorire l’aumento del potere d’acquisto delle famiglie, con un impatto positivo sull’evoluzione dei consumi. 
Tuttavia, nonostante un profilo trimestrale più dinamico sin da inizio del 2024, il valore annuo della spesa delle famiglie 
risentirà del calo registrato nell’ultimo trimestre del 2023, a causa di un effetto statistico di trascinamento negativo. La 
domanda interna, nel complesso, risulterebbe leggermente meno dinamica rispetto all’anno precedente, condizionata 
ancora dalle rigide condizioni di accesso al credito presenti sul mercato, sebbene queste ultime appaiano destinate a 
migliorare gradualmente. 
Tanto i mercati quanto il consenso dei previsori si attendono che la discesa dell’inflazione dell’area euro verso l’obiettivo del 
2 per cento della Banca Centrale Europea (BCE) porterà ad un allentamento graduale delle condizioni monetarie e del costo 
del credito, innescando una dinamica più favorevole della spesa in consumi, e anche degli investimenti, nella seconda metà 
dell’anno. Gli investimenti beneficeranno anche delle risorse messe a disposizione attraverso il PNRR, oltre che della 
riduzione dei costi degli input legata alla discesa dei prezzi energetici e della capacità di autofinanziamento delle imprese 
accumulata tramite i margini di profitto ottenuti negli ultimi anni. Tutto ciò sortirà effetti positivi sull’occupazione. 
 

 
DEF, pag. 3 

 
Rapporto debito/PIL. “Le recenti revisioni operate dall’Istat alla serie del PIL nominale hanno comportato un ribasso del 
rapporto debito/PIL relativo al 2022, che è passato dal 141,7 per cento al 140,5 per cento. Per il 2023, i primi dati di 
consuntivo indicano che il rapporto debito/PIL è sceso al 137,3 per cento, in calo di 3,2 punti percentuali rispetto all’anno 
precedente. Rispetto al massimo storico registrato nel 2020 (154,9 per cento), la riduzione cumulata nei tre anni successivi 
è stata dunque pari a 17,6 punti percentuali. (…) Nello scenario a legislazione vigente sottostante questo Documento, il 
rapporto debito/PIL è previsto collocarsi su un sentiero di lieve aumento, dal 137,8 per cento dell’anno in corso fino al 139,8 
per cento nel 2026, un livello solo di due decimi superiore a quello previsto nella NADEF, per poi iniziare a scendere. Nel 
capitolo IV, dedicato alle simulazioni di medio periodo, si mostra che la riduzione del rapporto è destinata ad accelerare 
dopo il 2027. Infatti, fino al 2026, sulla dinamica del debito pubblico incideranno significativamente le minori entrate dovute 
al flusso di crediti di imposta relativi ai bonus edilizi utilizzati in compensazione. La revisione al rialzo dell’impatto del 
Superbonus comporta che l’aggiornamento dello scenario tendenziale non confermi il percorso di riduzione previsto nella 
NADEF, ritardandolo di tre anni. Ciononostante, il rapporto debito/PIL alla fine dell’orizzonte di previsione è atteso collocarsi 
su un livello coerente con l’obiettivo enunciato nella NADEF, ossia conseguire per la fine del decennio un livello allineato al 
valore di fine 2019 (prepandemia). (…) Al netto del notevole appesantimento del dato di cassa, che inciderà lungo tutto 
l’arco della previsione (sia pure in misura inferiore nel 2027), si conferma rispetto alla NADEF una tendenza favorevole degli 
andamenti di fondo della finanza pubblica, con un progressivo aumento del saldo primario in rapporto al PIL nel quadriennio 
2024-2027”. 
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Previsioni tendenziali (DEF 2024 – Analisi e tendenze della finanza pubblica). Nello scenario tendenziale, 
l’indebitamento netto in rapporto al PIL per l’anno 2024 è previsto al 4,3 per cento, in linea con quello indicato dalla Nota 
tecnico illustrativa (NTI) 2024, seppur con maggiori entrate e maggiori spese per 0,4 p.p.. Per gli anni 2025 e 2026, la 
previsione aggiornata è più alta di 0,1. p.p. rispetto agli obiettivi programmatici, 3,7 per cento nel 2025 e 3,0 per cento nel 
2026. Nel 2027, il conto delle Amministrazioni pubbliche registrerebbe un disavanzo pari al 2,2 per cento del PIL. Il saldo 
primario è previsto in progressivo miglioramento, dal -3,4 per cento del 2023 al -0,4 per cento del 2024, tornando in avanzo 
a partire dal 2025 (+0,3%) per assestarsi a fine periodo al +2,2 per cento. 
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1.2.1  La riforma PNRR 1.15 e la nuova contabilità economico patrimoniale Accrual  
 
Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza prevede tra le riforme abilitanti la Riforma 1.15 “Dotare le pubbliche 
amministrazioni di un sistema unico di contabilità economico-patrimoniale accrual”. In linea con il percorso delineato a livello 
internazionale ed europeo per la definizione di principi e standard contabili nelle pubbliche amministrazioni (IPSAS/EPSAS), 
e in attuazione della Direttiva 2011/85/UE del Consiglio, la Riforma 1.15 è volta a implementare un sistema di contabilità 
basato sul principio accrual unico per il settore pubblico. Le attività realizzate con la Riforma puntano, tra l’altro, a introdurre 
una serie di importanti strumenti, unici per tutte le pubbliche amministrazioni italiane, tra cui: 

• - un quadro concettuale, inteso come la struttura concettuale di riferimento che si colloca a monte dell’intero 
impianto contabile; 

• - un corpus di standard contabili, per ridurre le discordanze tra i diversi sistemi contabili attualmente in uso nelle 
pubbliche amministrazioni italiane; 

• - un nuovo piano dei conti multidimensionale, in linea con le migliori pratiche internazionali. 
 
Ad oggi sono stati approvati: 
 
Che cosa Stato 

Quadro concettuale Approvato 
ITAS 1 – Composizione e schemi del bilancio di esercizio Approvato 
ITAS 2 – Politiche contabili, cambiamenti di stime contabili, correzioni di errori e fatti 
intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio 

Approvato 

ITAS 3 – Operazioni, attività e passività in valuta estera Approvato 
ITAS 4 – Immobilizzazioni materiali Approvato 
ITAS 5 – Immobilizzazioni immateriali Approvato 
ITAS 6 – Accordi per servizi in concessione: concedente Approvato 
ITAS 7 – Locazioni Approvato 
ITAS 8 – Riduzione di valore delle attività Approvato 
ITAS 9 – Ricavi e proventi Approvato 
ITAS 10 – Rimanenze Approvato 
ITAS 11 – Strumenti finanziari Approvato 
ITAS 12 – Bilancio Consolidato Approvato 
ITAS 13 – Fondi, passività potenziali e attività potenziali Approvato 
ITAS 14 – Partecipazioni in organismi controllati e collegati e accordi a controllo 
congiunto 

Approvato 

ITAS 15 – Benefici per i dipendenti Approvato 
ITAS 16 – Prestazioni sociali in denaro Approvato 
ITAS 17 - Ratei e risconti Approvato 
ITAS 18 – Costi e oneri Approvato 
Piano dei conti economico-patrimoniale Approvato 
 
Mentre mancano le linee guida per l’applicazione della riforma nella fase di sperimentazione che dovrebbe partire dal 2025, 
per arrivare nel 2026 a coinvolgere il 90% delle pubbliche amministrazioni. 
 
La riforma Accrual manterrà in vita la contabilità finanziaria, che continuerà ad avere natura autorizzatoria. La contabilità 
economico patrimoniale non sarà più una derivata della finanziaria ma avrà una propria autonomia, attraverso un piano dei 
conti economico patrimoniale sganciato dalle rilevazioni di accertamenti, impegni e liquidazioni e personalizzabile. Sono 
ancora da capire le implicazioni per gli enti derivanti dalle risultanze della nuova contabilità economico patrimoniale. 
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1.2.2  Le regole di bilancio vigenti per le Amministrazioni locali e la prospettiva della riforma 
della governance europea 
 

“Le Amministrazioni locali concorrono al rispetto delle regole di bilancio europee 
nell’ambito del quadro normativo definito dalla Costituzione e dalla L. 243/2012. 
 
L’articolo 97 della Costituzione prevede per tutte le Amministrazioni pubbliche, 
inclusi gli Enti territoriali, l’obbligo di assicurare l’equilibrio dei bilanci e la 
sostenibilità del debito pubblico. L’articolo 119 (ultimo comma) stabilisce le 
condizioni per il ricorso all’indebitamento netto da parte degli Enti territoriali. In 
particolare, essi possono indebitarsi – soltanto per sostenere spese di 
investimento – se a livello di ciascuna Regione è verificato l’equilibrio di bilancio 

per il complesso degli Enti territoriali che vi appartengono. Viene esclusa ogni garanzia dello Stato sui prestiti contratti dagli 
Enti territoriali. Agli Enti territoriali è dunque preclusa la possibilità di utilizzare la spesa corrente per attuare un’autonoma 
politica anticiclica. 
La L. 243/2012 definisce l’equilibrio di bilancio come il conseguimento di un saldo non negativo, in termini di competenza, 
tra il totale delle entrate e delle spese finali65, escludendo l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione e del Fondo pluriennale 
vincolato (FPV)66 (art. 9). Inoltre, stabilisce che operazioni di indebitamento e utilizzo degli avanzi di amministrazione degli 
esercizi precedenti possano essere effettuati soltanto a fronte di spese d’investimento, sulla base di apposite intese 
concluse in ambito regionale e nazionale che garantiscano il rispetto dell’equilibrio di bilancio per il complesso degli Enti 
territoriali conseguito sia a livello di singola Regione sia a livello nazionale (art. 10). Infine, prevede il concorso dello Stato al 
finanziamento dei livelli essenziali (LEP) e delle funzioni fondamentali degli Enti territoriali nelle fasi avverse del ciclo o al 
verificarsi di eventi eccezionali (art. 11). 
L’applicazione di questo quadro normativo ha coinciso, almeno in parte, con un periodo caratterizzato da importanti riforme 
della finanza e contabilità degli Enti territoriali (l’attuazione del federalismo fiscale e l’armonizzazione dei bilanci, la 
sostituzione delle regole del Patto di stabilità interno (PSI) con quelle del pareggio di bilancio contabile a livello di singolo 
Ente) e la sovrapposizione di interventi ne ha reso particolarmente complesso il coordinamento. Per garantire che il rispetto 
dei vincoli derivanti dagli obiettivi comunitari avvenisse in conformità con i principi costituzionali che governano l’autonomia 
degli Enti territoriali è intervenuta la Corte costituzionale, da ultimo nel 2018 (Sentenze n. 247/2017 e n. 101/2018). È con la 
legge di bilancio per il 2019 (L. 145/2018) e una successiva Circolare del Ministero dell’Economia e delle finanze del 202067 
che, tenendo anche conto delle sentenze della Corte, si delinea l’assetto oggi vigente. 
In base alle regole attuali i singoli Enti hanno l’obbligo di conseguire il pareggio di bilancio contabile, mentre il rispetto del 
saldo previsto dalla L. 243/2012, un saldo simile all’indebitamento netto rilevante ai fini delle regole di bilancio comunitarie, 
deve essere accertato non a livello di singoli Enti ma piuttosto dell’intero sottosettore. 
Le nuove regole europee prevedono che il rispetto dell’equilibrio di bilancio per il complesso delle Amministrazioni pubbliche 
non venga più valutato sulla base del saldo di bilancio ma piuttosto con riferimento al tasso di crescita della spesa netta. 
L’applicazione di questo approccio al complesso degli Enti territoriali è un’operazione complicata. Come accaduto quando fu 
introdotto per tali Enti il principio dell’equilibrio di bilancio, occorrerà assicurarne il coordinamento con le regole contabili sul 
pareggio di bilancio. Su un piano più sostanziale sarà necessario assicurare che i vincoli sulla dinamica della spesa siano 
compatibili con il fabbisogno finanziario per lo svolgimento delle funzioni fondamentali e per l’erogazione dei LEP. 
Per il controllo della spesa degli Enti territoriali si intravedono, in linea teorica, due possibili scenari alternativi. 
Il primo scenario prefigura il mantenimento dell’attuale assetto basato su limiti all’indebitamento degli Enti territoriali 
nell’ambito dell’introduzione del monitoraggio della regola della spesa per il complesso delle Amministrazioni pubbliche. 
Questa strada sarebbe percorribile qualora non vi fosse il rischio che gli Enti territoriali possano incrementare la spesa in 
modo significativo utilizzando aumenti delle entrate non riconducibili a misure discrezionali. 
Tale rischio dipende dalla variabilità delle entrate degli Enti territoriali. Come mostrato in Appendice, per i Comuni il rischio è 
legato essenzialmente alla capacità di variare le tariffe applicate ai servizi comunali e all’attività di repressione degli illeciti 
(multe). Per le Province e le Città metropolitane, data la dimensione limitata e l’andamento decrescente delle entrate 
tributarie ed extratributarie, il rischio potrà essere valutato solo alla luce dell’attuazione della riforma fiscale, con la quale è 
previsto vengano ridisegnati i tributi propri e ampliati gli spazi di sforzo autonomo. Per le Regioni, la gran parte delle entrate 
sono perequate nell’ambito della sanità e la loro dimensione complessiva dipende dalla determinazione della 
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compartecipazione all’IVA; inoltre, i principali tributi non perequati sono l’IRAP – la cui base imponibile è stata ampiamente 
erosa dai provvedimenti degli ultimi anni e in prospettiva, in base alla legge delega di riforma fiscale, è destinata a 
scomparire – e la tassa di circolazione, che tuttavia è molto variabile. 
L’impatto sulla spesa della componente ciclica delle entrate degli Enti territoriali potrebbe essere sterilizzato attraverso la 
revisione periodica delle compartecipazioni e dei trasferimenti. Continuando a richiedere agli Enti territoriali l’equilibrio di 
bilancio, tale revisione potrebbe consentire di controllare indirettamente il livello della spesa per allinearne il tasso di crescita 
a quello desiderato per l’intero sottosettore. Compartecipazioni e trasferimenti perequativi dovranno comunque assicurare il 
finanziamento delle funzioni fondamentali e dei LEP. A tal fine appare opportuno che il Piano strutturale di bilancio definisca, 
insieme al tasso di crescita complessivo della spesa netta, anche quelli della spesa per le funzioni fondamentali e per quelle 
in cui siano stati definiti dei LEP. Nella definizione degli obiettivi per comparto andrà assicurato il coinvolgimento degli Enti 
territoriali recuperando il ruolo della Conferenza permanente per il coordinamento della finanza pubblica. 
L’efficacia di questo approccio dipenderà dalla presenza di un sistema ordinato di trasferimenti e dalla capacità di prevedere 
correttamente le variazioni non discrezionali delle entrate in particolare di quelle extratributarie non direttamente legate 
all’andamento dell’attività economica. Il primo aspetto richiede che venga completato il percorso di attuazione del 
federalismo fiscale con la riforma del finanziamento delle Regioni a statuto ordinario (RSO) – inserita come abilitante nel 
PNRR e da realizzare entro il primo trimestre del 2026 – e una razionalizzazione dei trasferimenti che ancora affluiscono 
agli Enti locali al di fuori dei fondi perequativi. Qualora la revisione annuale dei trasferimenti risultasse troppo complessa si 
potrebbe considerare l’istituzione di un Fondo straordinario alimentato da un contributo degli Enti territoriali nelle fasi 
favorevoli del ciclo economico e a questi distribuito nelle fasi sfavorevoli, in analogia a quanto previsto dall’articolo 11 della 
L. 243/2012 per il concorso dello Stato nelle fasi avverse del ciclo o al verificarsi di eventi eccezionali. Il secondo scenario 
prefigurerebbe la modifica del concetto di equilibrio di bilancio per gli Enti territoriali nella L. 243/2012 introducendo un 
vincolo diretto sul tasso di crescita della spesa di questi ultimi. Il monitoraggio potrebbe continuare a seguire l’impostazione 
attuale descritta in Appendice: la RGS verificherebbe ex ante ed ex post il rispetto del tasso di crescita della spesa del 
sottosettore e in caso di sforamenti potrebbe richiedere gli aggiustamenti necessari prima di autorizzare il ricorso 
all’indebitamento. A tal fine sarebbe necessario individuare indicatori affidabili basati su dati che possano essere ottenuti in 
modo tempestivo e che non impongano oneri di raccolta e di comunicazione eccessivi. In questa prospettiva diverrebbe 
urgente la necessità di dotare gli Enti territoriali di un sistema unico di contabilità economico-patrimoniale basato sulla 
competenza economica in linea con gli standard contabili nelle pubbliche amministrazioni internazionali ed europei 
(IPSAS/EPSAS) e in attuazione della Direttiva 2011/85/UE del Consiglio, così come previsto dalla Riforma 1.15 del PNRR. 
Data l’elevata complessità dei bilanci e la previsione dell’evoluzione della normativa, l’eventuale modifica della L. 243/2012 
potrebbe limitarsi a definire l’indicatore da utilizzare per il monitoraggio della spesa netta degli Enti territoriali solo in termini 
generali, demandando alla legge ordinaria il compito di stabilirne i dettagli attuativi. Andrebbe anche valutata l’opportunità di 
prevedere procedure semplificate per i Comuni di minori dimensioni. 
Il controllo della spesa netta richiederebbe di definire procedure per la valutazione delle variazioni discrezionali delle entrate 
degli Enti territoriali e per la raccolta delle relative informazioni da parte del Ministero dell’Economia e delle finanze. Per la 
loro rilevanza, soprattutto in ambito comunale, sarebbe necessario chiarire se potranno essere considerate discrezionali le 
variazioni delle entrate extratributarie come, ad esempio, quelle delle tariffe – non legate a cambiamenti delle aliquote – e 
quelle relative all’attività di repressione degli illeciti. 
Un’attenzione a parte, sempre nell’ambito della definizione del vincolo della spesa e della valutazione delle entrate 
discrezionali, andrebbe posta allo stock di risorse accantonate nel FCDE. Una qualunque azione volta a recuperare in 
maniera permanente l’evasione fiscale o a migliorare le capacità di riscossione degli Enti territoriali libererebbe risorse da 
questo Fondo e le renderebbe, allo stato attuale, utilizzabili per assumere nuovi impegni di spesa. 
All’interno di ciascuno di questi scenari dovrà essere garantita l’applicazione dei meccanismi di monitoraggio e di controllo 
alle Regioni a statuto speciale (RSS), come già oggi accade per l’equilibrio di bilancio e, in prospettiva, alle Regioni che 
accederanno all’autonomia differenziata. Con riferimento a queste ultime, la revisione periodica delle compartecipazioni, 
prevista dal DDL sull’autonomia differenziata attualmente all’esame della Camera dei deputati, dovrà essere coerente con i 
limiti alla crescita della spesa netta. Come già rilevato in precedenti audizioni69, una gestione delle compartecipazioni 
affidata esclusivamente a trattative bilaterali all’interno delle Commissioni paritetiche potrebbe non garantire l’uniformità 
delle valutazioni e un adeguato coordinamento con la programmazione di bilancio. Permane quindi l’esigenza di prevedere 
una sede istituzionale unica dove le decisioni possano essere prese in modo coordinato e con una valutazione complessiva 
che coinvolga anche la determinazione della compartecipazione che, secondo il D.Lgs. 68/2011, dovrebbe finanziare il 
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fondo perequativo regionale nell’ambito del federalismo simmetrico” (Audizione della Presidente dell’Ufficio parlamentare di 
bilancio nell’ambito dell’indagine conoscitiva di riforma delle procedure di programmazione economica e finanziaria e di 
bilancio in relazione alla riforma della governance economica europea, Commissioni congiunte 5a del Senato della 
Repubblica (Programmazione economica, bilancio) e V della Camera dei deputati (Bilancio, tesoro e programmazione) del 7 
maggio 2024, pagg. 44-47). 
 
 
1.2.3  L’attuazione dei costi e fabbisogni standard e le risorse per il raggiungimento dei LEP 
 
I fabbisogni standard, introdotti con il decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 216, rappresentano le reali necessità 
finanziarie di un ente locale in base alle sue caratteristiche territoriali e agli aspetti socio-demografici della popolazione 
residente. Allo stato attuale i fabbisogni standard, congiuntamente alle capacità fiscali, costituiscono i parametri sulla base 
dei quali è ripartita una crescente quota perequativa del Fondo di solidarietà comunale, alla fine del quale, nel 2030, la 
componente del Fondo di solidarietà comunale perequabile sarà integralmente ripartita sulla base della differenza tra 

fabbisogni standard e capacità fiscali; in tal modo, sarà 
eliminato il vincolo alla perequazione basato sulle 
risorse storiche. 
 
Il D.Lgs. n. 216 del 2010 prevede che i fabbisogni 
standard siano calcolati relativamente alle seguenti 
funzioni fondamentali dei comuni delle regioni a statuto 
ordinario:  

• funzioni generali di amministrazione, di 
gestione e di controllo;  

• funzioni di polizia locale; funzioni di istruzione 
pubblica;  

• funzioni nel campo della viabilità e dei 
trasporti;  

• funzioni riguardanti la gestione del territorio e dell'ambiente;  
• funzioni nel settore sociale.  

Per le province si tratta delle funzioni generali di amministrazione, di gestione e di controllo,di istruzione pubblica, ivi 
compresa l'edilizia scolastica, del campo dei  trasporti della gestione del territorio, della tutela ambientale, dello sviluppo 
economico relativamente ai servizi del mercato del lavoro. La metodologia per la determinazione dei fabbisogni costituisce 
una operazione tecnicamente complessa, la cui implementazione è assegnata dalla legge alla Sose s.p.a. - Soluzioni per il 
Sistema Economico. I fabbisogni standard sono sottoposti a monitoraggio e rideterminati, non oltre il terzo anno successivo 
alla loro precedente adozione, al fine di garantire continuità ed efficacia al processo di efficientamento dei servizi locali 
(articolo 7 del D.Lgs. n. 216 del 2010). La Commissione tecnica per i fabbisogni standard, istituita con D.P.C.M. 23 febbraio 
2016 in sostituzione della soppressa COPAFF, agisce come organo tecnico collegiale con l'obiettivo principale di validare la 
metodologia da utilizzare per l'individuazione dei fabbisogni standard e di validare l'aggiornamento della base dati utilizzata. 
Dal 2016 le metodologie predisposte ai fini dell'individuazione dei fabbisogni possono essere sottoposte alla Commissione 
tecnica per i fabbisogni standard anche separatamente dalle elaborazioni relative ai fabbisogni medesimi.  

Il D.P.C.M. 5 marzo 2020 ha aggiornato i fabbisogni standard per il servizio degli Asili nido e la funzione del Trasporto 
pubblico locale. Con il D.P.C.M. 11 dicembre 2020 è stata aggiornata la metodologia di calcolo dei fabbisogni standard 
relativi al servizio di smaltimento rifiuti dei comuni delle regioni a statuto ordinario. Il D.P.C.M. 27 luglio 2021, infine, ha 
aggiornato i fabbisogni standard utilizzati per calcolare i coefficienti di riparto del Fondo di solidarietà comunale per il 2021, 
provvedendo alla revisione della metodologia di calcolo relativamente alle due funzioni Viabilità e territorio e Settore sociale, 
al netto dei servizi per asili nido.  
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Le capacità fiscali. Nel definire i principi fondamentali del sistema di finanziamento delle autonomie territoriali, la legge 
delega n. 42 del 2009 prevede che per le funzioni degli enti locali diverse da quelle fondamentali le necessità di spesa 
devono essere finanziate secondo un modello di perequazione delle capacità fiscali, che dovrebbe concretizzarsi in un 
tendenziale avvicinamento delle risorse a disposizione dei diversi territori, senza tuttavia alterare l'ordine delle rispettive 
capacità fiscali. La legge delega evidenzia come debba essere garantita la trasparenza delle diverse capacità fiscali e delle 
risorse complessive per abitante prima e dopo la perequazione, in modo da salvaguardare il principio dell'ordine della 
graduatoria delle capacità fiscali e la sua eventuale modifica a seguito dell'evoluzione del quadro economico territoriale. La 
capacità fiscale, in sintesi, rappresenta il gettito potenziale da entrate proprie di un territorio, date la base imponibile e 
l'aliquota legale. L'individuazione della nota metodologica relativa alla procedura di calcolo e la stima delle capacità fiscali 
dei comuni, delle province e delle città metropolitane è demandata a un decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, 
previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da trasmettere alle Camere per il parere sia della 
Commissione parlamentare per l'attuazione del federalismo fiscale che delle Commissioni competenti per materia. Le 
metodologie e le elaborazioni relative alla determinazione delle capacità fiscali, definite dal Dipartimento delle finanze del 
Ministero dell'economia e delle finanze, devono essere sottoposte alla Commissione tecnica per i fabbisogni standard, per 
la loro approvazione (articolo 57-quinquies del decreto-legge n. 124 del 2019). Nel caso in cui occorre solamente 
rideterminare le capacità fiscali al fine di tenere conto di eventuali mutamenti normativi, della variazione progressiva del tax 
gap e della variabilità dei dati assunti a riferimento (a parità di metodologia), si prevede la trasmissione dello schema di 
decreto alla Conferenza Stato-città e autonomie locali, al fine di acquisirne l'intesa; se questa non viene raggiunta entro 
trenta giorni si può comunque procedere all'emanazione del provvedimento con deliberazione motivata. Rispetto alla 
previgente procedura per l'adozione della nota metodologica relativa alla procedura di calcolo e alla stima delle capacità 
fiscali (prevista dall'articolo 43, comma 5-quater, del D.L. n. 133 del 2014, come sopra modificato) la novità più rilevante 
riguarda l'intervento della Commissione tecnica per i fabbisogni standard la quale interviene, pertanto, nell'approvazione sia 
dei fabbisogni standard sia delle capacità fiscali. Per quanto riguarda i comuni, le componenti della capacità fiscale si 
riferiscono a due principali tipologie di entrata. Nella prima categoria (imposte e tasse) rientrano l'imposta municipale propria 
(Imu) ‒ nella quale è confluito il tributo per i servizi indivisibili (Tasi) ‒ l'addizionale comunale all'Irpef nonché imposte e 
tasse minori. Nella seconda categoria rientrano le tariffe diverse da quella del servizio di raccolta e smaltimento rifiuti. La 
capacità fiscale standard comprende anche la componente relativa alle entrate per il servizio di raccolta e smaltimento rifiuti; 
tuttavia, ai fini del riparto del Fondo di solidarietà comunale, la componente rifiuti è neutralizzata, con l'inclusione della 
relativa voce sia nei fabbisogni standard sia nella capacità fiscale con il medesimo peso. 

Ai fini del riparto del Fondo di solidarietà comunale (FSC) con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze si 
procede all'aggiornamento delle capacità fiscale per singolo comune delle regioni a statuto ordinario. A partire dal 2015 
sono state adottate la nota metodologica relativa alla procedura di calcolo e la stima delle capacità fiscali per singolo 
comune delle regioni a statuto ordinario con i seguenti decreti: D.M. 11 marzo 2015, D.M. 13 maggio 2016, D.M. 2 
novembre 2016. Con il D.M. 16 novembre 2017 è stata adottata la nota metodologica attualmente vigente relativa alla 
procedura di calcolo, oltre alla stima della capacità fiscale 2018. Successivamente la stima della capacità fiscale è stata 
aggiornata con i decreti D.M. 30 ottobre 2018 e D.M. 31 dicembre 2020. Con il D.M.16 dicembre 2021 è stata adottata la 
stima delle capacità fiscali 2022 per singolo comune delle regioni a statuto ordinario, a metodologia invariata. 

Il processo di attuazione del federalismo fiscale per il comparto dei comuni ha in parte deviato rispetto all’originario disegno 
che prefigurava un equilibrio tra l’impianto autonomista e il correlato principio solidaristico: l’ampia sostituzione dei 
trasferimenti statali con entrate tributarie è stata infatti accompagnata da un’attuazione solo parziale dei principi perequativi. 
Questa imperfetta attuazione del progetto di federalismo fiscale è stata in parte ricondotta alla mancata definizione dei livelli 
essenziali delle prestazioni (LEP) in base ai quali attuare la perequazione integrale delle funzioni fondamentali dei Comuni. 
In luogo dei LEP non individuati, nel calcolo dei fabbisogni standard si è adottata la scelta di riferirsi, per le funzioni 
fondamentali a domanda individuale, ai livelli effettivamente erogati dei servizi, rinunciando quindi a definire criteri di 
standardizzazione delle prestazioni da utilizzare in assenza dei LEP. Anche per questo motivo il legislatore con la legge 
178/2020 e con la legge 234/2021 ha stanziato risorse per i servizi sociali, asili nido e trasporto alunni disabili al fine di 
garantire le risorse necessarie al raggiungimento dei LEP. In particolare: 

a) per gli asili nido, copertura di posti nido pari al 33,33% della popolazione 3-36 mesi, con un obiettivo intermedio al 
28,88% di copertura; 
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b) per il trasporto alunni disabili ed i servizi sociali, gli obiettivi non sono prefissati ma sono rapportati alle risorse 
aggiuntive da utilizzare per l’incremento di utenti. 

 
La sentenza della Corte costituzionale 71/2023 ed il Fondo speciale equità livello di servizi. La Corte costituzionale, 
con la sentenza n. 71 del 2023, ha dichiarato inammissibili le questioni di legittimità costituzionale dell’art. 1, commi 172, 
174, 563 e 564, della legge n. 234/2021, sollevate dalla regione Liguria in riferimento agli artt. 5 e 119 della Costituzione. 
Queste disposizioni hanno incrementato la dotazione del Fondo di solidarietà comunale con somme destinate 
specificamente al finanziamento delle funzioni fondamentali dei comuni in ambito sociale, finalizzate, in particolare, al 
potenziamento e allo sviluppo dei servizi sociali comunali svolti in forma singola o associata dai comuni delle RSO, Sicilia e 
Sardegna (comma 563) 
e al potenziamento degli asili nido (comma 172), nonché all'incremento del numero di studenti disabili a cui viene fornito il 
trasporto per raggiungere la sede scolastica (comma 174). Tali risorse, inserite nell'ambito del Fondo di solidarietà 
comunale dalla legge di bilancio per il 2021 ed integrate dalla legge di bilancio per il 2022, sono state ripartite tra i comuni 
sulla base di criteri perequativi espressamente indicati dalla norma, che fanno riferimento ai fabbisogni standard per le 
funzioni "Servizi sociali", "Asili nido" e "Istruzione"  Le questioni di legittimità costituzionale sollevate dalla regione Liguria 
hanno evidenziato come le di-sposizioni oggetto di impugnazione intervengano sulla disciplina del Fondo di solidarietà 
comunale incrementandone la dotazione, ma assoggettando le risorse statali aggiuntive a specifici vincoli di destinazione, 
legati alla realizzazione di specifici obiettivi di servizio, in maniera incoerente con la disciplina costituzionale degli strumenti 
di perequazione, cui dovrebbero essere destinate le risorse aggiuntive statali. Con il ricorso alla Corte, la regione ha chiesto, 
quindi, l’eliminazione dei vincoli di destinazione imposti alle maggiori risorse stanziate a valere sul Fondo di solidarietà 
comunale, dovendo tali somme aggiuntive essere destinate alla perequazione generale e verticale operata dallo Stato, e 
ripartite tra i comuni, quindi, in base alla differenza tra le capacità fiscali e i fabbisogni standard, come approvati dalla 
Commissione tecnica per i fabbisogni standard. 
La Corte ha dichiarato inammissibili le questioni di legittimità costituzionale promosse dalla regione Liguria riguardo alle 
norme che rifinanziano il fondo di solidarietà comunale apponendo vincoli di desti-nazione, in considerazione del variegato e 
plurale «ventaglio di soluzioni» potenzialmente idonee a rimediare al vulnus alla Costituzione prodotto. La Corte ha, però, 
ritenuto opportuno rivolgere un deciso monito al legislatore per un urgente intervento di riforma, in quanto una soluzione 
perequativa ibrida non è coerente con l’art. 119 Cost. La Corte ha quindi ritenuto una siffatta ripartizione del FSC 
“un’ibridazione estranea al disegno costituzionale dell’autonomia finanziaria, il quale, a tutela dell’autonomia degli enti 
territoriali, mantiene necessariamente distinte le due forme di perequazione”. 
Sicché, conclude la Corte, “nell’unico fondo perequativo relativo ai comuni storicamente esistente ai sensi dell’art. 119, terzo 
comma, Cost., non possono innestarsi componenti perequative riconducibili al quinto comma della medesima disposizione, 
che devono, invece, trovare distinta, apposita e trasparen-te allocazione in altri fondi a ciò dedicati, con tutte le conseguenti 
implicazioni, anche in termini di ri-spetto, quando necessario, degli ambiti di competenza regionali”. 
Per superare i rilievi formulati dalla citata sentenza della Corte costituzionale, i commi 496-501 della legge 213/2023 
prevedono a partire dall’anno 2025 l’istituzione di questo nuovo fondo, le cui risorse sono attinte riducendo la dotazione del 
fondo di solidarietà comunale.  
 
Dotazione del Fondo e ripartizione (dati in migliaia di euro) 

Finalità 2025 2026 2027 2028 2029 2030 

Servizi sociali RSO 390.923 442.923 501.923 559.923 618.923 650.923 
Servizi sociali Sicilia + Sardegna 68.000 77.000 87.000 97.000 107.000 113.000 
Asili nido 300.000 450.000 1.100.000 1.100.000 === === 
Trasporto alunni disabili 100.000 100.000 120.000 120.000 === === 
TOTALE 858.923 1.069.923 1.808.923 1.876.923 725.923 763.923 

 
Contestualmente è stata anche prevista una nuova procedura da seguire in caso di mancato utilizzo parziale o totale delle 
risorse, superando l’obbligo di immediata restituzione delle stesse, in favore dell’attivazione di un percorso per il loro 
impiego “forzato” su un orizzonte temporale pluriennale, previa nomina del Sindaco quale commissario ad acta. Con il DM 
Interno del 6 giugno 2024 è stata approvata la disciplina ai sensi dei commi 498-500 della legge 213/2023. 
 



Comune di Alto Reno Terme (BO)     DUP 2025-2027 – Sezione strategica 

 27

 
 
1.2.4  Il PNRR e la riforma 1.11 “Riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche 
amministrazioni e delle autorità sanitarie” 
 

La direttiva sui ritardi nei pagamenti (Direttiva 2011/7/UE) è stata 
recepita in Italia con il d.lgs. 231/2012, il quale fissa in 30 giorni i 
tempi per il pagamento derivanti da transazioni commerciali. Le 
misure messe in campo dal nostro Paese per contrastare tale 
fenomeno (la fatturazione elettronica, il fondo per garantire la 
liquidità delle pubbliche amministrazioni, le misure volte a favorire la 
cessione dei crediti, il potenziamento del monitoraggio dei debiti 
commerciali attraverso la PCC) non sono risultate sufficienti. Per 

questo motivo il PNRR prevede una riforma abilitante 1.11 “Riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche 
amministrazioni e delle autorità sanitarie”. Gli obiettivi di tale riforma sono due: 

• un indicatore dei tempi medi di pagamento non superiore a 30gg (elevato a 60gg per il SSN); 
• un indicatore dei tempi medi di ritardo inferiore o pari a zero. 

 
Obiettivi Target Metodo di calcolo 

Indicatore tempo medio di pagamento 
60 gg per gli enti del SSN Media ponderata se < 20 gg rispetto alla 

media semplice 30 gg per gli enti locali 

Indicatore tempo medio di ritardo < ZERO 
Media ponderata se < 20 gg rispetto alla 

media semplice 
 
Inizialmente tali obiettivi dovevano essere raggiunti entro il 2023 ma grazie alla rimodulazione approvata dalla Commissione 
europea in data 8 dicembre 2023 si è guadagnato un anno in più: 

• nel 2024 l’Italia dovrà raggiungere i target concordati; 
• nel 2025 l’Italia dovrà mantenere i target raggiunti nel 2023. 

 
Al fine di generare la compliance necessaria a centrare gli obiettivi del PNRR, il legislatore ha introdotto nell’ordinamento 
una disposizione rivolta ai dirigenti e agli incaricati di posi-zione organizzativa,. L’art. 4-bis del decreto legge 13/2023, 
inserito in sede di conversione in legge n. 41/2023, prevede in-fatti che le pubbliche amministrazioni subordinino almeno il 
30% del premio collegato alla performance (retribuzione di risultato) a specifici obiettivi annuali connessi al rispetto dei tempi 
di pagamento delle fatture. In particolare, tali obiettivi sono definiti avendo riguardo all’indicatore annuale di ritardo dei 
pagamenti previsto dal comma 859 lett. b) e comma 861 della legge 145/2018, valido anche ai fini dell’obbligo di 
accantonamento al FGDC. A ciò si deve aggiungere l’obbligo di accantonamento al fondo di garanzia dei debiti commerciali 
previsto dalla legge 145/2018, in caso di conseguimento di un indicatore del tempo medio di ritardo positivo ovvero di 
mancata riduzione dello stock del debito del 10% rispetto all’esercizio precedente (salvo il caso in cui lo stock del debito 
scaduto e non pagato sia contenuto entro il 5% delle fatture ricevute nell’anno). Tutti gli indicatori sono desunti dalla 
Piattaforma per la certificazione dei crediti (PCC). 
 
 
1.2.5 La spending review e la riforma 1.13 del PNRR  
 
La revisione della spesa pubblica (cd. spending review) designa un processo di analisi e valutazione dei procedimenti 
amministrativi finalisticamente orientato al miglioramento dell'efficienza e dell'efficacia della spesa della pubblica 
amministrazione, sia essa statale, regionale o locale. Attraverso il processo di revisione della spesa pubblica, si persegue 
l'obiettivo di favorire una riqualificazione della spesa sostenuta dalle amministrazioni, individuando le misure legislative, 
amministrative e gestionali idonee a tale scopo. Tale processo, pur non contraddicendo la natura strettamente politica delle 
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decisioni di spesa, si ispira a un approccio focalizzato sul potenziamento dell'efficienza ed efficacia della spesa già 
esistente, da effettuarsi in via preliminare rispetto all'assunzione di decisioni sulle nuove iniziative di spesa. 
In Italia, il primo organismo interno all'amministrazione centrale dello Stato incaricato di analizzare e valutare l'efficienza 
della spesa in alcuni settori delle politiche pubbliche, nonché di svolgere in tale materia una funzione consultiva e di 
raccomandazione verso l'autorità politica, è stata la Commissione Tecnica per la Spesa Pubblica, istituita presso l'allora 
Ministero del Tesoro nel 1981. Successivamente, nel 2007, è stata istituita, presso il Ministero dell'economia e delle finanze, 
la Commissione Tecnica per la Finanza Pubblica, formata da esperti esterni all'amministrazione e incaricata di redigere 
rapporti sulla revisione della spesa. Tale Commissione è stata tuttavia soppressa nel 2008. Le funzioni inerenti al processo 
di revisione della spesa pubblica sono state successivamente attribuite alla Ragioneria Generale dello Stato. 
La crisi finanziaria dei debiti sovrani di alcuni Stati europei, tra cui l'Italia, nel 2010-2012, ha richiesto il consolidamento di 
iniziative più o meno strutturali di contenimento e riqualificazione della spesa pubblica, legando a doppio filo la spending 
review al risanamento della finanza pubblica. A questo fine, i decreti-legge nn. 58 e 92 del 2012, da un lato, hanno avviato 
un processo di definizione dei fabbisogni e dei costi standard dei programmi di spesa delle amministrazioni pubbliche; 
dall'altro, hanno istituito un Comitato interministeriale e un Commissario straordinario per la spesa pubblica. 
A seguito della pandemia - la quale aveva fatto passare in secondo piano, almeno in una prima fase, il tema del 
miglioramento dell'efficienza e dell'efficacia della spesa pubblica - l'esigenza della prosecuzione e del rafforzamento del 
processo di spending review è riemersa con l'approvazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, il quale prevede, 
nell'ambito della Missione 1, la Riforma del quadro di revisione della spesa pubblica ("spending review"). 
Tale Riforma (1.13) prevede, in particolare, il rafforzamento del processo di revisione e valutazione della spesa all'interno 
della programmazione economico-finanziaria e del bilancio annuale e pluriennale, come già previsto dalla legislazione 
nazionale (articolo 22- bis della legge 31 dicembre 2009, n. 196). In questo ambito, si prevede un rafforzamento delle 
strutture esistenti e l'istituzione di nuove strutture appositamente dedicate all'interno del Ministero dell'economia e delle 
finanze. 
La Riforma contempla una serie di traguardi fino al 2026. Alla fine del 2021, in attuazione del primo traguardo, è stato 
istituito il Comitato scientifico per le attività inerenti alla revisione della spesa.  
 Per gli enti locali, la legge di bilancio 2021 (legge 178/2020) e la legge di bilancio 2024 (legge 213/2024) hanno previsto un 
contributo alla finanza pubblica così articolato: 
 
 
Comparto 2024 2025 2026 2027 2028 

Comuni RSO+Sicilia e Sardegna 200 milioni 200 milioni 200 milioni 200 milioni 200 milioni 

Tutti i comuni 100 milioni 100 milioni ==== ==== ==== 

Province-CM RSO+Sicilia e Sardegna 50 milioni 50 milioni 50 milioni 50 milioni 50 milioni 

Tutte le province e CM 50 milioni 50 milioni ==== ==== ==== 

 
 
 
1.2.6  La riforma fiscale 

 
La manovra di finanza pubblica per il triennio 2024-2026 ha disposto interventi finalizzati alla riduzione della pressione 
fiscale e al sostegno dei redditi medio-bassi dei lavoratori dipendenti, nonché misure in favore delle famiglie numerose e 
finalizzate al sostegno della genitorialità, al rinnovo dei contratti dei dipendenti pubblici, al rifinanziamento del servizio 
sanitario nazionale e al potenziamento degli investimenti pubblici e privati. Nel complesso, la manovra, in coerenza con gli 
obiettivi programmatici indicati nella NADEF 2023 e con quanto stabilito nell’annessa Relazione al Parlamento, determina 
un aumento dell’indebitamento netto delle Amministrazioni pubbliche di circa 15,7 miliardi nel 2024, 4,5 miliardi nel 2025 e 
una riduzione di circa 4 miliardi nel 2026. 
Con la legge n. 111 del 2023 è stata conferita al Governo la delega per la riforma del sistema fiscale italiano. Nel corso 
dell'anno 2023 sono stati presentati sette schemi di decreto legislativo in attuazione della delega medesima (in materia di 
IRPEF, fiscalità internazionale, calendario fiscale, statuto del contribuente, adempimento collaborativo, accertamento e 
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contenzioso tributario) il cui esame parlamentare si è concluso. Il 23 gennaio 2024 è stato presentato lo schema di decreto 
legislativo in materia di riordino del settore dei giochi, a partire da quelli a distanza. In attuazione della legge n.111 del 2023, 
delega al Governo per la riforma fiscale, sono stati sottoposti all'esame parlamentare otto schemi di decreto legislativo; per 
sette di questi è stato concluso l'esame parlamentare. 
 
Sei schemi sono stati pubblicati in Gazzetta Ufficiale. Di seguito sono riportati in sintesi, i contenuti delle disposizioni dei 
singoli interventi, il riferimento all'atto del Governo che ha formato oggetto dell'esame parlamentare, i principi di delega cui 
l'atto dà attuazione. 
 
 

Decreto Estremi e contenuto 

Decreto 
legislativo 

recante 
attuazione del 

primo modulo di 
riforma delle 
imposte sul 
reddito delle 

persone fisiche 
e altre misure in 
tema di imposte 

sui redditi 

Il Decreto legislativo n. 216 del 30 dicembre 2023, contiene disposizioni attinenti l'attuazione del primo modulo di riforma delle 
imposte sul reddito delle persone fisiche e altre misure in tema di imposte sui redditi. In particolare le disposizioni prevedono 
per l'anno 2024 la riduzione da quattro a tre scaglioni di reddito per il calcolo dell'Imposta sul Reddito delle Persone Fisiche 
(IRPEF), con la soppressione della seconda aliquota al 25% e l'estensione del primo scaglione di reddito fino a 28.000 euro. 
Inoltre, si prevede, sempre per l'anno 2024 l'innalzamento della detrazione per redditi da lavoro dipendente e l'introduzione di 
una franchigia per le detrazioni per i redditi superiori a 50.000 euro. Si prevede inoltre, a fini di coordinamento, il differimento 
dei termini per adeguare gli scaglioni regionali e comunali dell'addizionale IRPEF e si introduce una maggiorazione del costo 
ammesso in deduzione per il personale di nuova assunzione a tempo indeterminato a beneficio delle imprese. Si abroga infine 
l'Aiuto alla crescita economica (ACE). Le disposizioni del decreto legislativo sono dirette ad attuare le previsioni dell'articolo 5, 
comma 1, lettera a) della legge n.111 del 2023 (revisione e graduale riduzione dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, 
anche attraverso il riordino delle deduzioni dalla base imponibile, degli scaglioni di reddito, delle aliquote di imposta, delle 
detrazioni dall'imposta lorda e dei crediti d'imposta, tenendo conto delle loro finalità) e dell'articolo 9, comma 1, lettera g), che 
dispone la revisione e razionalizzazione degli incentivi fiscali alle imprese e dei meccanismi di determinazione e fruizione degli 
stessi. 

Decreto 
legislativo 

recante 
attuazione della 
riforma fiscale in 

materia di 
fiscalità 

internazionale. 

Il Decreto legislativo n. 209 del 27 dicembre 2023 contiene le disposizioni attuative della delega in materia di fiscalità 
internazionale, definendo la residenza fiscale per persone fisiche e giuridiche e semplificando la tassazione delle società 
estere controllate, e modificando il regime di incentivi fiscali per i lavoratori impatriati e per le produzioni localizzate in Italia. 
Vengono infine recepite le norme europee sulla Global minimum tax, stabilendo un sistema a tre livelli di tassazione per le 
imprese multinazionali. Viene prevista con questo decreto legislativo l'istituzione del Fondo per l'attuazione della delega 
fiscale. 
Le disposizioni del decreto legislativo sono dirette ad attuare l'articolo 3 della legge n.111 del 2023 recante i principi generali 
relativi al diritto tributario dell'Unione europea e internazionale, ed in particolare il comma 1 nelle lettere c), d) e f) concernenti 
rispettivamente la revisione della residenza fiscale delle persone fisiche, delle società e degli enti diversi dalle società, nonché 
le misure volte alla semplificazione e razionalizzazione del regime delle società estere controllate. La lettera e) del citato 
articolo 3 riguarda il recepimento della direttiva (UE) 2022/2523 del Consiglio, del 14 dicembre 2022. Si fa inoltre riferimento 
alle previsioni dell'articolo 9, comma 1, ed in particolare, le lettere g), h) e i) della stessa legge aventi la finalità di creare un 
nuovo quadro giuridico di riferimento per una politica di incentivi fiscali compatibile con la disciplina europea. 

Decreto 
legislativo 

concernente la 
razionalizzazione 

e semplifica-
zione delle 

norme in materia 
di adempimenti 
tributari (c. d. 

calendario 
fiscale). 

Il Decreto legislativo n. 1 dell'8 gennaio 2024, avente ad oggetto la razionalizzazione e semplificazione delle norme in materia 
di adempimenti tributari. Le disposizioni introducono norme per semplificare le dichiarazioni dei contribuenti e dei sostituti 
d'imposta, riorganizzando anche le scadenze per i pagamenti e le dichiarazioni. Vengono anche previste misure di 
semplificazione per gli Indici sintetici di affidabilità fiscale, la sospensione, durante i mesi di agosto e dicembre, di specifici atti 
di contestazione ai contribuenti e si prevede l'estensione e l'aggiornamento dei servizi digitali resi dall'Agenzia delle entrate. 
Oltre a ciò, sono presenti norme per migliorare la comunicazione tra enti e per estendere le soluzioni software per la 
memorizzazione e trasmissione telematica dei corrispettivi. 
Il decreto legislativo attua l'articolo 16 della legge n.111 del 2023 recante i principi e criteri direttivi per la revisione generale 
degli adempimenti tributari e degli adempimenti in materia di accise e di altre imposte indirette sulla produzione e sui consumi. 

Decreto 
legislativo 

recante 
modifiche allo 

statuto dei diritti 
del contribuente. 

Il Decreto legislativo n. 219 del 30 dicembre 2023 stabilisce principi e criteri direttivi per la revisione dello Statuto dei diritti del 
contribuente volti ad integrare e modificare i contenuti della legge n. 212 del 2000. Tra questi, oltre al rafforzamento 
dell'obbligo di motivazione degli atti impositivi e alla valorizzazione dei principi di legittimo affidamento e di certezza del diritto, 
anche i principi introdotti in materia di interpelli e l'istituzione della consulenza giuridica. È altresì prevista la qualificazione delle 
norme dello Statuto dei diritti del contribuente come princìpi generali dell'ordinamento e come criteri di interpretazione 
adeguatrice della legislazione tributaria; è infine prevista l'istituzione e la definizione dei compiti del Garante nazionale del 
contribuente con la contestuale soppressione del Garante del contribuente, operante presso ogni direzione delle entrate 
regionale e delle province autonome. 
Il decreto legislativo è stato attua gli articoli 4 e 17, comma 1, lettera b), della legge n.111 del 2023, recanti, rispettivamente, i 
princìpi e criteri direttivi per la revisione dello statuto dei diritti del contribuente e l'applicazione in via generalizzata del principio 
del contraddittorio. 
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Decreto 
legislativo 

recante 
disposizioni in 

materia di 
contenzioso 

tributario. 

Il Decreto legislativo n. 220 del 30 dicembre 2023 introduce varie modifiche al d.lgs. 546/1992 sul processo tributario. II 
decreto richiama anche il principio di delega relativo alla revisione dello Statuto dei diritti del contribuente, attuato 
principalmente dall'Atto del Governo 97. L'articolo 19 del decreto legislativo propone principi e criteri per interventi di riforma 
del contenzioso tributario, incluso il potenziamento dell'autotutela per prevenire contenziosi giudiziali. Si prevede anche una 
maggiore informatizzazione della giustizia tributaria, la modifica dell'articolo 57 del D.P.R. n. 602 del 1973 per razionalizzare 
l'esecuzione tributaria e l'introduzione di misure per abbreviare i tempi del processo e favorire la definizione agevolata delle liti 
pendenti. 
Il decreto legislativo  attua gli articoli 4, comma 1, lettera h) e 19 comma 1, lettere da a) a h) della legge n.111 del 2023 recanti 
princìpi e criteri direttivi, rispettivamente, in materia di autotutela e di revisione della disciplina del contenzioso tributario; 

Decreto 
legislativo 

recante 
disposizioni in 

materia di 
adempimento 
collaborativo 

Il Decreto legislativo n. 221 del 30 dicembre 2023 che riguarda disposizioni in materia di adempimento collaborativo, apporta 
modifiche al decreto legislativo n. 128 del 2015, che ne contiene la disciplina. Le norme mirano a incentivare l'adesione 
spontanea dei contribuenti al regime dell'adempimento collaborativo e prevedono diverse disposizioni, tra cui la progressiva 
riduzione della soglia di accesso. Viene inoltre potenziato il regime premiale per gli aderenti, con riduzioni delle sanzioni 
amministrative tributarie ed esclusione delle sanzioni penali tributarie per comportamenti collaborativi. Infine, il decreto attua il 
principio di delega relativo alla previsione che l'adozione di un efficace sistema di controllo del rischio fiscale e la 
comunicazione preventiva di un possibile rischio possano influire sull'esclusione o sulla riduzione delle sanzioni. 
Il decreto legislativo attua l'articolo 17, comma 1, lettera g), numero 1) della legge n. 111 del 2023 recante i principi e criteri 
direttivi per il potenziamento del regime di adempimento collaborativo e l'articolo 20, lettera a), n. 4 riguardo i principi e criteri 
direttivi per la revisione del sistema sanzionatorio tributario, amministrativo e penale. 

Decreto 
legislativo 

recante 
disposizioni in 

materia di 
procedimento 

accertativo 

Il Decreto legislativo n. 3 del 12 febbraio 2024 mira a semplificare il procedimento accertativo e a garantire l'applicazione 
generalizzata del contraddittorio, concedendo al contribuente almeno 60 giorni per formulare osservazioni e richiedendo una 
motivazione esplicita da parte dell'ente impositore sulle osservazioni presentate. Si prevede anche una maggiore 
cooperazione tra amministrazioni nazionali ed estere per minimizzare gli impatti sui contribuenti e viene rivista la disciplina del 
regime doganale per l'esenzione dall'IVA. Viene altresì previsto il potenziamento dell'utilizzo delle tecnologie digitali, compresa 
l'intelligenza artificiale, per prevenire errori e ridurre l'evasione fiscale. Viene inoltre introdotto e disciplinato il concordato 
preventivo biennale che permette ai contribuenti di definire la base imponibile dell'imposta sui redditi per due anni, con 
semplificazioni procedurali e vantaggi fiscali. Infine, i termini di accertamento dell'imposta sui premi di assicurazione saranno 
allineati a quelli di altre imposte. 
L'Atto del Governo attua l'articolo 17, recante i principi e criteri in materia di procedimento accertativo, di adesione e di 
adempimento spontaneo, in particolare il comma 1, lettere a), b), c) d), e), f), g) n. 2) e h) n.2). 

Decreto 
legislativo 

recante disposi-
zioni in materia 
di riordino del 

settore dei 
giochi, a partire 

da quelli a 
distanza 

Il Decreto legislativo n. 41 del 25 marzo 2024,  riguardante il rirdino del sistema dei giochi, in particolare quelli a distanza, 
stabilisce i principi e i criteri direttivi per il riordino delle normative sui giochi. In particolare formano oggetto di disciplina gli 
aspetti generali riguardanti la disciplina dei giochi, il rapporto concessorio dei giochi a distanza, sia in termini generali che per 
la rete telematica e i punti vendita delle ricariche, e la relativa gestione, la tutela e la protezione del giocatore in particolare con 
riferimento al gioco online ed il contrasto all'offerta illegale di gioco, con particolare riguardo ai giochi a distanza. 
Il decreto legislativo attua  l'articolo 15 della legge n.111 del 2023, recante i princìpi e criteri direttivi per il riordino delle 
disposizioni vigenti in materia di giochi pubblici, specialmente nelle sue parti relative  al gioco a distanza; 

Decreto 
legislativo 

recante 
revisione del 

sistema 
sanzionatorio 

tributario 

Il decreto legislativo n.87 del 14 giugno 2024,contiene le disposizioni relative  alla disciplina generale delle sanzioni 
amministrative e penali, modifica la disciplina delle sanzioni tributarie non penali in materia di imposte dirette, di imposta sul 
valore aggiunto e in materia di riscossione dei tributi, nonché quella relativa alle disposizioni generali in materia di sanzioni 
amministrative per le violazioni di norme tributarie. Vengono inoltre novellate diverse disposizioni normative, aventi ad oggetto 
la revisione delle sanzioni amministrative in materia di tributi sugli affari, sulla produzione e sui consumi, nonché di altri tributi 
indiretti. 
Il decreto legislativo, recante revisione del sistema sanzionatorio tributario, attua i princìpi di cui all'articolo 20, comma 1 della 
legge di delega per la riforma fiscale(legge n. 111 del 2023). 
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1.3  La legislazione regionale e il DEFR 

La Regione Emilia Romagna, con delibera GR n. 1285 del 24.06.2024 ha approvato il DEFR per il periodo 2025-2027, dal 
quale si estrae la seguente prefazione  
“Relativamente al contesto regionale, gli ultimi dati indicano che la ripresa economica in Emilia-Romagna nel 2022 è stata 
più sostenuta che a livello nazionale. L’aumento del PIL dovrebbe infatti attestarsi al 3,8% in termini reali, un decimo di 
punto percentuale in più rispetto alle media italiana. Il processo di recupero dalla grave recessione causata dalla pandemia 
Covid-19 iniziata nel 2020, dovrebbe esaurirsi nel 2023 con un tasso di crescita più vicino al trend di lungo periodo, se non 
leggermente più basso, a causa della politica monetaria restrittiva in corso. Nel 2023, il tasso di crescita del PIL si stima 
possa essere intorno all’1,1%, più alto della media nazionale. 
Tra gennaio e dicembre 2022, le esportazioni dell’Emilia-Romagna hanno superato quota 70 mila milioni di euro a prezzi 
costanti, con un aumento in termini reali del 3,3% rispetto al 2021. In termini nominali (oltre gli 84 milioni di euro), l’aumento 
è addirittura del 14,6%, un valore che risente evidentemente dell’elevata inflazione. Per il 2023 si stima una crescita delle 
esportazioni regionali pari al 3,8% in termini reali. Dal 2019, il saldo positivo della bilancia commerciale passerebbe quindi 
da 28 a oltre 31 miliardi nel 2023, il contributo più alto di tutte le regioni alla bilancia commerciale a livello nazionale. 
Anche le previsioni sul tasso di occupazione e sul tasso di attività sono ottimistiche mentre il tasso di disoccupazione 
scenderebbe dal 5% nel 2022 al 4,1% nel 2025. 
Un quadro macroeconomico più che positivo per la nostra Regione sul quale hanno certamente inciso le politiche sostenute 
da questa Giunta. Le stime, infatti, nonostante le difficoltà a livello internazionale, risultano in linea con le previsioni 
effettuate da Prometeia sugli impatti, in termini di valore aggiunto e di occupazione, che lo straordinario Piano degli 
investimenti avviato a inizio legislatura potrebbe generare. 
Un Piano che raggiunge, nel 2024, i 23.700 milioni di euro. Si tratta di un insieme di interventi orientati allo sviluppo del 
territorio, che interessano tutti i settori della vita sociale e produttiva: salute, scuola, mobilità, imprese, ambiente, agricoltura, 
infrastrutture, ricostruzione post-sisma, turismo, cultura, casa, sport, digitale e big data. 
 Un Piano di investimenti, in parte sostenuto anche dalle risorse del PNRR, In grado di generare rilevanti effetti diretti e 
indiretti in termini occupazionali e produttivi. 
È una Regione che continua a crescere, nonostante le avversità, con una politica di Bilancio solida e con un livello di 
indebitamento tra i più bassi nel confronto con le altre Regioni italiane. Una Regione che contribuisce positivamente sia alla 
crescita della ricchezza nazionale che alla solidarietà territoriale fra territori regionali. 
Una Regione dove la qualità dei servizi, del tessuto produttivo, culturale, sociale consente di vivere meglio che in altre parti 
d’Italia. La nostra è infatti una Regione che cresce anche sotto il profilo demografico, seppur dello 0,05%. Un risultato 
minimo ma distintivo rispetto all’andamento complessivo nazionale che ci pone, insieme a Trentino Alto-Adige e Lombardia, 
tra le uniche regioni in grado di segnare una variazione positiva. Questo dato rappresenta un ulteriore incentivo ad investire 
sulle persone e sui loro talenti, nonché a rafforzare le politiche di coesione sociale e territoriale, per far sì che alla crescita 
della ricchezza si affianchi anche una adeguata e giusta redistribuzione. 
Per il raggiungimento di codesti risultati, nella parte II del DEFR abbiamo definito 100 obiettivi strategici intorno ai quali si 
sviluppano le politiche dell’Ente, raggruppati oltre che per Assessorato, anche per area tematica. 
Infine, nella Parte III del DEFR vengono riportati gli indirizzi strategici che la Giunta regionale assegna al complesso delle 
società partecipate e controllate, alle aziende, alle agenzie, alle fondazioni ed agli enti regionali. 
Per ciascun soggetto viene inoltre rappresentato, attraverso collegamenti, il contributo richiesto allo sviluppo degli obiettivi 
strategici assunti dalla Giunta nella Parte II del Documento” 
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2.  Gli indirizzi generali di programmazione 

 
Nella programmazione complessiva delle attività dell’amministrazione si dovrà tenere conto dei seguenti indirizzi generali: 

 rispetto degli equilibri di bilancio nel loro complesso ed in tutti i loro aspetti (finanziari, monetari, patrimoniali, 
consolidati); 

 contrasto all’evasione fiscale, per garantire l’attuazione del principio costituzionale della equità e della capacità 
contributiva; 

 miglioramento della redditività del patrimonio; 
 perseguimento di migliori livelli di sostenibilità dell’indebitamento; 
 riduzione ed efficientamento della spesa pubblica, al fine di pesare il meno possibile sul bilancio familiare e delle 

imprese e realizzare gli investimenti necessari allo sviluppo del paese 
 sviluppo dell’attività di controllo sul corretto funzionamento della “macchina comunale”; 
 ricerca di nuove risorse regionali, statali e comunitarie aggiuntive a quelle ordinarie provenienti dai trasferimenti 

iscritti in bilancio attraverso la redazione di progetti specifici in coerenza con gli obiettivi europei e regionali. 
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3.  Analisi strategica delle condizioni esterne 

 

3.1  Il concorso delle autonomie locali agli obiettivi di governo 

 
Gli enti locali sono chiamati direttamente a concorrere alla realizzazione degli obiettivi di governo principalmente attraverso: 

a) il rispetto del pareggio di bilancio gli equilibri ai sensi del d.lgs. 118/2011; 
b) le misure di risparmio imposte dalla spending review; 
c) i limiti in materia di spese di personale; 
d) i limiti in materia di società partecipate. 

 
3.1.1 Il pareggio di bilancio e gli equilibri ai sensi del d.lgs. 118/2011 
 
Le amministrazioni locali concorrono al rispetto delle regole di bilancio europee nell’ambito del quadro normativo definito 
dalla Costituzione e dalla L. 243/2012. 
L’articolo 97 della Costituzione prevede per tutte le Amministrazioni pubbliche, inclusi gli Enti territoriali, l’obbligo di 
assicurare l’equilibrio dei bilanci e la sostenibilità del debito pubblico. L’articolo 119 (ultimo comma) stabilisce le condizioni 
per il ricorso all’indebitamento netto da parte degli Enti territoriali. In particolare, essi possono indebitarsi – soltanto per 
sostenere spese di investimento – se a livello di ciascuna Regione è verificato l’equilibrio di bilancio per il complesso degli 
Enti territoriali che vi appartengono. Viene esclusa ogni garanzia dello Stato sui prestiti contratti dagli Enti territoriali. Agli 
Enti territoriali è dunque preclusa la possibilità di utilizzare la spesa corrente per attuare un’autonoma politica anticiclica64. 
La L. 243/2012 definisce l’equilibrio di bilancio come il conseguimento di un saldo non negativo, in termini di competenza, 
tra il totale delle entrate e delle spese finali65, escludendo l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione e del Fondo pluriennale 
vincolato (FPV) (art. 9). Inoltre, stabilisce che operazioni di indebitamento e utilizzo degli avanzi di amministrazione degli 
esercizi precedenti possano essere effettuati soltanto a fronte di spese d’investimento, sulla base di apposite intese 
concluse in ambito regionale e nazionale che garantiscano il rispetto dell’equilibrio di bilancio per il complesso degli Enti 
territoriali conseguito sia a livello di singola Regione sia a livello nazionale (art. 10). Infine, prevede il concorso dello Stato al 
finanziamento dei livelli essenziali (LEP) e delle funzioni fondamentali degli Enti territoriali nelle fasi avverse del ciclo o al 
verificarsi di eventi eccezionali (art. 11). 
 
Le nuove regole in materia di equilibrio di bilancio (i rinnovati artt. 9 e 10 della L. 243/2012) si sono aggiunte a quelle 
contabili di pareggio di bilancio previste dal D.Lgs. 118/2011 determinando per gli Enti territoriali il cosiddetto “doppio 
binario” di equilibrio-pareggio di bilancio, ossia l’obbligo di conseguire un saldo non negativo tra le entrate e le spese finali ai 
fini dell’equilibrio di bilancio e un saldo non negativo in termini di competenza tra il complesso delle entrate e delle spese ai 
fini del raggiungimento del pareggio di bilancio. 
Nel 2017 la Corte costituzionale, nell’interpretare le regole esistenti in materia di equilibrio di bilancio, ha stabilito che gli Enti 
territoriali non possono essere limitati nell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione e del FPV evidenziando, tuttavia, che ciò 
deve avvenire senza portare detrimento alle esigenze di coordinamento della finanza pubblica (Sentenza n. 247 del 
201770). 
Infine, nella Sentenza n. 101 del 2018, la Corte ha dichiarato l’illegittimità costituzionale del comma 466 dell’articolo 1 della 
L. 232/2016 (modificante l’articolo 9 della L. 243/2012) nelle parti in cui stabilisce che, dal 2020, ai fini della determinazione 
dell’equilibrio del bilancio degli Enti territoriali, le spese vincolate provenienti dai precedenti esercizi debbano trovare 
finanziamento nelle sole entrate di competenza e in cui non prevede che l’inserimento dell’avanzo di amministrazione e del 
FPV nei bilanci dei medesimi Enti territoriali abbia effetti neutrali rispetto alla determinazione dell’equilibrio.  
La Corte ha affermato che “per quel che riguarda i tecnicismi contabili inerenti alle rilevazioni statistiche in ambito nazionale 
ed europeo, […] essi possono essere elaborati liberamente dal legislatore purché la loro concatenazione non alteri concetti 
base dell’economia finanziaria quali «risultato di amministrazione» e «fondo pluriennale vincolato» e, più in generale, non 
violi i principi costituzionali della copertura delle spese, dell’equilibrio del bilancio (articolo 81 della Costituzione) e della 
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‘chiamata’ degli enti territoriali ad assicurare la sostenibilità del debito (articolo 97, primo comma, secondo periodo, della 
Costituzione)”.  
Le citate sentenze della Corte costituzionale sono state accolte dalla legge di bilancio per il 2019 che ha posto fine al 
“doppio binario” definendo in equilibrio i bilanci degli Enti territoriali in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio 
non negativo come risulta dal prospetto della verifica degli equilibri allegato 10 del D.Lgs. 118/2011. Attualmente, l’equilibrio 
di bilancio per gli Enti territoriali prevede il conseguimento del saldo non negativo tra il complesso delle entrate e delle spese 
secondo la disciplina contabile armonizzata (di cui al D.Lgs. 118/2011) e le disposizioni del TUEL (D.Lgs. 267/2000) senza 
l’ulteriore limite fissato dal saldo finale di competenza non negativo. 
 
La RGS monitora il rispetto ex ante ed ex post del saldo non negativo tra entrate e spese (ai sensi dell’articolo 9 della L. 
243/2012) utilizzando, rispettivamente, i bilanci di previsione e i rendiconti trasmessi dagli Enti territoriali alla Banca dati 
unitaria delle pubbliche Amministrazioni (BDAP)75. Il controllo dell’andamento del saldo in corso d’anno non avviene a 
livello di singola Regione, secondo la lettera del settimo comma dell’articolo 119 della Costituzione, ma sul complesso degli 
Enti a livello nazionale attraverso i dati del Sistema informativo sulle operazioni degli enti pubblici (SIOPE).  
Il rispetto del saldo non negativo ex ante è il presupposto per l’autorizzazione delle operazioni di indebitamento da parte 
degli Enti territoriali.  
L’articolo 10 della L. 243/2012 prevede il ricorso all’indebitamento nonché l’utilizzo dei risultati di amministrazione degli 
esercizi precedenti (per gli investimenti) in base ad apposite intese concluse in ambito regionale salvo la verifica del saldo 
non negativo ai sensi dell’articolo 9 per il complesso degli Enti territoriali della Regione interessata. In alternativa, le 
operazioni di indebitamento e dell’utilizzo dell’avanzo, se non soddisfatte dalle intese regionali, possono essere effettuate 
sulla base dei patti di solidarietà nazionale salvo la verifica del medesimo saldo non negativo sul complesso degli enti 
territoriali.  
Tale verifica presenta alcune peculiarità. Per l’autorizzazione all’indebitamento in corso d’anno, la RGS si avvale delle 
previsioni delle entrate e delle spese finali contenute nel bilancio di previsione dell’anno precedente con riferimento all’ultimo 
biennio del triennio in esso riportato76. Questa scelta ha due motivazioni.  
In primo luogo, il termine di approvazione dei bilanci di previsione da parte degli enti territoriali, fissato al 31 dicembre 
dell’anno precedente, viene spesso differito; ne consegue che all’inizio dell’anno non si dispone dei bilanci di numerosi Enti 
territoriali.  
In secondo luogo, nei bilanci di previsione è ricorrente una discrepanza tra le previsioni del primo anno e quelle dei due anni 
successivi, con le prime che presentano programmi di spesa e di entrata, in particolare per quanto riguarda gli investimenti, 
decisamente più ambiziosi (tab. A.4). Le previsioni del primo anno del bilancio di previsione non trovano poi riscontro nei 
rendiconti. Dal 2019, anno di introduzione del monitoraggio del saldo tra le entrate e le spese finali a livello di sottosettore, la 
RGS non ha dovuto adottare misure specifiche per garantire il raggiungimento di un saldo positivo. Ciò è dovuto 
all’accertamento di margini di bilancio ex ante sufficienti ad assorbire un eventuale nuovo indebitamento da parte degli enti 
territoriali. 
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3.1.2 La spending review 
 
Con il DM interno del 29 marzo 2024 è stato definito il contributo a carico della finanza pubblica di ciascun ente ai sensi 
della legge 178/2020, in proporzione agli impegni di spesa corrente netta 2022 al netto della missione 12. 
Per quanto riguarda il contributo alla finanza pubblica previsto dalla legge 213/2023, è in fase  di emanazione il DM Interno 
che quantifica il sacrificio imposto a ciascun ente per il periodo 2024-2028, rapportato sia agli impegni di spesa corrente 
netta 2022 che alle risorse PNRR, i cui importi sono stati anticipati dal Ministero con il comunicato n. 2 del 4 luglio 2024. 
Ricordiamo che tale contributo è in parte mitigato dal riparto del fondo di cui al comma 508 della legge 213/2023 finalizzato 
per gli anni 2024-2027 a ristorare gli enti in deficit delle risorse COVID e ad attenuare gli effetti sui bilanci della spending 
review. Per l’ente il contributo complessivamente previsto per il periodo 2024-2028 è di seguito riepilogato: 
 

CONTRIBUTO ALLA FINANZA PUBBLICA  
(leggi 178/2020-213/2023 )        

Contributo alla finanza pubblica TOTALE 2024 2025 2026 2027 2028 
Concorso alla finanza pubblica legge 178/2020 (all. b) o c) DM 29/03/2024) 0,00  0,00       
Concorso alla finanza pubblica legge 213/2023 (all. b) o c) Comunicato FL n. 2 del 4/7/24) 0,00      
Totale contributo alla finanza pubblica a carico dell'ente (leggi 178/2020 e 213/2020) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00        
Riparto del fondo di cui al comma 508 della legge 213/2023 (all. a) o b) Comunicato FL 
n. 2 del 4/7/2024   

TOTALE 2024 2025 2026 2027 

Quota a): restituzione deficit fondone   0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quota b): estensione clausola di salvaguardia  0,00  0,00 0,00 0,00 
Quota c): riparto in proporzione al contributo alla finanza pubblica  0,00     
Totale comunicato  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quota d) Enti in deficit da regolazione FONDI COVID: Riparto del fondo di cui al 
comma 508 della legge 213/2023 compensato con i ristori specifici di spesa da 
restituire allo Stato            
Se DEFICIT < ai RISTORI: indicare l'importo del deficit (all.  C) e d) al DM 19/06/2024)  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Se DEFICIT > ai RISTORI: indicare l'importo dei ristori di spesa non utilizzati al 31/12/22 (all.  
C) e d) al DM 19/06/2024)  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Totale risorse spettanti all'ente ai sensi del comma 508 della legge 213/2023   0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 
 
 
 



Comune di Alto Reno Terme (BO)     DUP 2025-2027 – Sezione strategica 

 36

3.1.3 Il contenimento delle spese di personale  
 
Il contenimento delle spese di personale è da tempo uno degli obiettivi del Governo, considerato l’impatto di questa voce di 
spesa sui bilanci delle pubbliche amministrazioni.  
 
Limite complessivo di spesa. La legge 296/2006 prevede: 
per gli enti soggetti a patto di stabilità (commi 557 e ssgg): 
 obbligo di riduzione delle spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell'IRAP, 
con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali 
 il tetto di spesa da prendere a riferimento è, a decorrere dall’anno 2014, il valore medio 2011-2013; 
per gli enti NON soggetti a patto di stabilità (562): 
 il tetto di spesa da prendere a riferimento è, a decorrere dall’anno 2014, la spesa del 2008. 
 
Limite di spesa per le forme flessibili di lavoro. Per quanto riguarda il lavoro flessibile l’art.9, comma 28, del D.L. 78/2010 
prescrive che le amministrazioni possono avvalersi di personale a tempo determinato o con convenzioni ovvero con contratti di 
collaborazione coordinata e continuativa, nel limite del 50% della spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009. Nel tempo 
tale limite è stato allentato, con il seguente esito: 
 
 

Vincolo Ente Riferimenti 

50% della spesa sostenuta nel 2009 
Enti NON in regola con vincoli commi 557 

e 562 legge 296/2006 
Art. 9, comma 28, DL 

78/2010 

100% della spesa sostenuta nel 2009 
Enti in regola con vincoli commi 557 e 562 

legge 296/2006 
Art. 9, comma 28, DL 

78/2010 

Assunzioni per funzioni di polizia locale, di istruzione pubblica 
e del settore sociale nonché per le spese sostenute per lo 

svolgimento di attività sociali mediante forme di lavoro 
accessorio di cui all'articolo 70, comma 1, del decreto 

legislativo 10 settembre 2003, n. 276. 

Tutti gli enti, fuori dal limite 
Art. 9, comma 28, DL 

78/2010 

Assunzioni di personale ex art. 110, comma 1, del Tuel Tutti gli enti, fuori dal limite 
Art. 9, comma 28, DL 

78/2010 

Media della spesa sostenuta nel triennio 2007-2009 
Enti che nel 2009 non hanno sostenuto 

spese per lavoro flessibile 
Corte di conti – Sez. 

Aut. 13/2015 

Spesa strettamente necessaria per far fronte ai servizi 
essenziali 

Enti che nel 2009 o nel 2007-2009 non 
hanno sostenuto spese per lavoro 

flessibile 

Corte di conti – Sez. 
Aut. 1/2017 

 
Sono previste regole speciali per le assunzioni a tempo determinato connesse all’attuazione del PNRR 
 
Capacità assunzionale ed il DM 17/03/2020. L’articolo 33, comma 2, del d.l. 33/2019, al fine di superare il turn over, ha 
previsto una nuova disciplina per la determinazione della capacità assunzionale dei comuni, basata sulla sostenibilità 
finanziaria della stessa ed ha introdotto un parametro di incidenza della spesa di personale sulle entrate correnti medie 
dell’ultimo triennio, al netto dell’accantonamento al FCDE. Il DM 17 marzo 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 108 in 
data 27/04/2020 ed entrato in vigore il 20 aprile 2020 (art. 1, comma 2), ha recepito i criteri contenuti nell’art. 33 del d.l. 
33/2019 ed approvato le nuove regole per la determinazione della capacità assunzionale dei comuni. Con la Circolare della 
Funzione pubblica del 4 giugno 2020, esplicativa delle nuove modalità di determinazione della capacità assunzionale, sono 
state fornite prime indicazioni in ordine al calcolo della capacità assunzionale nonché al regime transitorio da applicarsi alle 
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assunzioni avviate entro il 19 aprile 2020. In base a quanto previsto dal citato DM, la capacità assunzionale divide gli enti in 
tre fasce: 
1. comuni con una incidenza della spesa di personale sulle entrate correnti bassa inferiore al valore soglia; 
2. comuni con una incidenza della spesa di personale sulle entrate correnti intermedia  compresa tra il valore soglia ed il 
valore di rientro; 
3. comuni con una incidenza della spesa di personale sulle entrate correnti elevata, superiore al valore soglia. 
 

FASCE DEMOGRAFICHE
TAB. 1 -valore 

SOGLIA

TAB. 3 - valore 

RIENTRO

a) comuni con meno di 1.000 abitanti 29,50% 33,50%

b) comuni da 1.000 a 1.999 abitanti 28,60% 32,60%

c) comuni da 2.000 a 2.999 abitanti 27,60% 31,60%

d) comuni da 3.000 a 4.999 abitanti 27,20% 31,20%

e) comuni da 5.000 a 9.999 abitanti 26,90% 30,90%

f) comuni da 10.000 a 59.999 abitanti 27,00% 31,00%

g) comuni da 60.000 a 249.999 abitanti 27,60% 31,60%

h) comuni da 250.000 a 1.499.999 abitanti 28,80% 32,80%

i) comuni con 1.500.000 abitanti e oltre 25,30% 29,30%  
 
I suddetti valori sono calcolati rapportando le spese di personale sulle entrate correnti medie dell’ultimo triennio al netto 
dell’accantonamento al FCDE previsto nell’ultima annualità considerata. Quindi ciascun ente può raggiungere una spesa di 
personale pari al valore soglia. Gli enti che si trovano nella fascia intermedia non possono peggiorare tale % mentre gli enti 
che superano il valore di rientro devono attuare politiche di contenimento della spesa al fine di giungere al termine del 2024 
al di sotto del valore di rientro. In caso negativo, subiranno un limite al turn over pari al 30% delle cessazioni. 
 
Dal 2025 è venuta a meno l’applicazione graduale dell’aumento della spesa di personale 2018 prevista dalla tabella 2 al 
DM. Pertanto tali enti potranno aumentare la spesa di personale per nuove assunzioni fino a concorrenza del valore soglia. 
 
Per le unioni resta fermo il meccanismo del turn over al 100% della spesa dei cessati. 
 
3.1.4 Le società partecipate 
 
In attuazione della legge delega di Riforma della pubblica amministrazione (Legge n. 124/2015) è stato emanato il decreto 
legislativo n. 175/2016 recante Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica. Il decreto raccoglie, in un unico 
provvedimento, le varie disposizioni in materia di società a partecipazione pubblica ad oggi contenute in varie leggi, oltre ad 
introdurre alcune importanti novità relativamente alla gestione delle predette società ed ai relativi rapporti con le 
amministrazioni controllanti o partecipanti. 
 
L'art. 24 del decreto prevede la revisione straordinaria delle partecipazioni detenute, direttamente o indirettamente, alla data 
di entrata in vigore della norma (23 settembre 2016), nelle seguenti società: 
a) società non riconducibili a nessuna delle seguenti categorie: 
- società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi strettamente necessarie per il perseguimento delle finalità 
istituzionali dell'ente (art. 4, comma 1); 
- società che svolgono attività riconducibili alla produzione di un servizio di interesse generale (inclusa la realizzazione e la 
gestione delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi) o alla progettazione e realizzazione di un'opera pubblica 
(sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche) o alla realizzazione e gestione di un'opera pubblica o 
alla organizzazione e gestione di un servizio d'interesse generale attraverso un contratto di partenariato o all'autoproduzione 
di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o a servizi di committenza (art. 4, comma 2); 
- società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del patrimonio delle amministrazioni socie (art. 4, comma 3); 
b) società che non soddisfano i seguenti requisiti: 
- convenienza economica e sostenibilità finanziaria per l'ente socio, in considerazione della possibile destinazione 
alternativa delle risorse pubbliche impegnate o della gestione diretta o esternalizzata del servizio affidato, nonché 
compatibilità con i principi di efficienza, efficacia ed economicità dell'azione amministrativa (art. 5, comma 1); 
- compatibilità dell'intervento finanziario da parte dell'ente con la disciplina europea in materia di aiuti di stato (art. 5, c. 2); 
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c) società che ricadono in una delle seguenti ipotesi (art. 20, comma 2): 
- assenza di dipendenti o numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti; 
- svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali; 
- conseguimento, nel triennio precedente, di un fatturato medio non superiore a un milione di euro; 
- produzione di un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti, nel caso di società diverse da quelle 
costituite per la gestione di un servizio d'interesse generale. 
 

 
 
 

3.2  Situazione socio-economica del territorio 

 
La conoscenza della situazione socio-economica del territorio rappresenta una tappa fondamentale nel processo di 
programmazione. Il contesto esterno infatti influenza le scelte ed orienta l’amministrazione nell’individuazione delle strategie 
e degli obiettivi, al fine di rispondere al meglio alle esigenze della comunità amministrata e di garantire un ottimale impiego 
delle risorse. L’analisi si concentra sul territorio, la popolazione, l’economia insediata ed il mercato del lavoro. 
 

3.2.1  Il territorio e le infrastrutture 
 

Tabella 2: I dati del territorio 

Descrizione DATI 

T
er

ri
to

ri
o

 

Superficie in Km quadrati 73,64 
Densità abitanti per Km (ab/km quadrtao) 94,58 

Frazioni (nr.) 14 
Comune montano secondo la classificazione ISTAT SI 
Laghi (nr.) NO 
Fiumi e torrenti (nr.) 5 

Parchi e verde attrezzato in km quadrati 0,16 
Descrizione DATI 

In
fr

as
tr

u
tt

u

re
 

Autostrade in Km 0,00 
Strade statali in Km 1,88 

Strade provinciali in Km 41,64 
Strade comunali in Km 98,96 
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Stazione ferroviaria SI 
Casello autostradale NO 
Porto/Interporto NO 
Aeroporto NO 

Depuratore SI 
Reti fognarie in Km  
Rete illuminazione pubblica in Km 50 
Punti luce illuminazione pubblica  2.500 
Inceneritore/discarica NO 

Stazione ecologica attrezzata NO 
Stazione dei carabinieri SI 

Descrizione Nr.  Bambini iscritti 

S
tr

u
tt

u
re

 

Asili nido  01 32 

Scuole materne statali 02 84 
Scuole materne paritarie 01  
Scuole elementari  02 223 
Scuole medie  01 191 

Scuole superiori 01 888 
Università 0 ==== 
Biblioteche/centri di lettura 02 ==== 
Centri ricreativi 13 ==== 

Strutture residenziali per anziani 02 ==== 
Impianti sportivi 10 ==== 
Cimiteri 11 ==== 

 
 
3.2.2  La popolazione  
 
La conoscenza della popolazione e dei fenomeni demografici correlati (invecchiamento, composizione, presenza di stranieri, 
ecc.) che un’amministrazione deve sapere interpretare per definire, con un congruo anticipo, le strategie da intraprendere. 
 
Fonte dei dati di cui alle tabelle sotto riportate: 
https://inumeridibolognametropolitana.it/atlantemetropolitano/schede-territorio 
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3.2.3  L’economia insediata 
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3.3 Parametri economici essenziali 

 
I parametri economici essenziali per la formulazione delle previsioni economico-finanziarie del bilancio comunale sono 
rappresentati da: 

 il tasso di inflazione programmata (TIP), che costituisce un parametro di riferimento per l’attualizzazione di poste 
di bilancio e di emolumenti fissati per legge, ad esempio appalti pubblici, affitti, assegni familiari, rette mense 
scolastiche, ecc.. Risulta, inoltre, alla base degli aggiornamenti del canone RAI, delle tariffe idriche e dei rifiuti, 
delle tariffe autostradali (per le concessionarie diverse da Autostrade S.p.A., per la quale invece nella formula di 
aggiornamento è considerata l’inflazione reale) ed entra nella definizione dei premi R.C. auto (rappresenta, infatti, 
la soglia di incremento oltre la quale l’assicurato può non rinnovare il contratto alla scadenza); 

 l’indice armonizzato dei prezzi al consumo (IPCA). E’ un indicatore che guida la dinamica degli adeguamenti 
salariali all’aumento del costo della vita, depurato dei prezzi dei beni energetici importati, assunto a seguito della 
definizione dell’Accordo quadro sulla riforma degli assetti contrattuali siglato da Governo e Parti Sociali.  
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4.  Analisi strategica delle condizioni interne 

 
Insieme alle condizioni esterne, l’ente deve analizzare anche il contesto interno che, a vario titolo, influenza le decisioni. In 
questo paragrafo forniremo un quadro sintetico dell’organizzazione e gestione dei servizi pubblici locali, degli enti, organismi 
e società partecipate dell’ente, nonché delle risorse finanziarie e umane.  
 

4.1  Organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali 

 
Come abbiamo visto nell’analisi del quadro normativo, le regole che disciplinano le modalità di gestione dei servizi pubblici 
locali sono in continua evoluzione, alla luce non solo delle direttive europee in materia ma anche della legislazione 
nazionale. Nella tabella che segue sono indicate le modalità attraverso le quali l’ente gestisce i servizi pubblici locali. 
 
Tabella 8:  Modalità di gestione dei servizi  

Servizio 
Modalità di 

svolgimento 

Affidatario/Soggetto 
gestore/Ente 

capofila 
Scadenza 

Servizio Gestione integrata dei rifiuti urbani Concessione Hera Spa  31/12/2036 delibera 
atersir CAMB/2021/70 
del 29.11.2021 

Servizio Idrico Integrato (*) Concessione Hera Spa 31/12/2024 delibera 
atersiraCAMB/2021/80 
del 20.12.2021 

Servizi Cimiteriali/illuminazione Votiva Appalto Cafar srl 31/2/2030 

Servizio Pubbliche Affissioni e pubblicità Concessione  Ica Spa 30/04/2025 

Servizio Tesoreria Convenzione Intesa San Paolo 31/12/2027 

Servizio Trasporto Scolastico Appalto Saca Scarl 31/08/2024 

Gestione IVA Appalto Centro Studi Enti Locali 31/12/2024 

Gestione Personale Appalto Studio Giallo Srl 3/12/2027 

Gestione Immobili Residenza Edilizia Pubblica Concessione  Azienda ACER 31/2/2027 

Piscina Comunale Concessione  A.S.D. Olimpia Gaggio 16/02/2030 

Impianti Sportivi  Concessione A.S.D. Porretta Calcio 
1924 

30/09/2024 

Gestione Verde Pubblico Appalto Albin Vanes 31/10/2024 

Mensa Scolastica Appalto  Camst  31/08/2027 

Biblioteca Comunale Appalto Open Group 31/12/2024 

Servizi Sociali Convenzione  Unione dei Comuni 
Appennino Bolognese 

31/12/2025 

Servizio Informatica Appalto Co.se.a. Consorzio 31/12/2024 
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Centrale Unica di Committenza Convenzione Unione dei Comuni 
Appennino Bolognese 

31/12/2024 

Servizio Protezione Civile Convenzione Unione dei Comuni 
Appennino Bolognese 

 

Riscossione coattiva Convenzione  Ader  

(*) per quanto concerne il territorio Ex  Comune di Granaglione il servio acquedotto è gestito direttamente dal Comune di Alto Reno Terme. 
 

 

4.2 Indirizzi generali sul ruolo degli organismi facenti parte del Gruppo Amministrazione 
Pubblica 

 
Nel DUP devono essere esplicitati gli indirizzi generali sul ruolo degli organismi facenti parte del Gruppo Amministrazione 
Pubblica (GAP). Sono inclusi in tale gruppo: 

• gli organismi strumentali (quali le istituzioni ex art. 114 del d.lgs. n. 267/2000); 
• gli enti strumentali, controllati e partecipati; 
• le società controllate  e partecipate. 

Di seguito effettuiamo una ricognizione di tutti gli organismi gestionali esterni a cui partecipa l’ente, con individuazione, per 
ciascuno, della eventuale appartenenza al GAP. 
 
Il comune di Alto Reno Terme possiede partecipazioni nelle seguenti Società alla data del 31.12.2023: 

  
Denominazione_organismo

_ partecipato 
CODICE FISCALE Attività Forma_giuridica 

1 Hera  04245520376 
Gestione Servizio 

Idrico 
SPA 

3 
Lepida 

 
02770891204 Telecomunicazioni S.c.p.A. 

 
Con deliberazione di Giunta Comunale n. 62 del 06/06/2024 il Comune di Alto Reno Terme ha approvato il gruppo di 
Amministrazione Pubblica ed il perimetro di consolidamento per l’approvazione del Bilancio Consolidato per l’esercizio 2024 
come di seguito indicato: 
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Gruppo Amministrazione Pubblica 

 
DENOMINAZIONE DEGLI ENTI FACENTI PARTE DEL GRUPPO 

AMMINISTRAZIONE PUBBLICA 

ESERCIZIO 2023 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 

Capo-gruppo 
intermedia 

ORGANISMI STRUMENTALI 

- - %  

ENTI STRUMENTALI CONTROLLATI 

- - %  

ENTI STRUMENTALI PARTECIPATI 

ACER - AZIENDA CASA EMILIA-ROMAGNA DELLA PROVINCIA 
DI BOLOGNA 

0,60 % 
Si 

CO.SE.A. CONSORZIO SERVIZI AMBIENTALI 7,51 % Si 

ATERSIR - Agenzia Territoriale dell'Emilia Romagna per i Servizi 
Idrici e Rifiuti 

0,8779 %  

SOCIETA’ CONTROLLATE 

- - %  

SOCIETA’ PARTECIPATE 

- - %  

 

Perimetro di consolidamento 

 
PERIMETRO DI CONSOLIDAMENTO2023 

(elencati per tipologia) 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 

METODO DI 
CONSOLIDAMENTO 

ENTI STRUMENTALI CONTROLLATI  

ENTI STRUMENTALI PARTECIPATI 

ACER - AZIENDA CASA EMILIA-ROMAGNA DELLA 
PROVINCIA DI BOLOGNA 

0,60 % 
PROPORZIONALE 

CO.SE.A. CONSORZIO SERVIZI AMBIENTALI 7,51 % PROPORZIONALE 

SOCIETA’ CONTROLLATE 

SOCIETA’ PARTECIPATE 

 

 
 
Con deliberazione di Giunta Comunale  n. 89 del 10.08.2024 è stato approvato lo schema di bilancio consolidato 
dell'esercizio 2023 ai sensi dell'art. 11-bis, d.lgs. n. 118/2011. 
 
Si rinvia alla sezione operativa l’analisi la determinazione degli obiettivi gestionali degli Enti facenti parte del GAP. 
 
 

 

4.3  Risorse finanziarie  

 
L’attività di programmazione implica una valutazione delle risorse finanziarie disponibili per il finanziamento delle spese. Nel 
rinviare alla sezione operativa la valutazione dei mezzi finanziari nell’orizzonte temporale di riferimento del bilancio, 
riteniamo utile in questa sede tratteggiare l’evoluzione della situazione economico-finanziaria dell’ente, con particolare 
riguardo per gli investimenti in corso e programmati, gli equilibri di bilancio, l’indebitamento e la gestione del patrimonio.  
 
 
 



Comune di Alto Reno Terme (BO)     DUP 2025-2027 – Sezione strategica 

 47

 
4.3.1  Investimenti in corso di realizzazione e non conclusi  
 
Nel DUP devono essere analizzati gli investimenti in corso di realizzazione e non ancora conclusi. Riportiamo di seguito 
l’elenco degli investimenti in fase di realizzazione: 
- Costruzione centro sportivo Tennis in loc. Berzantina; 
- Costruzione Nuovo Spogliatoio Campo da Calcio Cesare Sabattini; 
- Lavori di adeguamento Sismico Scuola Primaria Porretta Terme; 
- Lavori di efficientamento Energicio Scuola Elementare di ponte della Venturina; 
- Interventi di messa in sicurezza del territorio Comunale ai sensi dell’ ORDINANZA n. 13/2023 del Comissario Straordinario 
- Interventi di messa in sicurezza del territorio Comunale ai sensi dell’ OCDPC N. 1070/2024;  
- Sistemazione da rischio idrogeologico, consolidamento e risanamento del cimitero di Porretta Terme. 
 
 
 

4.3.2 Spesa corrente per l’esercizio delle funzioni fondamentali 
 
Il mancato esercizio della delega conferita al Governo per l’individuazione delle funzioni fondamentali dei comuni prevista 
dall’articolo 2 della legge 5 giugno 2003, n. 131, attuativa della riforma del Titolo V della Costituzione, ha condotto per anni 
ad un vuoto legislativo che solo di recente è stato colmato con interventi d’urgenza. Dopo una prima, provvisoria, 
individuazione delle funzioni fondamentali nell’ambito del processo di attuazione del cosiddetto “federalismo fiscale”, 
prevista dall’art. 21, comma 3, della legge 5 maggio 2009, n. 42, le funzioni fondamentali dei comuni sono state individuate 
dall’articolo 14, comma 32, del D.L. n. 78/2010, convertito con modificazioni dalla legge n. 122/2010, come modificato 
dall’articolo 19, comma 1, del D.L. n. 95/2012 (L. n. 135/2012). Si tratta nello specifico delle funzioni di: 
a) organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo; 
b) organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i servizi di trasporto pubblico 
comunale; 
c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente; 
d) la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla pianificazione territoriale di 
livello sovracomunale; 
e) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi soccorsi; 
f) l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e la riscossione dei 
relativi tributi; 
g) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative prestazioni ai cittadini; 
h) edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione e gestione dei servizi 
scolastici; 
i) polizia municipale e polizia amministrativa locale; 
l) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici nonché in materia di servizi 
elettorali, nell'esercizio delle funzioni di competenza statale; 
l-bis) i servizi in materia statistica.  
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Spesa corrente per le funzioni fondamentali  

Miss. Progr. Descrizione 
Spesa corrente 

Anno 2024 
% sul 
totale 

1 1 Organi istituzionali, partecipazione e decentramento 147.739,23 2,66% 

1 2 Segreteria generale, personale e organizzazione 397.854,00 7,15% 

1 3 Gestione economica, finanziaria, programm., provveditorato e controllo di gestione 232.345,00 4,18% 

1 4 Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 438.440,00 7,88% 

1 5 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 268.123,00 4,82% 

1 6 Ufficio tecnico 397.585,54 7,15% 

1 7 Anagrafe, stato civile, elettorale, leva e servizio statistico 141.350,00 2,54% 

1 11 Altri servizi generali 205.210,00 3,69% 

3 === Funzioni di polizia locale 257.070,00 4,62% 

4 === Funzione di istruzione pubblica 939.354,00 16,88% 

9 3 Servizio smaltimento rifiuti 1.197.140,00 21,51% 

12 === Servizi sociali 942.060,00 16,93% 

TOTALE SPESA PER FUNZIONI FONDAMENTALI 5.564.270,77  

TOTALE SPESA CORRENTE 8.286.361,81  

INCIDENZA % 67,15%  

 
4.3.3 Indirizzi generali in materia di gestione del patrimonio 
 
Il patrimonio rappresenta il complesso dei rapporti giuridici, attivi e passivi, di pertinenza dell’ente. Esso rappresenta 
contemporaneamente una fonte di reddito ed una voce di spesa. Una fonte di reddito in quanto, in un quadro di crescenti 
ristrettezze delle risorse di bilancio derivanti dai tagli ai trasferimenti erariali e dalla diminuzione delle entrate proprie 
dell’ente, la valorizzazione del patrimonio pubblico assume una rilevanza strategica sia per ridurre i costi che per innalzare il 
livello di redditività. Una voce di spesa in quanto il patrimonio immobiliare assorbe notevoli risorse per essere mantenuto ad 
un livello di decoro soddisfacente. La manutenzione della città e degli edifici è strumento fondamentale per affermare un 
diffuso senso di cura che si riflette, inevitabilmente, su un generale miglioramento della qualità urbana. Il tema del decoro 
urbano che comprende sia la manutenzione della viabilità, dei marciapiedi, del verde e degli arredi urbani, che la 
manutenzione degli edifici pubblici (scuole, municipio, cimiteri, ecc.) è da sempre uno dei temi sensibili nell’ambito dei 
rapporti con la cittadinanza. Le possibilità di intervento in questi ambiti sono fortemente limitate dalla scarsità di risorse e 
solamente con un’efficace programmazione (pluriennale) degli interventi è possibile far fronte alle esigenze fisiologiche 
(dovute alla normale usura) del patrimonio e mantenere una efficace capacità di intervento per bisogni straordinari ed 
emergenze. Altro elemento che influenza notevolmente la gestione è dato dalla “dispersione” del patrimonio, ovvero dalla 
presenza di numerose infrastrutture sparse (scuole, cimiteri, ed altri immobili). Questo comporta un dispendio in termini di 
consumi di risorse energetiche, manutenzione degli edifici e degli impianti tecnologici. Sotto questo punto di vista dovranno 
essere individuate modalità gestionali in grado di conciliare esigenze di contenimento della spesa con quelle di 
efficientamento degli interventi e di ottimale impiego delle risorse disponibili, andando anche verso centralizzazione di tali 
edifici tenuto conto della aumentata mobilità delle persone. 
 
Gli indirizzi strategici in materia di gestione del patrimonio sono i seguenti: 

a) valorizzazione del patrimonio e miglioramento dei livelli di redditività, anche attraverso sinergie con soggetti privati; 
b) valutazione e ponderazione delle esigenze allocative di spazi pubblici, al fine di superare il ricorso a locazioni 

passive; 
c) miglioramento del livello di manutenzione del patrimonio in grado di garantire un impiego ottimale delle risorse, 

anche attraverso il ricorso a forme di amministrazione condivisa. 
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4.3.4 Il reperimento di risorse straordinarie ed in conto capitale 
 
Per il reperimento delle risorse finalizzate alla realizzazione degli investimenti, l’amministrazione intende: 

• ricorrere ad operazioni di partenariato pubblico privato (PPP); 
• reperire contributi erogati da pubbliche amministrazioni, non solo nell’ambito del PNRR e dei fondi europei,  ma 

anche nazionali e regionali; 
• ricorrere ad investimenti privati. 

 
 
 
4.3.5  Indebitamento  
 
Al 31 dicembre dell’esercizio precedente a quello di riferimento il residuo debito mutui dell’ente risulta così composto: 
 
Nel rinviare alla sezione operativa l’analisi della capacità di indebitamento per il prossimo triennio, riportiamo di seguito 
l’incidenza complessiva degli oneri per rimborso di prestiti (quota capitale + quota interessi) per i prossimi anni. 
 
Oneri complessivi per rimborso di prestiti 

Descrizione 2025 2026 2027 

Quota capitale 656.645,79 486.227,15 502.419,15 
Quota interessi 416.775,23 390.049,74 361.951,05 
Oneri totali per rimborso di prestiti 1.075.446,02 878.302,89 866.397,20 

% di incidenza quota capitale sulle entrate correnti  7,73% 5,85% 6,05% 

% di incidenza quota interessi sulle entrate correnti  4,90% 4,69% 4,36% 

% di incidenza totale 12,65% 10,57% 10,42% 

 
 
4.3.6  Gli equilibri di bilancio e il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
 
Gli enti locali devono garantire gli equilibri di bilancio disciplinati dalla legge 145/2018. L’art. 162, comma 6, del D.Lgs. n. 
267/2000, inoltre, impone che il totale delle entrate correnti (i primi 3 titoli delle entrate, ovvero: tributarie, da trasferimenti 
correnti ed entrate extra-tributarie) sia almeno sufficiente a garantire la copertura delle spese correnti (titolo 1) e delle spese 
di rimborso della quota capitale dei mutui e dei prestiti contratti dall’ente. Per gli enti in sperimentazione, alle entrate correnti 
è necessario sommare anche l’eventuale fondo pluriennale vincolato di parte corrente stanziato in entrata nonché i 
contributi in conto interessi che nel nuovo ordinamento vengono contabilizzati al Titolo 4.02.06. L’eventuale saldo positivo di 
parte corrente è destinato al finanziamento delle spese di investimento. All’equilibrio di parte corrente possono concorrere 
anche entrate diverse dalle entrate correnti (entrate straordinarie) nei soli casi espressamente previsti da specifiche norme 
di legge.  
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BILANCIO DI PREVISIONE 2024/2026 
 

 
2024

Previsioni di 

competenza

2025

Previsioni di 

competenza

2026

Previsioni di 

competenza

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 4.040.184,96

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 136.230,00 114.730,00 114.730,00

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00 0,00 0,00

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 8.658.483,00 8.432.800,00 8.302.800,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei 

prestiti da amministrazioni pubbliche (+) 0,00 0,00 0,00

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 7.945.980,00 7.840.860,00 7.881.280,00

     di cui:

               - fondo pluriennale vincolato 114.730,00 114.730,00 114.730,00

               - fondo crediti di dubbia esigibilità 418.000,00 419.700,00 376.400,00

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-) 635.050,00 656.670,00 486.250,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

   di cui  Fondo anticipazioni di liquidità 0,00 0,00 0,00

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) 213.683,00 50.000,00 50.000,00

H) Utilizzo risultato  di amministrazione presunto per spese correnti e per  rimborso dei 

prestiti(2)
(+) 0,00 0,00 0,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di 

legge o  dei principi contabili (+) 0,00 0,00 0,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 

disposizioni di legge o dei principi contabili (-) 213.683,00 50.000,00 50.000,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+) 0,00 0,00 0,00

O=G+H+I-L+M 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE  HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX 

ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)
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P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto   per spese di investimento (2)

(+) 0,00  -  -

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00

0,00

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 2.239.211,96 330.184,23 120.000,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei 

prestiti da amministrazioni pubbliche (-) 0,00 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di 

legge o  dei principi contabili (-) 0,00 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-) 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 

disposizioni di legge o dei principi contabili (+) 213.683,00 50.000,00 50.000,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-) 0,00 0,00 0,00

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 2.452.894,96 380.184,23 170.000,00

     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa 0,00 0,00 0,00

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E 0,00 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+) 0,00 0,00 0,00

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00

W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 0,00 0,00 0,00

 Equilibrio di parte corrente (O) 0,00 0,00

Utilizzo risultato di amministrazione presunto per il finanziamento di spese correnti e del 

rimborso prestiti (H) al netto del fondo anticipazione di liquidità (-)

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien. 0,00 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

EQUILIBRIO FINALE

Saldo  corrente  ai fini della copertura degli investimenti pluriennali (4):
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CONTO DEL BILANCIO 2023 
 

 

COMPETENZA 

(ACCERTAMENTI E IMPEGNI 

IMPUTATI ALL'ESERCIZIO)

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+) 140.839,40

AA ) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 9.146.039,98

    di cui per estinzione anticipata di prestiti

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (+)

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 6.940.423,22

   di cui spese correnti non ricorrenti finanziate con utilizzo del risultato di amministrazione

D1)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) (-) 205.844,58

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-)

E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04  Altri trasferimenti in conto capitale (-)

F1) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-) 639.977,38

    di cui per estinzione anticipata di prestiti

F2) Fondo anticipazioni di liquidità (-)

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-D1-D2-E-E1-F1-F2) 1.500.634,20

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (+) 195.000,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili (+) 0,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (-) 99.619,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+)

O1) RISULTATO DI COMPETENZA DI PARTE CORRENTE  ( O1=G+H+I-L+M) 1.596.015,20

- Risorse accantonate  di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio N  (-) 19.800,00

- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (-) 65.611,27

O2) EQUILIBRIO DI BILANCIO  DI PARTE CORRENTE (-) 1.510.603,93

- Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto'(+)/(-) (-) 32.713,30

O3)  EQUILIBRIO COMPLESSIVO DI PARTE CORRENTE 1.477.890,63

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) 1.148.873,00

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+) 1.667.327,27

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 1.055.103,87

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (-)

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili (-) 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-)

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-)

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attività finanziarie (-)

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (+) 99.619,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-)

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 2.207.688,34

U1)  Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa) (-) 829.576,39

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+)

Z1) RISULTATO DI COMPETENZA IN C/CAPITALE  (  Z1) = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-U1-U2-V+E) 933.658,41

Z/1) Risorse accantonate  in c/capitale stanziate nel bilancio dell'esercizio N  (-) 44.750,00

- Risorse vincolate in c/capitale nel bilancio (-) 271.703,21

Z/2) EQUILIBRIO DI BILANCIO IN C/CAPITALE 617.205,20

- Variazione accantonamenti in c/capitale effettuata in sede di rendiconto'(+)/(-) (-) -40.026,89

Z3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO IN CAPITALE 657.232,09

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+)

2S) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+)

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziarie (+)

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-)

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-)

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per incremento di attività finanziarie (-)

W1) RISULTATO DI COMPETENZA           (W/1 = O1+Z1+S1+S2+T-X1-X2-Y) 2.529.673,61

Risorse accantonate  stanziate nel bilancio dell'esercizio N 64.550,00

Risorse vincolate nel bilancio 337.314,48

W2/EQUILIBRIO DI BILANCIO 2.127.809,13

Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto -7.313,59

W3/EQUILIBRIO COMPLESSIVO 2.135.122,72

VERIFICA EQUILIBRI 

(solo per gli Enti locali )

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI, CHE  HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL 

TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI
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 Saldo  corrente  ai fini della copertura degli investimenti pluriennali:

O1) Risultato di competenza di parte corrente 1.596.015,20

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti (H) (-) 195.000,00

Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni (-) 0,00

- Risorse accantonate  di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio N  
(1) (-) 19.800,00

- Variazione accantonamenti di parte corrente  effettuata in sede di rendiconto'(+)/(-)
(2) (-) 32.713,30

- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio  
(3)

(-) 65.611,27

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien. 1.282.890,63 

 

4.4  Risorse umane  

 
Per il raggiungimento degli obiettivi è fondamentale, oltre che la disponibilità di risorse finanziarie, anche l’apporto delle 
risorse umane sia sotto il profilo quantitativo (numero di persone necessarie allo svolgimento dei servizi, individuato nella 
dotazione organica) che sotto il profilo qualitativo (adeguatezza delle competenze e delle professionalità, disponibilità al 
cambiamento, senso di appartenenza, grado di autonomia e di coinvolgimento).  
 
Di seguito analizzeremo l’aspetto delle risorse umane sotto il profilo organizzativo, della dotazione organica e connesso 
andamento occupazionale nonché dell’andamento della spesa. 
 
4.4.1  Dotazione organica 
 
Dotazione organica complessiva di ente 
 
Personale in servizio al 31/12 dell’anno precedente l’esercizio in corso: 
 
 

Area Numero 
A tempo 

indeterminato 
Altre tipologie 

Area dei funzionari e delle EQ 8 7 1 

Area degli istruttori 16 14 1 

Area degli operatori esperti 12 12  

Area degli operatori 3 3  

TOTALE 39 37 2 
* Escluso il segretario comunale  
 
 

 

Di cui n.  1 contratto art. 100 tuel 

 

Oltre: 

- N. 1 unità a tempo determinato assegnata all’Asilo Nido Comunale 

 

 
 

 
4.4.2  Andamento occupazionale e della spesa di personale 
 
Si propone nella tabella seguente l’andamento occupazionale del personale in servizio e della spesa di personale ai sensi 
dell’art. 1, commi 557 o 562 e seguenti, della legge n. 296/20065, calcolati considerando i probabili pensionamenti in base 
alla normativa vigente e senza le nuove assunzioni previste nel piano occupazionale indicato nella sezione operativa: 
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Andamento occupazionale del personale a tempo indeterminato e spesa di personale 
 

Anno di riferimento Dipendenti al 31/12 Spesa di personale 
Incidenza % spesa 
personale/spesa 

corrente 

Anno 2023 39 1.781.264,80 25,67 

Anno 2022 42 1.872.422,64 26,37 

Anno 2021 46 1.751.738,60 23,71 

Anno 2020 44 1.820.873,00 27,02 

Anno 2019 48 1.850.479,28 27,12 
 
 

5.  Gli indirizzi e gli obiettivi strategici dell’ente 

 
I valori a cui si ispira l’amministrazione sono quelli contenuti nella Carta Costituzionale, rappresentando il più alto punto di 
riferimento per tutti coloro che svolgono funzioni pubbliche. Con le linee programmatiche del mandato amministrativo, si 
ricavano gli indirizzi strategici per i quali si rimanda alla sezione operativa del presente documento. 
 
  
Dagli indirizzi strategici scaturiscono i vari obiettivi strategici, classificati secondo e differenti missioni dell’ente, con 
l’indicazione dei risultati attesi dalla loro realizzazione e del contributo alla realizzazione degli stessi fornito dal Gruppo 
Amministrazioni Pubblica: 
 

Riepilogo delle missioni di spesa 

COD. MISSIONI DI SPESA 

01 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 
02 GIUSTIZIA 
03 ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA 
04 ISTRUZIONE  E  DIRITTO  ALLO  STUDIO 
05 TUTELA  E  VALORIZZAZIONE  DEI  BENI  E  DELLE  ATTIVITÀ  CULTURALI 
06 POLITICHE  GIOVANILI,  SPORT  E  TEMPO  LIBERO 
07 TURISMO 
08 ASSETTO  DEL  TERRITORIO  ED  EDILIZIA  ABITATIVA 
09 SVILUPPO  SOSTENIBILE  E  TUTELA  DEL  TERRITORIO  E  DELL'AMBIENTE 
10 TRASPORTI  E  DIRITTO  ALLA  MOBILITÀ 
11 SOCCORSO  CIVILE 
12 DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 
13 TUTELA DELLA SALUTE 
14 SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITA 
15 POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE 
16 AGRICOLTURA, POLITICHE AGROALIMENTARI E PESCA 
17 ENERGIA E DIVERSIFICAZIONE DELLE FONTI ENERGETICHE 
18 RELAZIONI CON LE ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALI E LOCALI 
19 RELAZIONI INTERNAZIONALI 
20 FONDI E ACCANTONAMENTI 
50 DEBITO PUBBLICO 
60 ANTICIPAZIONI FINANZIARIE 
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6.  Le modalità di rendicontazione 

 
La rendicontazione dei risultati raggiunti in ordine agli obiettivi programmati avverrà utilizzando gli strumenti già previsti 
dall’ordinamento. Ci riferiamo in particolare a: 
a) ogni anno, attraverso: 
• la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi;  
• la relazione sulla performance, prevista dal D. Lgs. 150/2009. Il documento rappresenta in modo schematico e integrato 

il collegamento tra gli strumenti di rendicontazione, in modo da garantire una visione unitaria e facilmente comprensibile 
della performance dell’ente, evidenziando altresì i risultati conseguiti in  relazione agli obiettivi rilevanti ai fini della 
valutazione delle prestazioni del personale; 

• la relazione illustrativa al rendiconto, approvata dalla Giunta Comunale in occasione dell’approvazione dello schema di 
rendiconto. 

b) a fine mandato, attraverso la redazione della relazione di fine mandato, ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. 149/2011. In tale 
documento sono illustrati l’attività normativa e amministrativa svolta durante il mandato, i risultati conseguiti rispetto agli 
obiettivi programmatici, la situazione economico-finanziaria dell’Ente e degli organismi controllati, gli eventuali rilievi mossi 
dagli organismi esterni di controllo.  
 
Tutti i documenti di verifica, insieme ai bilanci di previsione ed ai rendiconti, devono essere pubblicati sul sito internet del 
Comune, al fine di assicurarne la più ampia diffusione e conoscibilità.  
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1. Entrata: fonti di finanziamento  

 

1.1 Valutazione generale sui mezzi finanziari 

 
In un periodo di forte decentramento e di progressiva fiscalizzazione locale, l’analisi delle risorse finanziarie ricopre un ruolo 
sempre più centrale per gli Enti Locali. Il sistema finanziario dei Comuni, che prima si basava principalmente sui trasferimenti 
statali, oggi si basa principalmente sull’autonomia finanziaria, cioè sulla capacità degli enti di reperire le risorse da destinare 
a soddisfare i bisogni della collettività attraverso i propri mezzi. 
Questo Ente beneficia fino al 31.12.2030 di contributi Statali E Regionali derivanti dalla Fusione fra i Comuni di Porretta 
Terme e Granaglione.  
 
 
 

1.2  Analisi delle risorse  

 
1.2.1  Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo 1.00) 
 
Evoluzione delle entrate tributarie 
 

Entrata 

Trend storico Programmazione pluriennale 

Esercizio  Esercizio  Esercizio   Bilancio di previsione finanziario  

Anno 2022 Anno 2023 in corso 1° Anno 2° Anno 3° Anno 

(acc.comp.) (acc.comp) (previsioni)    

1 2 3 4 5 6 

       
101 Imposte tasse e proventi assimilati 5.062.407,46 5.202.688,77 4.995.000,00 5.012.000,00 4.932.000,00 4.932.000,00 

301 Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 611.662,48 595.092,51 625.000,00 625.000,00 590.000,00 590.000,00 

TOTALE 5.674.069,94 5.797.781,28 5.620.000,00 5.637.000,00 5.522.000,00 5.522.000,00 

 
IMU. L’IMU, a partire dal 2012, ha sostituito l’imposta comunale sugli immobili (ICI) e, per la componente immobiliare, 
l’IRPEF e le relative addizionali regionali e comunali dovute in riferimento ai redditi fondiari concernenti gli immobili non 
locati, salvo per quanto riguarda il reddito degli immobili ad uso abitativo non locati situati nello stesso comune nel quale si 
trova l'immobile adibito ad abitazione principale, i quali, oltre ad essere assoggettati all’IMU, concorrono alla formazione 
della base imponibile dell’IRPEF e delle relative addizionali nella misura del cinquanta per cento. 
La legge n. 147 del 2013 (legge di stabilità per il 2014) ha individuato l’IMU quale imposta facente parte, insieme alla TASI e 
alla TARI, della IUC. Il presupposto dell’IMU è il possesso di fabbricati, aree fabbricabili e terreni agricoli. 
L’abitazione principale, vale a dire l’unità immobiliare in cui il soggetto passivo e il suo nucleo familiare risiedono 
anagraficamente e dimorano abitualmente, è stata assoggettata all’IMU negli anni 2012 e 2013. A decorrere dall’anno 2014, 
invece, la legge n. 147 del 2013 ha stabilito l’abolizione dell’IMU per le abitazioni principali, ad eccezione di quelle 
classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, per le quali resta ferma l’applicazione dell’aliquota ridotta e della 
detrazione. Sono equiparate per legge all’abitazione principale le seguenti fattispecie: 

 le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale e 
relative pertinenze dei soci assegnatari, ivi incluse le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a 
proprietà indivisa destinate a studenti universitari soci assegnatari, anche in deroga al richiesto requisito della 
residenza anagrafica; 

 i fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del Ministro delle infrastrutture 22 
aprile 2008; 

 la casa coniugale assegnata al coniuge, a seguito di provvedimento di separazione legale, annullamento, 
scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio; 
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 un unico immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, posseduto, e non 
concesso in locazione, dal personale in servizio permanente appartenente alle Forze armate e alle Forze di polizia 
ad ordinamento militare e da quello dipendente delle Forze di polizia ad ordinamento civile, nonché dal personale 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, e, fatto salvo quanto previsto dall'art. 28, comma 1, del D.Lgs. n. 139 del 
2000, dal personale appartenente alla carriera prefettizia, per il quale non sono richieste le condizioni della dimora 
abituale e della residenza anagrafica; 

 una sola unità immobiliare posseduta dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato e iscritti all'Anagrafe 
degli italiani residenti all'estero (AIRE), già pensionati nei rispettivi Paesi di residenza, a titolo di proprietà o di 
usufrutto in Italia, a condizione che non risulti locata o data in comodato d'uso (detta assimilazione opera a 
decorrere dal 2015). 

Il comune, inoltre, ha la facoltà di equiparare all’abitazione principale l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di 
usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, 
a condizione che la stessa non risulti locata. A decorrere dal 2016, invece, non è più prevista la facoltà per il comune di 
considerare adibita ad abitazione principale l’unità immobiliare concessa dal soggetto passivo in comodato ai parenti in linea 
retta di primo grado che la utilizzano come abitazione principale. Per detta unità immobiliare data in comodato è prevista 
direttamente dalla legge la riduzione del 50% della base imponibile, fatta eccezione per le abitazioni classificate nelle 
categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e purché ricorrano le seguenti condizioni: 

 il contratto di comodato sia registrato; 
 il comodante possieda un solo immobile in Italia; 
 il comodante risieda anagraficamente nonché dimori abitualmente nello stesso comune in cui è situato l'immobile 

concesso in comodato. 
La riduzione della base imponibile si applica anche nel caso in cui il comodante oltre all’immobile concesso in comodato 
possieda nello stesso comune un altro immobile adibito a propria abitazione principale, ad eccezione delle unità abitative 
classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9. 
 
L’IMU è dovuta dai seguenti soggetti: 

 proprietario di fabbricati, aree fabbricabili e terreni; 
 titolare del diritto reale di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, superficie sugli stessi; 
 coniuge assegnatario della casa coniugale a seguito di separazione legale, annullamento, scioglimento o 

cessazione degli effetti civili del matrimonio; 
 concessionario nel caso di concessione di aree demaniali; 
 locatario per gli immobili, anche da costruire o in corso di costruzione, concessi in locazione finanziaria. 

L’aliquota ordinaria stabilita dalla legge per gli immobili diversi dall’abitazione principale è pari allo 0,76% e i comuni possono 
aumentarla o diminuirla sino a 0,3 punti percentuali: l’aliquota può, pertanto, oscillare da un minimo di 0,46% ad un massimo 
di 1,06%, salvo che per alcune fattispecie (immobili non produttivi di reddito fondiario, immobili posseduti dai soggetti passivi 
dell'IRES e immobili locati) per le quali l’aliquota può essere diminuita fino allo 0,4%. 
Per le abitazioni principali non esenti (categorie catastali A/1, A/8 e A/9), invece, l’aliquota stabilita dalla legge è pari allo 
0,4% e i comuni possono aumentarla o diminuirla sino a 0,2 punti percentuali: l’aliquota può, pertanto, oscillare da un minimo 
di 0,2% ad un massimo di 0,6%. La legge, inoltre, prevede una detrazione di euro 200, con facoltà per il comune di elevarla 
fino a concorrenza dell’imposta dovuta. L’IMU, a decorrere dal 2014, non è dovuta per i fabbricati costruiti e destinati 
dall’impresa costruttrice alla vendita (c.d. beni merce) fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso 
locati e per i fabbricati rurali ad uso strumentale. 
Gettito IMU  

Entrata 

Trend storico Programmazione pluriennale 

Esercizio  Esercizio  Esercizio   Bilancio di previsione finanziario  

Anno 2022 Anno 2023 in corso 1° Anno 2° Anno 3° Anno 

(acc.comp.) (acc.comp) (previsioni)    

1 2 3 4 5 6 

       
Imposta Comunale sugli immobili 2.460.366,64 2.569.857,09 2.480.000,00 2.480.000,00 2.480.000,00 2.480.000,00 
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Aliquote e detrazioni IMU VIGENTI 

Tipologia Aliquota/ detrazione 

Aliquota ridotta abitazione principale (solo cat. A/1, A/8 e A/9)  6 per mille 

Aliquota ordinaria 10,60 per mille 

Terreni agricoli 0,00 per mille 

Aree edificabili 10,60 per mille 

Fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita fintanto che permanga tale 
destinazione e non siano in ogni caso locati 0,00 per mille 

Immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D 10,60  per mille 

Detrazione per abitazione principale (solo cat. A/1, A/8 e A/9)  200,00 
 
TARI. La Legge di stabilità 2014 ha introdotto il tributo sulla componente relativa alla gestione dei rifiuti (TARI)

 
in sostituzione 

della TARES. Il gettito TARI deve assicurare la copertura integrale dei costi d’investimento e di esercizio del servizio a 
esclusione del trattamento dei rifiuti speciali non assimilati o non assimilabili. La TARI è determinata per tutte le superfici, 
comprese le aree scoperte, in quanto suscettibili di produrre rifiuti. Il criterio della superficie calpestabile si applica, per le 
unità immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano, solo fino al momento in cui potrà 
essere applicato il criterio della superficie catastale determinata secondo i criteri stabiliti dal DPR 23 marzo 1998, n. 138. 
Pertanto, quest’ultimo criterio non può essere considerato alternativo, ma solo aggiuntivo ai fini dell’accertamento delle 
superfici, ove il comune abbia a disposizione tali dati. Per le unità immobiliari diverse da quelle a destinazione ordinaria 
iscritte scrivibili nel catasto edilizio urbano, si applica, invece, il criterio della superficie calpestabile. Ai Comuni è consentito 
introdurre riduzioni o esenzioni nei casi di unico occupante, locali tenuti a disposizione per utilizzo stagionale, soggetti 
residenti all’estero, fabbricati rurali a uso abitativo. 
Il comune può deliberare, con proprio regolamento, ulteriori riduzioni e esenzioni e la relativa perdita di gettito può essere 
coperta attraverso autorizzazioni di spesa. In questo caso la copertura deve essere assicurata attraverso il ricorso a risorse 
derivanti dalla fiscalità generale del comune stesso, senza limiti percentuali. 
I Comuni che hanno realizzato un sistema di misurazione puntuale della quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico 
possono prevedere l’applicazione di una tariffa avente natura corrispettiva in luogo della TARI. In tal caso, la tariffa è 
applicata e riscossa dal soggetto affidatario del servizio di gestione dei rifiuti urbani. 
 
Addizionale comunale IRPEF. L’addizionale comunale IRPEF è prevista dal D.Lgs. n. 360/1998, in base al quale i comuni 
possono variare l’aliquota fino ad un massimo dello 0,8 per cento, anche differenziata in funzione dei medesimi scaglioni di 
reddito IRPEF, nonché introdurre soglie di esenzione per particolari categorie di contribuenti. Le aliquote vigenti per il 2024, 
tenuto conto degli scaglioni IRPEF introdotti dal Governo sono le seguenti: 
 
Aliquote Addizionale IRPEF vigenti 

Reddito imponibile Valore 
• fino a 28.000 euro: 0,80% 
• da 28.001 a 55.000 euro: 0,80% 
• oltre 55.000 euro: 0,80% 
Soglia di esenzione € 10.000,00 
GETTITO ACCERTATO ULTIMO RENDICONTO € 770.000,00 
GETITTO PREVISTO ANNO IN CORSO € 770.000,00 
GETTITO PREVISTO 1° ANNO € 770.000,00 
GETTITO PREVISTO 2° ANNO € 770.000,00 
GETTITO PREVISTO 3° ANNO € 770.000,00 
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Imposta di soggiorno: L’imposta di soggiorno prevista dall’art. 4 del d.lgs. 23/2011 può essere istituita dai comuni turistici, 
le città d’arte e i capoluoghi di provincia, mediante apposito regolamento. L’ente si è avvalso di tale facoltà 
 

Descrizione 
 
 
 

Ultimo 
Rendiconto  

Prev. Def. Es 
in corso 

Previsione 

1° ANNO 2° ANNO 3° ANNO 

Imposta di soggiorno € 26.238,00 € 25.000,00 € 25.000,00 € 25.000,00 € 25.000,00 

 
Il Fondo di solidarietà comunale. Secondo le spettanze pubblicate dalla Finanza locale, il fondo di solidarietà comunale 
spettante all’ente per l’anno ammonta ad € 624.535,41 comprensivo delle somme inerenti i servizi sociali, Asilo Nido e 
trasporto alunni disabili che dal 2025 avranno un’altra allocazione in bilancio (vedi par. 1.3.2). 
 
 
In relazione all’andamento perequativo, si evidenzia che l’ente presenta un trend negativo, per cui riceverà il prospettiva 
minori risorse a titolo di FSC 
 
Risorse relative al recupero dell’evasione tributaria. Le entrate relative al recupero dell’evasione tributaria sono previste 
come riportato in tabella. 
 
Previsione entrate da recupero evasione 

TRIBUTO 1° ANNO 2° ANNO 3° ANNO 

IMU recupero evasione 200.000,00 150.000,00 150.000,00 
TARI recupero evasione 70.000,00 40.000,00 40.000,0 

TOTALE 270.000,00 190.000,00 190.000,00 

Accantonamento al FCDE 150.600,00 107.300,00 107.300,00 

 
Tali stime sono congrue rispetto alla base imponibile catastale ed alle stime del gettito IMU e TASI effettuate attraverso il 
Portale del Federalismo Fiscale. 
 
1.2.2 Trasferimenti correnti (Titolo 2.00) 
 
Evoluzione delle entrate da trasferimenti correnti 

Entrata 

Trend storico Programmazione pluriennale 

Esercizio  Esercizio  Esercizio   Bilancio di previsione finanziario  

2022 2023 in corso 1° Anno 2° Anno 3° Anno 

(acc.comp.) (acc.comp) (previsioni)    

1 2 3 4 5 6 

       

101 Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 1.801.132,27 1.788.268,51 1.756.683,00 1.575.658,00 1.503.269,00 1.503.269,00 

102 Trasferimenti correnti da famiglie       

103 Trasferimenti correnti da Imprese       

104 Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private       

105 Trasferimenti correnti dall’Unione Europea e Resto del Monto       

TOTALE 1.801.132,27 1.788.268,51 1.756.683,00 1.575.658,00 1.503.269,00 1.503.269,00 

 
Dettaglio delle entrate da trasferimenti  

TRASFERIMENTI STATALI 1° ANNO 2° ANNO 3° ANNO 

Trasferimenti compensativi IMU 23.283,00 23.283,00 23.283,00 
Trasferimenti non fiscalizzati 1.173.654,00 1.159,435,00 1.159,435,00 

TOTALE 1.196.937,00 1.182.718,00 1.182.718,00 
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TRASFERIMENTI REGIONALI 1° ANNO 2° ANNO 3° ANNO 

TOTALE 308.721,00 250.551,00 250.551,00 

CONTRIBUTI PROVINCIALI 1° ANNO 2° ANNO 3° ANNO 

TOTALE 34.000,00 34.000,00 34.000,00 

CONTRIBUTI COMUNALI 1° ANNO 2° ANNO 3° ANNO 

TOTALE 20.000,00 20.000,00 20.000,00 

CONTRIBUTI DA ALTRI ENTI 1° ANNO 2° ANNO 3° ANNO 

TOTALE 16.000,00 16.000,00 16.000,00 

 
Fondo speciale equità livello di servizi. In base a quanto previsto dalla legge di bilancio 2024, dal 2025 al 2030 i comuni 
riceveranno, in luogo delle quote aggiuntive di FSC, un fondo speciale per l’equità livello di servizi funzionale a garantire il 
raggiungimento di livelli omogenei di servizi.  Gli importi erogati per gli anni 2023-2024 risultano essere i seguenti: 

Descrizione 
Ultimo 

Rendiconto  
Prev. Def. Es 

in corso 

Servizi sociali 35.618,73 41.100,69 

Asili nido 30.672,16 38.341,00 

Trasporto alunni disabili 6.957,49 8.782,04 

 

1.2.3 Entrate extra-tributarie (Titolo 3.00) 
 
Evoluzione delle entrate extra-tributarie 

Entrata 

Trend storico Programmazione pluriennale 

Esercizio  Esercizio  Esercizio   Bilancio di previsione finanziario  

2022 2023 in corso 1° Anno 2° Anno 3° Anno 

(acc.comp.) (acc.comp) (previsioni)    

1 2 3 4 5 6 

100 Vendita di beni e servizi e proventi derivanti 
dalla gestione dei beni 

905.025,52 1.149.677,27 880.500,00 884.500,00 884.500,00 884.500,00 

200 Proventi derivanti dall'attività di controllo e 
repressione delle irregolarità e degli illeciti 

219.675,27 168.016,60 135.000,00 135.000,00 135.000,00 135.000,00 

300 Interessi attivi 934,26 9.456,31 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 

400 Altre entrate da redditi da capitale 4.596,24 4.787,75 2.500,00 2.500,00 2.500,00 2.500,00 

500 Rimborsi e altre entrate correnti 242.031,29 224.506,59 262.800,00 262.800,00 262.800,00 262.800,00 

TOTALE 1.372,262,58 1.556.444,52 1.281.800,00 1.285.800,00 1.285.800,00 1.285.800,00 

 

1.2.4 Entrate in conto capitale (Titolo 4.00) 
 
Evoluzione delle entrate in conto capitale 

Entrata 

Trend storico Programmazione pluriennale 

Esercizio  Esercizio  Esercizio   Bilancio di previsione finanziario  

2022 2023 in corso 1° Anno 2° Anno 3° Anno 

(acc.comp.) (acc.comp) (previsioni)    

1 2 3 4 5 6 

       

100 Tributi in conto capitale 18.011,69 19.827,98 50.000,00 50.000,00 50.000,00 50.000,00 

200 Contributi agli investimenti 676.832,18 971.553,198 2.119.211,96 210.184,23 0,00 0,00 
300 Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 00,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

400 Entrate da alienazione di beni materiali e 
immateriali 

11.990,00 18.305,57 0,00 0,00 0,00 0,00 

500 Altre entrate in conto capitale 15.061,20 45.417,13 70.000,00 70.000,00 70.000,00 70.000,00 

TOTALE 721.895,07 1.055.103,87 2.239.211,96 330.184,23 120.000,00 120.000,00 
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1.2.5 Entrate da riduzione di attività finanziarie (Titolo 5.00) 
 
Evoluzione delle entrate da riduzione di attività finanziarie 
 

Entrata 

Trend storico Programmazione pluriennale 

Esercizio  Esercizio  Esercizio   Bilancio di previsione finanziario  

2022 2023 in corso 1° Anno 2° Anno 3° Anno 

(acc.comp.) (acc.comp) (previsioni)    

1 2 3 4 5 6 

       

100 Alienazione di attività finanziarie ==== === === === === === 

400 Altre entrate per riduzione di attività finanziarie 125.000,00 === === === === === 

TOTALE 125.000,00 === === === === === 

 
 
1.2.6   Accensione di prestiti (Titolo 6.00) 
 
Evoluzione delle entrate da accensione di prestiti 
 

Entrata 

Trend storico Programmazione pluriennale 

Esercizio  Esercizio  Esercizio   Bilancio di previsione finanziario  

2022. 2023 in corso 1° Anno 2° Anno 3° Anno 

(acc.comp.) (acc.comp) (previsioni)    

1 2 3 4 5 6 

       

300 Accensione Mutui e altri finanziamenti a medio 
lungo termine 

125.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 125.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 
 
 
1.2.7   Anticipazioni da istituto tesoriere (Titolo 7.00) 
 
Evoluzione delle entrate per anticipazioni da istituto tesoriere 

Entrata 

Trend storico Programmazione pluriennale 

Esercizio  Esercizio  Esercizio   Bilancio di previsione finanziario  

2022 2023 in corso 1° Anno 2° Anno 3° Anno 

(acc.comp.) (acc.comp) (previsioni)    

1 2 3 4 5 6 

       
100 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 2.500.000,00 2.500.000,00 2.500.000,00 2.500.000,00 

TOTALE 0,00 0,00 2.500.000,00 2.500.000,00 2.500.000,00 2.500.000,00 

 
La capacità di far fronte al pagamento delle obbligazioni passive con risorse proprie rappresenta un importante indicatore di 
stabilità finanziaria del bilancio. Per superare temporanee carenze di liquidità l’ordinamento prevede: 

• art. 195 del Tuel: la possibilità di utilizzare in termini di cassa entrate aventi specifica destinazione, vincolando una 
corrispondente quota dell’anticipazione di tesoreria; 

• art. 222 del Tuel: la possibilità di ottenere anticipazioni dal Tesoriere comunale, nei limiti dei 3/12 delle entrate 
correnti accertate nel penultimo esercizio precedente, elevato a 5/12 fino a tutto il 2025. 
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Limite anticipazione di tesoreria 
Descrizione Importi 

Entrate tributarie 5.797.781,28 
Entrate da trasferimenti correnti 1.791.814,18 
Entrate extra-tributarie 1.556.444,52 
TOTALE ENTRATE CORRENTI ULTIMO ANNO RENDICONTATO (2023) 9.146.039,98 

Limite anticipazione di tesoreria art. 222 del Tuel (3/12) 2.286.509,99 
Limite anticipazione a 5/12 3.810.849,99 

 

2.  Indirizzi generali in materia di tributi e tariffe dei servizi 

La politica tributaria e tariffaria di un ente costituisce uno snodo fondamentale nell’ambito delle decisioni sul bilancio, tenuto 
conto anche del conseguenti impatto sociale del livello di tassazione. Del resto, l’obiettivo di garantire i principi costituzionali 
dell’equità e della capacità contributiva da un lato e la necessità di reperire le risorse per il finanziamento dei servizi alla 
collettività e al territorio, richiedono scelte attente e ponderate, frutto di un difficile lavoro di mediazione delle diverse istanze. 
Tale difficoltà viene ulteriormente acuita da un quadro normativo assolutamente instabile, soprattutto per le decisioni del 
legislatore in ordine alla tassazione sulla prima casa. Le scelte in ordine alla determinazione dei tributi e delle tariffe dei 
servizi comunali risentono in maniera decisa di alcuni fattori: 

a) il fabbisogno di spesa per la realizzazione dei singoli programmi; 
b) l’ammontare delle risorse provenienti dallo Stato; 
c) il livello di compliance dei cittadini in ordine al concorso alle spese locali. 

Le scelte dell’amministrazione in materia di tributi e tariffe 

In materia di tributi e di tariffe dei servizi pubblici si forniscono i seguenti indirizzi di carattere generale: 
• utilizzo di criteri di equità sociale nella distribuzione del carico tariffario e tributario locale (in ragione dei redditi e 

dei patrimoni famigliari disponibili), riducendo l'evasione e aumentando la pressione tariffaria nei redditi medio -
alti; 

• destinazione delle eventuali risorse disponibili per la riduzione della pressione fiscale a tutela del settore 
produttivo e del reddito; 

• sviluppo dell’azione di controllo dell’evasione dei tributi e delle tasse comunali e di recupero di basi imponibili non 
completamente dichiarate, in particolare per l’IMU e la Tari; La strategia di contrasto all’evasione fiscale è diretta 
da un lato al potenziamento delle iniziative di deterrenza verso i comportamenti evasivi ed elusivi, dall’altro ad 
incentivare l’adempimento spontaneo dei contribuenti. Il recupero dell’evasione dovrebbe portare, a regime, ad 
un aumento ordinario delle entrate tributarie tale da permettere l’invarianza di aliquote e tariffe. 

• previsione tributaria per il triennio è la conferma delle aliquote attuali, onde garantire la copertura dell’attuale 
livello di spesa corrente, a parità di risorse trasferite dallo Stato. 

• Relativamente alle entrate tributarie, in materia di agevolazioni / esenzioni, le stesse dovranno fare riferimento ai 
regolamenti tributari in vigore  ed essere recepite dal relativo ufficio tributi in tempi utili per l’emissione dei nuovi 
ruoli e/o avvisi di accertamento. 

• Le politiche tariffarie dei servizi pubblici dovranno essere attuate in base all'andamento dei costi dei singoli 
servizi per consentire le coperture di legge. 

• Relativamente  alle entrate tariffarie, in materia di agevolazioni / esenzioni / soggetti passivi, le stesse dovranno 
fare riferimento ai regolamenti in vigore  ed essere recepite dagli uffici competenti in tempi utili per i pagamenti 
successivi alla presentazione della domanda e comunque nei termini di Legge previsti. Potranno essere valutate 
eventuali politiche di riduzione della pressione tariffaria. 

• Per quanto attiene il servizio di asilo nido nel corso dell’anno  educativo 2023/2024 è stato concesso dalla 
Regione  E.R. un contributo  destinato all’abbattimento delle rette di frequenza al servizio che consentirà alle 
famiglie  di usufruire dell’accoglienza al nido  a condizioni estremamente agevolate se non a costo zero, tale 
contributo risulta confermato anche per l’a.e. 2024/2025. 

• utilizzo dei  margini di leva fiscale quale ipotesi residuale per il mantenimento e l’innalzamento dei servizi 
esistenti, privilegiando la tassazione sugli immobili in luogo della tassazione sul reddito e sui consumi. 
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3.  Indirizzi sul ricorso all’indebitamento  per il finanziamento degli investimenti 

 
Le risorse proprie e quelle trasferite rappresentano le fonti “privilegiate” di finanziamento degli investimenti, in quando non 
determinano oneri a carico del bilancio comunale. Esse tuttavia possono non rivelarsi sufficienti per garantire la 
realizzazione delle opere pubbliche necessarie allo sviluppo del territorio. Il ricorso al debito costituisce un canale alternativo 
al finanziamento degli investimenti che, determinando oneri futuri connessi al rimborso del prestito e dei relativi interessi, 
viene ammesso in forma ridotta, anche tenuto conto delle implicazioni sul patto di stabilità interno e delle nuove regole sul 
pareggio di bilancio. 
 
Nel rinviare alla sezione strategica l’analisi dell’indebitamento del comune, si riporta di seguito il prospetto inerente la 
situazione dell’ente in ordine alla capacità di indebitamento: 
 
Evoluzione capacità di indebitamento  
 

ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE

(rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista 

l'assunzione dei mutui), ex art. 204, c. 1 del D.L.gs. N. 267/20200

COMPETENZA 

ANNO 2025

COMPETENZA 

ANNO 2026

COMPETENZA 

ANNO 2027

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 

(Titolo I)

(+) 5.797.781,28 5.751.000,00 5.637.000,00

2) Trasferimenti correnti (Titolo II) (+) 1.791.814,18 1.990.404,00 1.575.658,00

3) Entrate extratributarie (Titolo III) (+) 1.556.444,52 1.305.250,00 1.285.800,00

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI 9.146.039,98 9.046.654,00 8.498.458,00

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI

Livello massimo di spesa annuale (1): (+) 914.604,00 904.665,40 849.845,80

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di 

credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati fino al 

(-) 416.860,00 390.140,00 390.140,00

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di 

credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati 

(-) 0,00 0,00 0,00

Contributi erariali in c/interessi su mutui (+) 0,00 0,00 0,00

Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai 

limiti di indebitamento

(+) 0,00 0,00 0,00

Ammontare disponibile per nuovi interessi 497.744,00 514.525,40 459.705,80

TOTALE DEBITO CONTRATTO

Debito contratto al 31/12/esercizio precedente (+) 10.673.982,87 10.044.680,02 9.279.400,17

Debito autorizzato nell'esercizio in corso (+) 0,00 0,00 0,00

TOTALE DEBITO DELL'ENTE 10.673.982,87 10.044.680,02 9.279.400,17

DEBITO POTENZIALE

Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre 

Amministrazioni pubbliche e di altri soggetti

0,00 0,00 0,00

di cui, garanzie per le quali è stato costituito accantonamento 0,00 0,00 0,00

Garanzie che concorrono al limite di indebitamento 0,00 0,00 0,00

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO  DEGLI ENTI LOCALI
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4.  Dimostrazione della coerenza delle previsioni di bilancio con gli strumenti urbanistici 
vigenti 

 
Nel DUP deve essere data dimostrazione della coerenza delle previsioni di bilancio con gli strumenti urbanistici vigenti. Lo 
sviluppo edilizio del territorio infatti influenza l’attività di programmazione in quanto determina un gettito di entrata connesso 
ai proventi per il rilascio dei permessi di costruire di cui all’art. 16 del DPR n. 380/2001. Tali oneri sono stati nel corso degli 
anni una entrata “straordinaria” sovente utilizzata dai comuni per finanziare spesa corrente, in forza delle specifiche deroghe 
introdotte dal legislatore. L’attività edilizia e i nuovi insediamenti abitativi e produttivi determinano, contestualmente, anche 
una crescita nella domanda di servizi che nel medio periodo porta ad un aumento della spesa corrente da finanziare con il 
bilancio.  
 
Piani e strumenti urbanistici vigenti 

Descrizione SI/NO 

Piano Strutturale Comunale – P.S.C. SI -  valido fino all’entrata in vigore 
del pug 

Regolamento Urbano Edilizio – R.U.E. SI -  valido fino all’entrata in vigore 
del pug 

Piano Operativo Comunale – P.O.C. NO - Scaduto nel 2021 

Piano Urbanistico Generale – P.U.G. (sostitutivo del POC, RUE e PSC) 
NO – Da adottare entro il 2025 

 
 
 
 

4.1  Opere di urbanizzazione a scomputo 

 
Ai sensi del principio contabile all. 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011 (punto 3.11), gli oneri di urbanizzazione a scomputo delle opere 
saranno rappresentati in bilancio solamente nei casi in cui la consegna delle opere è prevista dai documenti di 
programmazione (DUP e Piano delle opere pubbliche). 
Nel Bilancio di Previsione 2025/2027 non sono previste opere di urbanizzazione a scomputo. 
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5.   Gli obiettivi operativi dell’ente 

 

5.1 Indice dei programmi 

 

MISSIONE Progr. DENOMINAZIONE 

01 

SERVIZI 
ISTITUZIONALI, 
GENERALI E DI 

GESTIONE 

01.01 ORGANI ISTITUZIONALI 

01.02 SEGRETERIA GENERALE 

01.03 GESTIONE ECONOMICO, FINANZIARIA, PROGRAMMAZIONE E PROVVEDITORATO 

01.04 GESTIONE DELLE ENTRATE TRIBUTARIE E SERVIZI FISCALI 

01.05 GESTIONE DEI BENI DEMANIALI E PATRIMONIALI 

01.06 UFFICIO TECNICO 

01.07 ELEZIONI E CONSULTAZIONI POPOLARI – ANAGRAFE E STATO CIVILE 

01.08 STATISTICA E SISTEMI INFORMATIVI 

01.09 ASSISTENZA TECNICO-AMMINISTRATIVA AGLI ENTI LOCALI 

01.10 RISORSE UMANE 

01.11 ALTRI SERVIZI GENERALI 

01.12 
POLITICA REGIONALE UNITARIA PER I SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI 
GESTIONE 

02 GIUSTIZIA 

02.01 UFFICI GIUDIZIARI 

02.02 CASA CIRCONDARIALE E ALTRI SERVIZI 

02.03 POLITICA REGIONALE UNITARIA PER LA GIUSTIZIA 

03 
ORDINE PUBBLICO 

E SICUREZZA 

03.01 POLIZIA LOCALE E AMMINISTRATIVA 

03.02 SISTEMA INTEGRATO DI SICUREZZA URBANA 

03.03 POLITICA REGIONALE UNITARIA PER L’ORDINE PUBBLICO E LA SICUREZZA 

04 
ISTRUZIONE E 
DIRITTO ALLO 

STUDIO 

04.01 ISTRUZIONE PRESCOLASTICA 

04.02 ALTRI ORDINI DI ISTRUZIONE NON UNIVERSITARIA 

04.03 EDILIZIA SCOLASTICA (SOLO PER REGIONI) 

04.04 ISTRUZIONE UNIVERSITARIA 

04.05 ISTRUZIONE TECNICA SUPERIORE 

04.06 SERVIZI AUSILIARI ALL’ISTRUZIONE 

04.07 DIRITTO ALLO STUDIO 

04.08 POLITICA REGIONALE UNITARIA PER DIRITTO ALLO STUDIO 

05 

TUTELA E 
VALORIZZAZIONE 
DEI BENI E DELLE 

ATTIVITA’ 
CULTURALI 

05.01 VALORIZZAZIONE DEI BENI DI INTERESSE STORICO 

05.02 ATTIVITA’ CULTURALI E INTERVENTI DIVERSI NEL SETTORE CULTURALE 

05.03 POLITICA REGIONALE UNITARIA PER TUTELA BENI E ATTIVITA’ CULTURALI 

06 
POLITICHE 

GIOVANILI, SPORT 
E TEMPO LIBERO 

06.01 SPORT E TEMPO LIBERO 

06.02 GIOVANI 

06.03 POLITICA REGIONALE UNITARIA PER I GIOVANI, LO SPORT E IL TEMPO LIBERO 

07 TURISMO 
07.01 SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DEL TURISMO 

07.02 POLITICA REGIONALE UNITARIA PER IL TURISMO 

 



Comune di Alto Reno Terme (BO)  DUP 2025-2027 – Sezione operativa – Parte seconda 

 67

MISSIONE Progr. DENOMINAZIONE 

08 

ASSETTO DEL 
TERRITORIO ED 

EDILIZIA 
ABITATIVA 

08.01 URBANISTICA E ASSETTO DEL TERRITORIO 

08.02 EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA E LOCALE E PIANI DI ASSETTO DEL TERRITORIO 

08.03 
POLITICA REGIONALE UNITARIA PER L’ASSETTO DEL TERRITORIO E L’EDILIZIA 
ABITATIVA 

09 

SVILUPPO 
SOSTENIBILE E 

TUTELA DEL 
TERRITORIO E 

DELL’AMBIENTE 

09.01 DIFESA DEL SUOLO 

09.02 TUTELA, VALORIZZAZIONE E RECUPERO AMBIENTALE 

09.03 RIFIUTI 

09.04 SERVIZIO IDRICO INTEGRATO 

09.05 
AREE PROTETTE, PARCHI NATURALI. PROTEZIONE NATURALISTICA E 
FORESTAZIONE 

09.06 TUTELA E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE 

09.07 SVILUPPO SOSTENIBILE TERRITORIO MONTANO PICCOLI COMUNI 

09.08 QUALITA’ DELL’ARIA E RIDUZIONE DELL’INQUINAMENTO 

09.09 POLITICA REGIONALE UNITARIA 

10 
TRASPORTI E 
DIRITTO ALLA 

MOBILITA’ 

10.01 TRASPORTO FERROVIARIO 

10.02 TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 

10.03 TRASPORTO PER VIE D’ACQUA 

10.04 ALTRE MODALITA’ DI TRASPORTO 

10.05 VIABILITA’ E INFRASTRUTTURE STRADALI 

10.06 POLITICA REGIONALE UNITARIA PER I TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITA’ 

11 SOCCORSO CIVILE 

11.01 SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE 

11.02 INTERVENTI A SEGUITO DI CALAMITA’ NATURALI 

11.03 POLITICA REGIONALE UNITARIA PER IL SOCCORSO E LA PROTEZIONE CIVILE 

12 

DIRITTI SOCIALI, 
POLITICHE 
SOCIALI E 
FAMIGLIA 

12.01 INTERVENTI PER L’INFANZIA E I MINORI E PER ASILI NIDO 

12.02 INTERVENTI PER LA DISABILITA’ 

12.03 INTERVENTI PER GLI ANZIANI 

12.04 INTERVENTI PER I SOGGETTI A RISCHIO DI ESCLUSIONE SOCIALE 

12.05 INTERVENTI PER LE FAMIGLIE 

12.06 INTERVENTI PER IL DIRITTO ALLA CASA 

12.07 PROGRAMMAZIONE E GOVERNO DELLA RETE DEI SERVIZI SOCIOSANITARI E SOCIALI 

12.08 COOPERAZIONE E ASSOCIAZIONISMO 

12.09 SERVIZIO NECROSCOPICO E CIMITERIALE 

12.10 POLITICA REGIONALE UNITARIA PER I DIRITTI SOCIALI E LA FAMIGLIA 

 



Comune di Alto Reno Terme (BO)  DUP 2025-2027 – Sezione operativa – Parte seconda 

 68

 
MISSIONE Progr. DENOMINAZIONE 

13 
TUTELA DELLA 

SALUTE 

13.01 SSN – FINANZIAMENTO ORDINARIO CORRENTE PER LA GARANZIA DEI LEA 

13.02 
SSN – FINANZIAMENTO AGGIUNTIVO CORRENTE PER LIVELLI DI ASSISTENZA 
SUPERIORE AI LEA 

13.03 
SSN – FINANZIAMENTO AGGIUNTIVO CORRENTE PER LA COPERTURA DELLO 
SQUILIBRIO DI BILANCIO CORRENTE 

13.04 SSN – RIPIANO DI DISAVANZI SANITARI RELATIVI AD ESERCIZI PREGRESSI 

13.05 SSN – INVESTIMENTI SANITARI 

13.06 SSN – RESTITUZIONE MAGGIORI GETTITI SSN 

13.07 ULTERIORI SPESE IN MATERIA SANITARIA 

13.08 POLITICA REGIONALE UNITARIA PER LA TUTELA DELLA SALUTE 

14 
SVILUPPO 

ECONOMICO E 
COMPETITIVITA’ 

14.01 INDUSTRIA, PMI E ARTIGIANATO 

14.02 COMMERCIO, RETI DISTRIBUTIVE, TUTELA DEI CONSUMATORI 

14.03 RICERCA E INNOVAZIONE 

14.04 RETI E ALTRI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITA’ 

14.05 
POLITICA REGIONALE UNITARIA PER LO SVILUPPO ECONOMICO E LA 
COMPETITIVITA’ 

15 

POLITICHE PER IL 
LAVORO E LA 
FORMAZIONE 

PROFESSIONALE 

15.01 SERVIZI PER LO SVILUPPO DEL MERCATO DEL LAVORO 

15.02 FORMAZIONE PROFESSIONALE 

15.03 SOSTEGNO ALL'OCCUPAZIONE 

15.04 POLITICA REGIONALE UNITARIA PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE 

16 

AGRICOLTURA, 
POLITICHE 

AGROALIMENTARI 
E PESCA 

16.01 SVILUPPO DEL SETTORE AGRICOLO E DEL SISTEMA AGROALIMENTARE 

16.02 CACCIA E PESCA 

16.03 
POLITICA REGIONALE UNITARIA PER L'AGRICOLTURA, I SISTEMI AGROALIMENTARI, 
LA CACCIA E LA PESCA 

17 

ENERGIA E 
DIVERSIFICAZIONE 

DELLE FONTI 
ENERGETICHE 

17.01 FONTI ENERGETICHE 

17.02 
POLITICA REGIONALE UNITARIA PER L'ENERGIA E LA DIVERSIFICAZIONE DELLE 
FONTI ENERGETICHE 

18 

RELAZIONI CON LE 
AUTONOMIE 

TERRITORIALI E 
LOCALI 

18.01 RELAZIONI FINANZIARIE CON LE ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALI 

18.02 
POLITICA REGIONALE UNITARIA PER LE RELAZIONI CON LE ALTRE AUTONOMIE 
TERRITORIALI 

19 
RELAZIONI 

INTERNAZIONALI 
19.01 RELAZIONI INTERNAZIONALI E COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

20 
FONDI E 

ACCANTONA-
MENTI 

20.01 FONDO DI RISERVA 

20.02 FONDO SVALUTAZIONE CREDITI 

20.03 ALTRI FONDI 

50 DEBITO PUBBLICO 
50.01 QUOTA INTERESSI AMMORTAMENTO MUTUI E PRESTITI OBBLIGAZIONARI 

50.02 QUOTA CAPITALE AMMORTAMENTO MUTUI E PRESTITI OBBLIGAZIONARI 

60 
ANTICIPAZIONI 
FINANZIARIE 

60.01 RESTITUZIONE ANTICIPAZIONI DI TESORERIA 

99 
SERVIZI PER 

CONTO TERZI 

99.01 SERVIZI PER CONTO TERZI - PARTITE DI GIRO 

99.02 ANTICIPAZIONI PER IL FINANZIAMENTO DEL SSN 
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5.2  I programmi di spesa 

 
Per ogni missione dell’ente sono indicati, in linea con gli indirizzi e gli obiettivi strategici evidenziati, gli obiettivi operativi che 
l’amministrazione si impegna a realizzare nel triennio nell’ambito dei singoli programmi di spesa. Per ciascun obiettivo 
operativo sono esplicitati il periodo di realizzazione, l’indicatore di risultato e il contributo alla realizzazione stessa fornito dal 
sistema di enti strumentali e società partecipate (Gruppo Amministrazione Pubblica). 
 

MISSIONE  01mi Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Obiettivi Strategici della Missione 01: 

La missione 01, sottende alla amministrazione e al funzionamento dei servizi generali, dei servizi 

statistici e informativi, delle attività per lo sviluppo dell'ente in una ottica di governance innovativa e 

partenariato interistituzionale.  

La nuova Amministrazione  ha avviato la sua attività all’insegna della riorganizzazione degli uffici e 

dell’innovazione. E’ inoltre  prevista la completa digitalizzazione dei procedimenti amministrativi. 

La gestione documentale dei procedimenti amministrativi garantisce infatti la corretta gestione 

dell’intero ciclo di vita dei documenti dalla produzione alla conservazione. 

Parimenti il protocollo informatico è ora gestito per mezzo di scansione documentale, 

Dematerializzando così il trattamento dei flussi documentali sia in ingresso che in uscita e utilizzando 

comunque la PEC come canale primario per la trasmissione e la ricezione di documenti informatici  tra 

sistemi di protocollo. 

La dematerializzazione del flusso documentale è oltremodo necessaria in ragione dell’istituzione, 

prevista dallo Statuto del nuovo Ente, delle due sedi municipali: Granaglione e Porretta Terme. 

 

0101 Programma 01 Organi istituzionali: 

Il programma 0101 si occupa dell’amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi   

dell'ente.  

Il programma si riferisce alle attività di Segreteria Generale e Segreteria del Sindaco, intese come 

supporto alle attività degli organi istituzionali a garanzia dello status degli amministratori, nonché a 

tutte le attività  correlate alla promozione generale dell’ente comunale. 

 
 Obiettivi Operativi Annuali Del Programma 0101: 

 Rispetto delle   prerogative  che la legge attribuisce all’Ente Locale inteso sia come organo 

istituzionale che come apparato amministrativo – burocratico. 

Le attività inerenti la comunicazione istituzionale e le manifestazioni istituzionali sono svolte 

prevalentemente in house.  

Il Programma comprende le spese per la comunicazione istituzionale (in particolare in relazione ai 

rapporti con gli organi di informazione) e le manifestazioni istituzionali (cerimoniale), lo Sviluppo 

della comunicazione istituzionale per adempiere ai doveri di trasparenza, imparzialità di accesso, al 

fine di una maggiore partecipazione dei cittadini Potenziamento della governance complessiva 

dell’ente e del territorio amministrato Implementazione di un sistema di archiviazione che consenta di 

conservare digitalmente i documenti, rendendo più efficiente il loro reperimento e ne riduca i costi di 

riproduzione. L’azione dell’Amministrazione Comunale è finalizzata al miglioramento delle attività di 

comunicazione ed informazione con l’obiettivo di rispondere ai doveri di trasparenza, imparzialità e 

parità di accesso che le leggi assicurano a tutti i cittadini. Curare la comunicazione significa far 

conoscere quanto viene fatto per consentire ai cittadini di comprendere, utilizzare e giudicare e 

contemporaneamente permette all’Amministrazione di farsi carico con tempestività dei bisogni e delle 
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aspettative dei cittadini. In quest’ottica si intende proseguire le azioni integrate di informazione e di 

comunicazione sia tradizionali, sia, soprattutto, avvalendosi dei nuovi strumenti tecnologici il cui 

utilizzo è sempre più diffuso. b) Obiettivi Potenziamento delle azioni integrate di informazione e 

comunicazione, tradizionali e telematiche Rinnovamento e costante aggiornamento del sito internet 

dell’ente Garantire il regolare funzionamento e la piena attività degli organi istituzionali Dare piena 

applicazione agli adempimenti previsti dall’art. 14 del D. Lgs. 33/2013 Dematerializzazione di pratiche 

e documenti. Supporto e collaborazione all’attività dei Municipi quali organismi consultivi di 

partecipazione attiva e di confronto. 

L’obiettivo è rappresentato dallo sviluppo di una globale politica di gestione del personale che aumenti 

l’efficienza della macchina comunale, migliori le opportunità di realizzazione e crescita professionale 

dei dipendenti, accresca la soddisfazione dell’utenza esterna 

 

0102 Programma Segreteria generale: 

Il programma 0102  è relativo all’amministrazione, funzionamento e supporto, tecnico, operativo e 

gestionale alle attività deliberative degli organi istituzionali e per il coordinamento generale 

amministrativo. Comprende le spese relative allo svolgimento delle attività affidate al Segretario 

Generale.  

E’ attiva la convenzione di Segreteria fra il Comune di Alto Reno terme (capofila) ed il Comune di 

Gaggio Montano. 

 
Obiettivi Operativi Annuali Del Programma 0102: 

a) Costante osservanza dei principi di legalità, trasparenza e semplificazione dell’attività dell’ente, 

mediante la puntuale attuazione del regolamento sui controlli interni Favorire l’innovazione 

tecnologica e l’ottimizzazione delle procedure amministrative Implementazione di un sistema di 

archiviazione che consenta di conservare digitalmente i documenti, rendendo più efficiente il loro 

reperimento e ne riduca i costi di riproduzione.  

b) Costante verifica dell’attuazione delle norme sulla trasparenza amministrativa Predisposizione e 

aggiornamento del piano anticorruzione Aggiornamento del programma triennale della trasparenza 

Revisione e potenziamento del sistema dei controlli interni Verifica delle pubblicazioni dei dati nella 

sezione “Amministrazione trasparente” Standardizzazione degli atti e dei procedimenti amministrativi e 

loro accessibilità via web 

c) Dematerializzazione degli atti attraverso l’uso della firma digitale  

Garantire la piena efficienza dell’Ente assicurando economie di spesa . 

 

 0103 Programma Gestione economica, finanziaria,  programmazione, provveditorato: 

Il programma 0103 deve occuparsi di Amministrazione e funzionamento dei servizi per la 

programmazione economica e finanziaria in generale. Comprende le spese per la formulazione, il 

coordinamento e il monitoraggio dei piani e dei programmi economici e finanziari in generale, per la 

gestione dei servizi di tesoreria, del bilancio, di revisione contabile e di contabilità ai fini degli 

adempimenti fiscali obbligatori per le attività svolte dall'ente. Comprende le spese per incremento di 

attività finanziarie (titolo 3 della spesa) non direttamente attribuibili a specifiche missioni di spesa. 

Sono incluse altresì le spese per le attività di coordinamento svolte dall’ente per la gestione delle 

società partecipate, sia in relazione ai criteri di gestione e valutazione delle attività svolte mediante le 

suddette società, sia in relazione all’analisi dei relativi documenti di bilancio per le attività di 

programmazione e controllo dell’ente, qualora la spesa per tali società partecipate non sia direttamente 
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attribuibile a specifiche missioni di intervento. Non comprende le spese per gli oneri per la 

sottoscrizione o l’emissione e il pagamento per interessi sui mutui e sulle obbligazioni assunte dall'ente. 

 
Obiettivi Operativi Annuali Del Programma 0103: 

E’ prevista la piena applicazione dei principi previsti dal D.Lgs. 118/2011, c.d. “armonizzazione”, e la 

c.d. contabilità economico patrimoniale. 

Verifica e controllo del rispetto dei tempi di pagamento. 

 

0104 Programma Gestione delle entrate tributarie e dei servizi fiscali: 

Il programma 0104, ha una fondamentale importanza, in quanto sovrintende all’amministrazione e 

funzionamento dei servizi fiscali, per l'accertamento e la riscossione dei tributi, anche in relazione alle 

attività di contrasto all'evasione e all'elusione fiscale, di competenza dell'ente. Comprende le spese 

relative ai rimborsi d’imposta. Comprende le spese per i contratti di servizio con le società e gli enti 

concessionari della riscossione dei tributi, e, in generale, per il controllo della gestione per i tributi dati 

in concessione. Comprende le spese per la gestione del contenzioso in materia tributaria.  

L’Ente nel corso dei prossimi anni dovrà adeguarsi alle normative di riferimento, implementando e 

portando a regime la tariffazione puntuale applicata alla Tassa Rifiuti TA.RI. 

Quest'ultimo è un sistema per la copertura dei costi riconducibili alla gestione dei rifiuti, che consente 

di introdurre una tariffa calcolata, in parte, in base alla reale produzione di rifiuto conferito dall’utente. 

Trattasi di una misura disposta in sinergia con la società Hera Spa, concessionaria della raccolta e 

smaltimento dei rifiuti urbani, orientata a una maggiore equità, tramite la rilevazione del rifiuto 

indifferenziato prodotto e smaltito dalle singole utenze.  A tal fine nel corso dell’anno 2024 si 

provvederà alla consegna ai contribuenti degli strumenti di rilevazione degli accessi ai punti di raccolta 

(carta smeraldo Hera). 

La tariffa puntuale è individuata quale strumento cardine per l’attuazione dei obiettivi definiti dalla 

L.R. 16/2015 ed il nuovo Piano Regionale Rifiuti e Bonifiche 2022-2027 all'’art. 23 delle Norme 

Tecniche di Attuazione dispone, tra l'altro, che tutti i Comuni attuino sistemi di misurazione puntuale 

dei rifiuti. 

 

 
Obiettivi Operativi Annuali Del Programma 0104: 

Verifica delle posizioni contributive dei contribuenti al fine del recupero dell’elusione/evasione 

tributaria ed armonizzazione delle aliquote e delle tariffe relative alle entrate tributarie. Bonifica delle 

banche dati e introduzione tariffa puntuale. 

 

0105 Programma Gestione dei beni demaniali e patrimoniali: 

Il programma 0105 deve gestire l’amministrazione e funzionamento del servizio di gestione del 

patrimonio dell'ente. Comprende le spese per la gestione amministrativa dei beni immobili patrimoniali 

e demaniali, le procedure di alienazione, le valutazioni di convenienza e le procedure tecnico-

amministrative, le stime e i computi relativi ad affittanze attive e passive. Non comprende le spese per 

la razionalizzazione e la valorizzazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica. 

 
Obiettivi Operativi Annuali Del Programma 0105: 

Il programma consiste essenzialmente nella gestione del patrimonio e  comprende le seguenti attività: 

• gestione del patrimonio immobiliare comunale,  attraverso criteri di efficacia e di qualità, 

garantendo il costante aggiornamento delle basi dei dati catastali;  
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• aggiornamento dell’inventario;  

• coordinamento delle funzioni di archiviazione degli elaborati tecnici relative al patrimonio 

comunale;  

• cura della costituzione di servitù attive o passive ed altri diritti reali su beni patrimoniali 

comunali o su beni di privati esclusivamente per esigenze patrimoniali del comune, 

provvedendo ai rinnovi o alle volture dei suddetti rapporti patrimoniali; 

•  vendita di alloggi e di altri di beni immobili comunali non ritenuti essenziali per le finalità 

istituzionali, dando attuazione alle direttive degli organi di indirizzo politico;  

• gestione delle unità immobiliari date in locazione per usi diversi, stabilendo i relativi canoni, 

fitti e spese condominiali, in relazione alle condizioni del mercato delle locazioni, alle 

normative che lo regolano, alle graduatorie di assegnazione ed alle finalità economiche e sociali 

stabilite dagli organi di indirizzo politico; 

•  istruttoria amministrativa e valutazione tecnica ed economica finalizzate ad ottenere il rilascio 

della concessione d’uso di beni di proprietà dello stato e di enti pubblici in genere;  

• alienazione dei beni  mobili ed immobili non strettamente connessi alla necessità 

amministrative di medio e lungo termine;  

• traslochi, avvalendosi di servizi esterni specializzati. 

• Acquisto di beni immobile di particolare rilevanza culturale per la comunità, con l’obiettivo di 

metterli a disposizione del pubblico. 

 

0106 Programma Ufficio tecnico: 

Il programma 0106 comprende le spese per gli interventi, di programmazione, progettazione, 

realizzazione e di manutenzione ordinaria e straordinaria, programmati dall'ente nel campo delle opere 

pubbliche relative agli immobili che sono sedi istituzionali e degli uffici dell'ente, ai monumenti e agli 

edifici monumentali (che non sono beni artistici e culturali) di competenza dell'ente, tenuto conto delle 

previsioni della L.R. 201/2015 in forma di erogazione, fondo in conto capitale. 

Nell’ambito di tale programma sono compresi anche gli interventi di straordinaria manutenzione del 

patrimonio comunale volti ad assicurare i migliori servizi all’utenza. Nello specifico comprende gli 

interventi che verranno elencati nella programmazione  che coinvolge un arco temporale 2025-2027. 

 
Obiettivi Operativi Annuali del Programma 0106 

Incremento delle attività di controllo sulle attività poste in essere da enti terzi con ripercussione sullo 

stato di conservazione delle rete medesime. Potenziamento del sistema di monitoraggio delle OO.PP.. 

al fine di addivenire celermente all’incasso dei contributi concessi per la realizzazione di opere 

pubbliche. 

Miglioramento del rapporto con il cittadino indotto dalla contrazione dei tempi domanda/risposta 

nonché attraverso il miglioramento delle condizioni delle infrastrutture.  

 

0107 Programma Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile: 

Il programma 0107, ha come principale funzione l’amministrazione e funzionamento dell'anagrafe e 

dei registri di stato civile, comprende: 

• le spese per la tenuta e l'aggiornamento dei registri della popolazione residente e dell'A.I.R.E. 

(Anagrafe Italiani Residenti all'Estero); 



Comune di Alto Reno Terme (BO)  DUP 2025-2027 – Sezione operativa – Parte seconda 

 73

•  il rilascio di certificati anagrafici e carte d'identità, l'effettuazione di tutti gli atti previsti 

dall'ordinamento anagrafico, quali l'archivio delle schede anagrafiche individuali, di famiglia, 

di convivenza, certificati storici;  

• le spese per la registrazione degli eventi di nascita, matrimonio, morte e cittadinanza e varie 

modifiche dei registri di stato civile; 

• le spese per notifiche e accertamenti domiciliari effettuati in relazione ai servizi demografici; 

•  l’amministrazione e funzionamento dei servizi per l'aggiornamento delle liste elettorali; 

•  il rilascio dei certificati di iscrizione alle liste elettorali, l'aggiornamento degli albi dei 

presidenti di seggio e degli scrutatori; 

• le spese per consultazioni elettorali e popolari. 

L’Ente ha completamente riorganizzato i propri uffici per effetto della fusione. 

I servizi demografici sono stati accorpati nel Municipio di Porretta Terme mentre nel Municipio di 

Granaglione sono attivi due sportelli anagrafe per il rilascio di certificazioni, estratti di atti di stato 

civile ed atti di notorietà. I due sportelli nel territorio dell’ex Comune di Granaglione sono ubicati 

presso la sede municipale a Molino del Pallone e in loc. Ponte della Venturina presso la sede distaccata 

degli uffici comunali. 

 
Obiettivi Operativi Annuali Del Programma 0107: 

Garantire la piena efficienza dell’Ente assicurando l’erogazione dei servizi presso entrambi i municipi. 

Ottenimento contributo PNRR per la de materializzazione degli atti di stato civile attraverso il sistema 

ANPR. 

 

0110 Programma Risorse umane:  

Amministrazione e funzionamento delle attività a supporto delle politiche generali del personale 

dell'ente. Comprende le spese:  

• per la programmazione dell'attività di formazione, qualificazione e aggiornamento del 

personale;  

• per il reclutamento del personale;  

• per la programmazione della dotazione organica, dell'organizzazione del personale e dell'analisi 

dei fabbisogni di personale;  

• per la gestione della contrattazione collettiva decentrata integrativa e delle relazioni con le 

organizzazioni sindacali;  

• per il coordinamento delle attività in materia di sicurezza sul lavoro.  

 

Non comprende le spese relative al personale direttamente imputabili agli specifici programmi di 

spesa delle diverse missioni.  

 

 Obiettivi Operativi Annuali Del Programma 0110: 

Predisporre il bilancio di previsione per la gestione del personale, monitorare la relativa spesa in corso 

d’anno, anche in relazione a quanto dettato dalla normativa vigente predisponendo le necessarie 

variazioni, gestione della dotazione organica in relazione alle esigenze degli uffici ed agli indirizzi dati 

dall’Amministrazione Comunale; assicurare la regolare amministrazione del personale in servizio, nel 

rispetto della normativa legislativa e contrattuale in materia; eventuale sostituzione del personale che si 

renderà necessaria. 
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0111 Programma Altri servizi generali: 

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi aventi carattere generale di coordinamento 

amministrativo, di gestione e di controllo per l'ente non riconducibili agli altri programmi di spesa della 

missione 01 e non attribuibili ad altre specifiche missioni di spesa.  

 

 

MISSIONE 02 Giustizia 

 
 
Obiettivi Strategici della Missione 02: 

Amministrazione e funzionamento dei servizi e delle manutenzioni di competenza locale necessari al 

funzionamento e al mantenimento degli Uffici giudiziari aventi sede nel territorio del Comune. 
 

0201 Programma Uffici Giudiziari: 

 
Attività di gestione ordinaria dei fabbricati comunali sede di uffici giudiziari (locali destinati alle 

attività del Giudice di Pace). Liquidazione delle utenze e dei servizi di pulizia relativi ai locali in 

questione. 

 

L’Ufficio nei primi mesi dell’anno 2019 è stato trasferito all’interno della sede municipale di Porretta 

Terme. Il trasferimento nel centro del paese ha dato a questo servizio una maggiore visibilità nella 

comunità. 

 

 
Obiettivi Operativi annuali Del Programma 0201 

Si confermano gli obiettivi legati al normale funzionamento del Ufficio del Giudice di Pace, con 

particolare attenzione all’avvio del processo di digitalizzazione delle sentenze civili e penali per 

riduzione dei tempi di attesa e degli accessi in cancelleria. 

 

 

MISSIONE 03 Ordine pubblico e sicurezza 

 
Obiettivi Strategici della Missione 03: 

Molto sentito ai giorni nostri il tema della sicurezza, le cui funzioni fanno capo alla missione 03, 

amministrazione e funzionamento delle attività collegate all’ordine pubblico e alla sicurezza a livello 

locale, alla polizia locale, commerciale e amministrativa. Sono incluse le attività di supporto alla 

programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Sono comprese anche le 

attività in forma di collaborazione con altre forze di polizia presenti sul territorio. Interventi che 

rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di ordine pubblico e sicurezza.. 

 

L’amministrazione ha effettuato, attraverso un consistente investimento, l’installazione di un sistema di 

video sorveglianza innovativo, che nel corso dell’anno passato è stato implementato su tutto il territorio 

comunale. Il servizio di vigilanza comprende sia le violazioni relative al Codice della Strada, sia il 

controllo degli accessi sul territorio, le informazioni raccolte vengono messe a disposizione di tutte le 

Forze dell’Ordine. 
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Nel corso del 2025 il sistema sarà ulteriormente potenziato in un’ottica anti degrado: sistemi di video 

sorveglianza verranno quindi installati nei punti più sensibili sul territorio. 

Nell’anno 2024 è stato attivato un sistema di controllo tramite vigilanza notturna dell’edificio 

scolastico al fine di evitare i rischi di intrusione  e di danneggiamenti da atti vandalici. Analogo 

servizio verrà svolto- sempre attraverso un controllo notturno   con ditta specializzata , sugli edifici 

pubblici quali la biblioteca comunale e i parchi cittadini. 

 

0301 Programma Polizia locale e amministrativa: 

Amministrazione e funzionamento dei servizi di polizia municipale e locale per garantire la sicurezza 

urbana, anche in collaborazione con altre forze dell'ordine presenti sul territorio. Comprende le spese: 

 

• per le attività di polizia stradale, per la prevenzione e la repressione di comportamenti illeciti 

tenuti nel territorio di competenza dell'ente; 

• amministrazione e funzionamento dei servizi di polizia commerciale, in particolare di vigilanza 

sulle attività commerciali, in relazione alle funzioni autorizzatorie dei settori comunali e dei 

diversi soggetti competenti; 

•  i procedimenti in materia di violazioni della relativa normativa e dei regolamenti, multe e 

sanzioni amministrative e gestione del relativo contenzioso; 

• amministrazione e funzionamento delle attività di accertamento di violazioni al codice della 

strada cui corrispondano comportamenti illeciti di rilevo, che comportano sanzioni 

amministrative pecuniarie e sanzioni accessorie quali il fermo amministrativo (temporaneo) di 

autoveicoli e ciclomotori o la misura cautelare del sequestro, propedeutico al definitivo 

provvedimento di confisca, adottato dal Prefetto; 

• l'attività materiale ed istruttoria per la gestione del procedimento di individuazione, verifica, 

prelievo conferimento, radiazione e smaltimento dei veicoli in stato di abbandono.  

 

 
Obiettivi Operativi annuali Del Programma 0301 

Si confermano gli obiettivi legati alla amministrazione e funzionamento dei servizi di Polizia Locale 

per garantire la sicurezza urbana, anche in collaborazione con le altre forze dell’ordine presenti sul 

territorio per far fronte ad una realtà sempre più dinamica ed articolata che vede la Polizia Locale quale 

punto di riferimento per la cittadinanza, sia essa residente o turistica. Comprende le spese per le attività 

di polizia stradale, per la prevenzione e la repressione di comportamenti illeciti tenuti nel territorio di 

competenza dell’ente. Amministrazione e funzionamento dei servizi di polizia commerciale, in 

particolare di vigilanza sulle attività commerciali e turistico ricettive, in relazione alle funzioni 

autorizzatorie dei settori comunali e dei diversi soggetti competenti. Comprende le spese per il 

contrasto all’abusivismo su aree pubbliche, per le ispezioni presso attività commerciali e turistico 

ricettive anche in collaborazione con altri soggetti istituzionalmente preposti, per il controllo delle 

attività artigianali e del mercato nella giornata del sabato. Comprende le spese per i procedimenti in 

materia di violazioni al Codice della Strada, ai Regolamenti Comunali ed a tutte le materie la cui 

competenza è stata attribuita all’ente; in particolare la gestione delle sanzioni si articola dalla redazione 

dell’atto sanzionatorio, alla notifica, alla gestione del contenzioso fino a giungere alla emissione del 

ruolo esecutivo.  

Non da meno verrà gestita l’applicazione delle sanzioni accessorie quali il fermo, il sequestro 

finalizzato alla confisca come da normativa ed indicazione della Prefettura. Comprende inoltre la 

gestione di veicoli in stato di abbandono e/o non ritirati dall’avente diritto.  
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Mantenimento e il potenziamento dei servizi offerti alla cittadinanza. Il perseguimento di politiche 

incisive finalizzate al rispetto della legalità, fornire alla cittadinanza concrete e rapide soluzioni alla 

domanda di sicurezza e di sorveglianza del territorio creando una polizia locale più vicina al cittadino, 

creando un corpo di polizia locale al passo coi tempi ed in grado di confrontarsi con l’evoluzione ed i 

bisogni della società in continua e rapida evoluzione. Aumentare il numero di controlli effettuati sul 

territorio e il numero di ore di servizio di prevenzione prestate; - Prevenzione di atti vandalici con 

particolare attenzione ai luoghi frequentati da giovani in particolare in ore serali e notturne; - 

Prevenzione di atti predatori che si verificano ormai in ogni stagione ed in orario sia diurno che 

notturno; - Tutela del territorio e repressione di reati sia di carattere urbanistico edilizio che ambientale; 

- Prosecuzione ed implementazione del programma di videosorveglianza quale strumento essenziale 

per la prevenzione e per la repressione di reati e comportamenti illeciti, con installazione di nuove 

telecamere per il controllo delle auto in entrata e uscita dal territorio comunale, nonché di quelle 

circolanti senza assicurazione o con revisione scaduta. –  
Le risorse umane sono quelle previste dalla dotazione organica e da eventuali nuove assunzioni a tempo 

determinato. Le dotazioni organiche sono quelle attualmente a disposizione del servizio P.L. 

 

 

MISSIONE  04 Istruzione e diritto allo studio 
L’offerta scolastica sul territorio comunale è ampia e si articola come di seguito: 

• Plesso di Ponte della Venturina: comprende scuola materna  ed elementare statali. 

• Plesso di Porretta Terme: comprende scuola materna,  elementare e media statali. 

 
Obiettivi Strategici della Missione 04 

Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi relativi all’istruzione di qualunque ordine e 

grado per l'obbligo formativo e per i servizi connessi (quali assistenza scolastica, trasporto e refezione), 

ivi inclusi gli interventi per l'edilizia scolastica e per il diritto allo studio. Sono incluse le attività di 

supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle politiche per l'istruzione. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di istruzione e diritto allo 

studio. 

Attuazione di specifiche iniziative volte a favorire la relazione scuola-famiglia e la conoscenza della 

cultura, delle tradizioni e dei servizi offerti dal territorio Miglioramento della comunicazione scuola-

famiglia anche attraverso l’utilizzo di applicazioni Rinnovare i sistemi educativi mediante le tecnologie 

e la diffusione di accessi internet e di strumenti informatici in tutte le scuole dell’infanzia 

Implementazione del PTOF con progetti improntati alle buone prassi che coinvolgono le realtà 

territoriali Completamento dei lavori di messa a norma dei locali  proseguendo negli impegni già 

assunti nei precedenti esercizi .  

 

0401 Programma  Istruzione prescolastica: 

Amministrazione, gestione e funzionamento delle scuole dell'infanzia  situate sul territorio dell'ente. 

Comprende la gestione del personale, delle iscrizioni, delle rette, del rapporto con gli utenti, della 

pulizia e sanificazione degli ambienti, della rilevazione delle presenze degli alunni. Comprende le 

spese per l'edilizia scolastica, per gli acquisti di arredi, gli interventi sugli edifici, gli spazi verdi, le 

infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature destinate alle scuole dell'infanzia. Comprende le 

spese a sostegno delle scuole e altre istituzioni pubbliche e private che erogano istruzione prescolastica 

(scuola dell'infanzia). Comprende le spese per il diritto allo studio e le spese per borse di studio, buoni 
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libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli alunni. Non comprende le spese per la gestione, 

l'organizzazione e il funzionamento dei servizi di asili nido, ricompresi nel programma "Interventi per 

l'infanzia e per i minori" della missione 12 "Diritti sociali, politiche sociali e famiglia". Non comprende 

le spese per i servizi ausiliari all’istruzione prescolastica (trasporto, refezione, alloggio, assistenza ...). 

Obiettivo qualificante nel settore della istruzione prescolastica , per l’amministrazione  sarà la 

realizzazione di un nuovo plesso scolastico che – come meglio esplicitato nella sezione dedicata alle 

opere pubbliche – si intende  candidare a finanziamento su diversi canali del PNRR e dei bandi 

regionali in materia. Il nuovo plesso , pensato per dare risposta a tutte le richieste dei cittadini 

interessati alla scuola  , prevederà spazi più ampi e una nuova collocazione. 

 

0402 Programma Altri ordini di istruzione non universitaria: 

Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività a sostegno delle scuole che erogano 

istruzione primaria, istruzione secondaria inferiore  , istruzione secondaria superiore situate sul 

territorio dell'ente. Comprende  

• la gestione del personale, delle iscrizioni, delle rette, del rapporto con gli utenti, della pulizia e 

sanificazione degli ambienti; 

• le spese per l'edilizia scolastica, per gli acquisti di arredi, gli interventi sugli edifici, gli spazi 

verdi, le infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature destinate alle scuole che erogano 

istruzione primaria, secondaria inferiore e secondaria superiore; 

• le spese a sostegno delle scuole e altre istituzioni pubbliche  che erogano istruzione primaria; 

• le spese per il diritto allo studio e le spese per borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e 

indennità a sostegno degli alunni.  

 

 

 
Obiettivi Operativi annuali dei Programma 0401 e 402 

 

Nel corso dell’anno 2024 sono previsti interventi di manutenzione straordinaria presso i due plessi 

scolastici: nello specifico si provvederà ad effettuare lavori di adeguamento sismico della scuola 

elementare di Porretta Terme e lavori di efficientamento energetico presso il plesso scolastico di Ponte 

della Venturina, finanziati in parte attraverso fondi regionali ed europei 

Sono inoltre previsti, per il prossimo triennio, dei programmi culturali, incentrati sullo sviluppo della 

cultura della legalità, del senso civico e della consapevolezza civile, nonché il sostegno e lo sviluppo 

delle attività motorie e di gemellaggi con altre scuole anche estere. 

Il Comune si propone inoltre di supportare gli istituti scolastici nella costruzione di progetti di 

interazione e collaborazione fra scuola e territorio, in particolare con il mondo del lavoro, oltreché 

supportarne l’adeguamento per ciò che attiene le indicazioni delle più recenti normative. 

Particolare attenzione verrà inoltre dedicata agli alunni diversamente abili, attraverso l’acquisto di 

strutture di supporto per il personale dedicato e l’individuazione, di concerto con i dirigenti e il 

personale, di spazi dedicati. 

Acquisti di nuovi arredi e attrezzature e manutenzione di quelli esistenti, gli interventi sugli edifici, gli 

spazi verdi, le infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature destinate alle scuole che erogano 

istruzione primaria, secondaria inferiore e secondaria superiore (per la parte di competenza) Interventi 

di finanziamento dell’Istituto Comprensivo; Favorire una maggiore inclusione dei ragazzi appartenenti 

a famiglie in situazione di disagio economico sostenendo le spese per la fornitura gratuita dei libri di 
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testo per gli alunni della scuola primaria; Istituire un confronto e un dialogo permanente fra i soggetti 

coinvolti nell’azione educativa: la scuola, la famiglia, le associazioni e gli Enti presenti sul territorio; 

adeguare la scuola alle esigenze di una società aperta, multiculturale, integrata; realizzare/sviluppare gli 

interventi volti al miglioramento delle strutture, dell’attività educativa, ricreativa, sportiva e degli 

interventi a sostegno delle famiglie.  

Il Comune si propone inoltre di attuare specifiche iniziative volte a favorire la relazione scuola-famiglia 

e la conoscenza della cultura, delle tradizioni e dei servizi offerti dal territorio. Adeguare il piano 

formativo alle esigenze delle famiglie, rispondendo a necessità territoriali. Favorire la qualificazione 

del sistema educativo offerto. Riorganizzare, anche attraverso una eventuale loro riqualificazione gli 

spazi attuali destinati ad uso scolastico migliorando la fruibilità dei locali, in particolare per quanto 

riguarda la scuola primaria risolvere l’attuale inadeguatezza strutturale e di dotazione di spazi con 

destinazione specifiche, nel rispetto dei criteri della normativa vigente in materia di edilizia scolastica; 

A questo proposito si evidenzia che, per dare risposta all’esigenza di   fornire spazi più adeguati a 

beneficio della scuola d’infanzia attualmente insufficienti, si è provveduto a fare eseguire la 

progettazione di opere di ristrutturazione dell’edificio  definito “ex pensione Monari” che l’ASL 

proprietaria ha accettato di concedere in comodato al comune, ipotizzandone la destinazione a scuola 

dell’infanzia.  

 

0406  Programma Servizi ausiliari all’istruzione: 

Amministrazione, funzionamento e sostegno ai servizi di trasporto, trasporto per gli alunni portatori di 

handicap, e altri servizi ausiliari destinati principalmente a studenti per qualunque livello di istruzione. 

Comprende le spese:  

 

• per il sostegno alla frequenza scolastica degli alunni disabili e per l'integrazione scolastica degli 

alunni stranieri; 

• per attività di assistenza scolastica, trasporto e refezione.  

• per le attività del servizio di pre scuola, post scuola e dopo scuola 

 

Il Comune fornisce un capillare servizio di trasporto scolastico che copre interamente il vasto territorio 

comunale oltre al servizio mensa nei servizi nido e infanzia e primarie.  

Il servizio mensa è gestito in appalto attraverso la Ditta CAMST. E’ attivo anche un comitato mensa 

per il monitoraggio della qualità dei pasti somministrati. 

Il servizio di vigilanza sullo scuolabus è gestito tramite volontari Auser  con i quali si effettua anche il 

controllo all’ingresso degli studenti. 

   

Obiettivi Operativi Annuali del Programma 0406: 

L’amministrazione si propone di rimodulare il servizio allargando e rafforzando gli spazi di 

coordinamento e comunicazione fra istituto, azienda, comune e rappresentanze dei genitori. Per ciò che 

attiene le tariffe l’obiettivo è quello di un’armonizzazione delle tariffe in relazione alla capacità 

economica dei nuclei famigliari. 

In generale ci si pone l’obiettivo di armonizzare ed uniformare tutti i servizi scolastici a domanda 

individuale aumentandone la qualità, pur mantenendone la capillarità. 

Entrambi i servizi di mensa e trasporto scolastico hanno visto nel corso degli ultimi anni, un 

significativo aumento dei costi, dovuto principalmente all’aumento dell’inflazione. Di tali costi si è 

fatta completamente carico l’amministrazione comunale, evitando ulteriori oneri per le famiglie. 
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Il Programma  prevede l’Amministrazione, funzionamento e sostegno ai servizi di trasporto, compreso 

il trasporto per gli alunni portatori di handicap.  

Il trasporto scolastico, con lo scuolabus o attraverso il Servizio Pedibus, sarà assicurato secondo i 

percorsi collaudati, benché non si esclude che in futuro possano venire potenziati in relazione a 

eventuali nuove esigenze e disponibilità. Sarà assicurato altresì il sostegno alla frequenza scolastica 

degli alunni disabili, oltre ad eventuali attività di studi, ricerche e sperimentazione in ambito educativo 

e didattico. Sarà garantito il servizio di pre scuola, consistente nell’accoglienza anticipata degli alunni 

negli edifici scolastici rispetto l’orario di inizio delle lezioni, legate alle cadenze del trasporto scolastico 

e alle necessità delle famiglie: sarà garantita l’assistenza scolastica e di sorveglianza prima dell’inizio 

delle lezioni per gli alunni della secondaria e per il tempo mensa. Si garantirà un confronto e un dialogo 

permanente fra i soggetti coinvolti nell’azione educativa: la scuola, la famiglia, le associazioni e gli 

Enti presenti sul territorio, adeguando la scuola alle esigenze di una società aperta, multiculturale, 

integrata e garantendo il diritto alla frequenza scolastica rimuovendo gli ostacoli di natura economica 

attraverso efficaci servizi di supporto. Il Comune assicurerà il diritto allo studio, assistendo nella 

frequenza alle scuole dell’obbligo i minori in difficoltà, garantendo senza discriminazioni, anche di 

natura territoriale, la loro socializzazione.  

Costante monitoraggio dei servizi scolastici erogati Potenziamento e miglioramento dei servizi 

Miglioramento e potenziamento del servizio di trasporto rivedendo i criteri di fruibilità garantendo, 

soprattutto a chi ha disabilità, la piena fruizione del servizio, anche in termini di accessi alle strutture 

Garantire il diritto allo studio, provvedendo a intervenire con sussidi di carattere economico e materiale 

nei casi di minori in difficoltà Implementazione del software di gestione dei servizi scolastici con il 

sistema PagoPA. Garantire l’inserimento e l’integrazione scolastica degli alunni in situazione di 

difficoltà psicofisica e relazionale, supportando organizzativamente le scuole per gli alunni portatori di 

handicap e garantendo la loro socializzazione. Rinnovare i sistemi educativi mediante le tecnologie e la 

diffusione di accessi internet e di strumenti informatici in tutte le scuole. 

Per favorire l’integrazione scolastica l’ente annualmente destina  al programma educativo che 

comprende l’impiego di educatori comunali a supporto degli insegnanti di sostegno, consistenti risorse 

del proprio bilancio di parte corrente nella consapevolezza di quanto sia fondamentale garantire pari 

opportunità  didattiche ed educative a tutti i ragazzi in età scolare  agevolandone l’apprendimento pur 

in presenza di difficili condizioni  personali e sociali. 

 

MISSIONE  05 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 

         Obiettivi Strategici della Missione 05: 

Amministrazione e funzionamento delle attività di tutela e sostegno, di ristrutturazione e manutenzione 

dei beni di interesse storico, artistico e culturale e del patrimonio archeologico e architettonico  

Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi culturali e di sostegno alle strutture e alle 

attività culturali. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al 

monitoraggio delle relative politiche.  

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela e valorizzazione 

dei beni e delle attività culturali. 
0502 Programma Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale: 

Amministrazione e funzionamento delle attività culturali, per la vigilanza e la regolamentazione delle 

strutture culturali, per il funzionamento o il sostegno alle strutture con finalità culturali (biblioteche, 

musei, gallerie d’arte, teatri, .). Qualora tali strutture siano connotate da un prevalente interesse storico, 

le relative spese afferiscono al programma “valorizzazione dei beni di interesse storico”.  
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A questo proposito il comune di Alto Reno Terme in collaborazione con il comitato per la salvaguardia 

delle terme alte , sta realizzando , grazie contributi regionali e del FAI , lavori di recupero della Sala 

Bibite “grottino del Chini” per un importo di €.130.000,00. 

Comprende le spese per 

• la promozione, lo sviluppo e il coordinamento delle biblioteche comunali; 

• per la valorizzazione, l'implementazione e la trasformazione degli spazi museali, della 

progettazione definitiva ed esecutiva e direzione lavori inerenti gli edifici a vocazione museale 

e relativi uffici (messa a norma, manutenzione straordinaria, ristrutturazione, restauro); 

• per la realizzazione, il funzionamento o il sostegno a manifestazioni culturali  inclusi 

sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno degli operatori diversi che operano nel settore 

artistico o culturale, o delle organizzazioni impegnate nella promozione delle attività culturali e 

artistiche.  

Non comprende le spese per le attività ricreative e sportive.  

 

 

Obiettivi Operativi Annuali del Programma 0502: 

Nel nuovo Comune sono presenti due  biblioteche (una a Ponte della Venturina ed una a Porretta 

Terme) e il BAM (Biblioteca Archivio Museo). La biblioteca di Porretta Terme recentemente 

riorganizzata nella nuova sede potrà diventare il centro ordinatore dei servizi bibliotecari. 

Proseguiranno  parallelamente le acquisizioni di nuovo materiale documentario e la catalogazione 

dell’esistente. Postazioni internet sono a disposizione della popolazione  per ricerche e studi . 

L’obiettivo a medio termine della presente amministrazione è quello di riorganizzare il patrimonio 

librario e documentale del Comune in modo da renderlo pienamente fruibile e conoscibile; in 

particolare si intende mantenere i due presidi per la consultazione più immediata e organizzare il BAM 

come biblioteca sulla storia del territorio. Fondamentale per portare a termine questa organizzazione in 

modo coerente ed efficace è necessario prima di tutto procedere alla preventiva  riorganizzazione del 

materiale. 

Si è inoltre provveduto alla creazione dei canali social della biblioteca, che si sono rivelati 

particolarmente utili nella pregressa situazione pandemica  e che oggi consentono agli operatori di 

interagire con l’utenza anche lontana dal nostro territorio, mettendo a disposizione tutte le informazioni 

del patrimonio a disposizione.. 

Il servizio ha visto, già  dal  2021, un consistente aumento degli accessi degli utenti. 

Il programma prevede il funzionamento delle attività culturali, per la vigilanza e la regolamentazione 

delle strutture culturali, per il funzionamento o il sostegno alle strutture con finalità culturali 

(biblioteche, musei, , sale per esposizioni, ecc.). Comprende le spese per la promozione, lo sviluppo e il 

coordinamento delle biblioteche comunali Comprende le spese per la realizzazione, il funzionamento o 

il sostegno a manifestazioni culturali (concerti, mostre, presentazione di libri, ecc.), inclusi 

sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno degli operatori diversi che operano nel settore artistico o 

culturale, o delle organizzazioni impegnate nella promozione delle attività culturali e artistiche 

Comprende le spese per la programmazione, l'attivazione e il coordinamento sul territorio di 

programmi strategici in ambito culturale finanziati anche con il concorso delle risorse  regionali . 

Ulteriore adempimento fa riferimento all’utilizzo delle sale,  e spazi adibiti a conferenze, convegni e, 

più in generale a manifestazioni culturali, istituzionali o altro uso autorizzabile attraverso la 

concessione del patrocinio. Valorizzare la cultura quale strumento imprescindibile per cittadini che 

vogliano vivere il presente e sappiano immaginare il futuro. Accrescere l’offerta di servizi del sistema 
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bibliotecario e museale cittadino, in modo da farne polo d’attrazione e di aggregazione per cittadini e 

turisti. Sviluppare le iniziative del sistema bibliotecario e museale cittadino, al fine di renderlo 

elemento catalizzatore di nuove energie, di creatività e di sviluppo sociale ed economico  

Valorizzazione del sistema bibliotecario cittadino, sviluppandone la conoscenza e l’utilizzo da parte dei 

cittadini, anche attraverso l’organizzazione di eventi musicali e/o culturali all’interno degli spazi 

museali Continuare il lavoro di riordino degli ambienti della Biblioteca Comunale iniziato nel 2021 , 

nonché lo “scarto bibliografico” con conseguente rimpinguamento dei volumi. Accrescimento 

dell’offerta culturale attraverso il coinvolgimento delle scuole del territorio.  Valorizzare gli eventi, 

dando continuità a quelli previsti all’interno delle rassegne dedicate, che consentono di valorizzare i 

numerosi organi presenti nel territorio Promuovere e diffondere la cultura attraverso la collaborazione 

con le associazioni operanti nel settore, attraverso concerti, saggi, ecc. Elaborazione di progetti ed 

eventi culturali in grado di attrarre finanziamenti di soggetti privati e contribuzioni pubbliche e di 

coinvolgere la partecipazione di gruppi e di associazioni culturali.  

Nell’ottica della valorizzazione culturale dal punto di vista degli investimenti si sono acquisiti n. 02 

fabbricati al fine della realizzazione di uscite di sicurezza  del Parco Rufus Thomas ed alla 

predisposizione di servizi accessori al medesimo; è previsto altresì un intervento  per renderlo fruibile 

anche  nelle situazioni  climatiche non favorevoli ed evitare quindi interruzioni ad una attività culturale 

e ricreativa che per il capoluogo si svolge in massima parte all’interno del parco durante la stagione 

turistica. 

 

 

MISSIONE 06  Politiche giovanili, sport e tempo libero 

 
Obiettivi Strategici della Missione 06: 

Ricadono nella missione 06, tutte le funzioni che riguardano l’amministrazione e funzionamento di 

attività sportive, ricreative e per i giovani, incluse la fornitura di servizi sportivi e ricreativi, le misure 

di sostegno alle strutture per la pratica dello sport o per eventi sportivi e ricreativi e le misure di 

supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi 

che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di politiche giovanili, per lo sport e 

il tempo libero. 

Nel territorio comunale sono presenti numerose strutture sportive: campi da calcio, da calcetto sintetico 

e campi da gioco in erba, campi da tennis, da basket e da pallavolo e due piscine, una pubblica sita nel 

territorio dell’ex comune di Porretta Terme, una privata in quello di Granaglione. 

La quasi totalità di essi è dotata di rete di protezione, spogliatoi e illuminazione per il gioco notturno. 

Le numerose strutture attrezzate presenti consentono un’offerta ampia e variegata di attività volte alla 

promozione di stili di vita sani ed alla valorizzazione del tempo extrascolastico per la popolazione in 

età scolare.  

   

0601  Programma Sport e tempo libero: 

Comprende le spese per: 

• l'erogazione di sovvenzioni e di contributi ad associazioni ,enti e società sportive;  

• il funzionamento, la realizzazione e la manutenzione delle strutture per le attività ricreative 

(parchi, giochi,  aree di campeggio ...); 

• iniziative e manifestazioni sportive amatoriali e dilettantistiche e per le attività di promozione e 

diffusione della pratica sportiva in collaborazione con: associazioni sportive dilettantistiche 
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locali, enti di promozione sportiva, società e circoli senza scopo di lucro,centri di aggregazione 

giovanile, CONI e altre istituzioni; 

• la promozione e tutela delle discipline sportive della montagna e per lo sviluppo delle attività 

sportive in ambito montano; 

• la realizzazione di progetti e interventi specifici per la promozione e diffusione delle attività e 

iniziative sportive e motorie rivolte a tutte le categorie di utenti; 

• l'incentivazione, in collaborazione con le istituzioni scolastiche, della diffusione delle attività 

sportive anche attraverso l'utilizzo dei locali e delle attrezzature in orario extrascolastico; 

• gli impianti natatori e gli impianti e le infrastrutture destinati alle attività sportive; 

•  iniziative e manifestazioni sportive e per le attività di promozione sportiva in collaborazione con le 

associazioni sportive locali, con il CONI e con altre istituzioni, anche al fine di promuovere la pratica 

sportiva.  

•   

Obiettivi Strategici Annuali del Programma 0601: 

Obiettivi - Procedere a un programma di controllo e manutenzione delle strutture sportive comunali 

Predisposizione e attuazione di un programma di adeguamento riqualificazione e ammodernamento 

degli impianti sportivi, con particolare riferimento agli investimenti finalizzati all’abbattimento dei 

consumi e al risparmio energetico.  Sviluppare programmi di promozione dell’attività sportiva a tutti i 

livelli, al fine di favorire l’aggregazione sociale a tutte le fasce della popolazione e di promuovere stili 

di vita sani e consapevoli Promozione di eventi sportivi, gestione collaborazioni, patrocini e/o 

contributi a sostegno di eventi che promuovono lo sport Istituire un tavolo di coordinamento fra le varie 

associazioni sportive. Erogazione di contributi alle realtà sportive, con particolare attenzione allo 

sviluppo dei settori giovanili . Sostenere le politiche giovanili, soprattutto in questi anni 

particolarmente complessi dal punto di vista sociale ed economico, attraverso la necessità di sviluppare 

i principi della partecipazione attiva e di inclusione sociale, la cura e la tutela delle condizioni 

ambientali che hanno il compito di promuovere il protagonismo giovanile valorizzandolo verso una 

dimensione positiva di crescita sociale della comunità locale.  

L’amministrazione sosterrà attività di pratica sportiva ed associazioni sportive improntate ai valori etici 

e solidali, sdrammatizzando così la cultura del risultato sportivo in favore di attività libere, ludiche e di 

avviamento allo sport. Tutto ciò per diffondere una cultura sportiva che abbia come obiettivo il 

raggiungimento del benessere fisico e psichico di chi pratica lo sport, in contrapposizione alla logica di 

esasperazione della competizione e dell’agonismo.  

Si interverrà sulle modalità di fruizione degli impianti sportivi da parte della collettività per renderli 

fruibili al maggiore numero di utenti  in modo equo e razionale, promuovendo in particolare la 

diffusione delle discipline sportive fra i giovani. 

Nel corso del 2020 è stato licenziato il progetto di riqualificazione  dell’impianto sportivo di via 

Lungoreno e  del campo Cesare Sabattini. Allo stato attuale sono stati realizzati:  

• una passerella di collegamento tra i due impianti; 

• La costruzione di due nuovi campi da tennis (di cui uno coperto ) e relativi spogliatoi 

 

E’ in corso di ultimazione la costruzione di nuovi spogliatoi a servizio del campo sportivo “Cesare 

Sabattini” 

 

Nella programmazione del triennio 2024/2026 è previsto di portare a compimento il progetto articolato 

in più fasi  e stralci funzionali .Tale intervento prevede: 
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• la demolizione della palestra esistente e la costruzione nel medesimo luogo del nuovo Palazzetto 

polifunzionale. Il campo da calcio albergati verrà completamente salvaguardato. 

• La realizzazione di un terzo campo da tennis con tribune e di un campo da padel nella stessa area 

che è così destinata a svolgere un ruolo di centro sportivo a tutti gli effetti. 

• Realizzazione di parcheggi pertinenziali ad entrambe le aree. 

 

Come meglio dettagliato nell’esposizione delle opere pubbliche del triennio 2024/2026 gli impianti 

sportivi hanno una particolare attenzione  in considerazione del ruolo di centro di ritiri e attività 

sportive che il nostro comune potrà assumere in un prossimo futuro e per questo si interverrà per 

integrare l’offerta di impianti  dedicati a specialità sportive diversificate ( come ad esempio la prevista 

realizzazione di campi da Padel nella frazione di Ponte della Venturina)  promuovendo e sostenendo 

appunto la pratica  e la diffusione dello sport anche tra i giovanissimi con il sostegno da sempre 

riservato alla formazione giovanile. In questa ottica si intende procedere ad una riqualificazione e 

ampliamento dell’offerta sportiva dei c.d. “campetti” attigui al complesso scolastico delle scuole 

dell’obbligo in via Marconi. 

Si provvederà altresì all’acquisizione di un terreno di proprietà Demm Spa per la costruzione di un 

nuovo campo da basket. 

 

Nei prossimi anni si procederà ad una complessiva riqualificazione dei parchi pubblici presenti sul 

territorio con l’installazione di attrezzature innovative per l’esercizio all’aria aperta e con la 

realizzazione di percorsi fitness. 

  

 

MISSIONE  07 Turismo 
obiettivi Strategici della Missione 07: 

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo e per la promozione del 

territorio, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio 

delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia 

di turismo. 

Sul territorio comunale sono presenti un ufficio UIT (Uffici di Informazione Turistica), nel Municipio 

di Granaglione e un ufficio IAT nel municipio di Porretta Terme, le gestioni sono state esternalizzate 

attraverso una convenzione con Appennino Slow. 

 

L’anno in corso e quello precedente hanno completamente rivoluzionato il settore: l’emergenza da 

Covid 19 ha mutato trend e preferenze degli utenti.  L’amministrazione si è quindi impegnata nel 

supportare i players del settore per rispondere alle nuove sfide di questa epoca e per coglierne le 

opportunità, attraverso anche un rapporto stretto con le organizzazioni di categoria. 

Dal 2022 sono state avviate collaborazioni con la nuova società di gestione delle terme di porretta 

terme che nel dovrebbe dare avvio agli interventi di ristrutturazione dei complessi destinati alla attività 

termale. 

 

 

0701 Programma Sviluppo e la valorizzazione del turismo: 

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo, programmazione e il 

coordinamento delle iniziative turistiche sul territorio. Comprende le spese per:  

• sussidi, prestiti e contributi a favore degli enti e delle imprese che operano nel settore turistico; 



Comune di Alto Reno Terme (BO)  DUP 2025-2027 – Sezione operativa – Parte seconda 

 84

• le attività di coordinamento con i settori del trasporto, alberghiero e della ristorazione e con gli 

altri settori connessi a quello turistico; 

• la programmazione e la partecipazione a manifestazioni turistiche; 

• il funzionamento degli uffici turistici di competenza dell'ente, per l'organizzazione di campagne 

pubblicitarie, per la produzione e la diffusione di materiale promozionale per l'immagine del 

territorio a scopo di attrazione turistica.  

 
Obiettivi Operativi Annuali Del Programma 0701: 

Sono in atto accordi e convenzioni con le Pro-Loco del territorio per    la realizzazione  di  iniziative  

ed  attività  teatrali, culturali  e  di  promozione  e valorizzazione territoriale. Preziosa la collaborazione 

con tutto l’Associazionismo locale a supporto delle attività di tutela del territorio e di organizzazione 

delle iniziative a valenza ricreativa e turistica. 

Si intende inoltre proseguire le politiche di valorizzazione del territorio attraverso una strategia 

bilaterale orientata sia verso la Regione Emilia Romagna e la Città Metropolitana di Bologna sia verso 

la Toscana con Pistoia, Firenze e Lucca, in particolare  con l’accordo fra enti e soggetti privati sulla 

Ferrovia Transappenninica.  

Individuazione e implementazione di alcuni asset fondamentali di sviluppo turistico su cui investire 

risorse in quest’ottica, in particolare la variante dell’EUROVELO 7 Silla-Pracchia che attraversa per 

intero il nostro territorio, oltre alla  valorizzazione e potenziamento della linea ferroviaria Porrettana 

denominata Transappenninica  con gli strumenti sopra indicati. 

Potenziamento del settore Turismo e della promozione turistica attraverso la valorizzazione d del 

territorio .Collaborazione con i privati e gli altri enti del territorio per la definizione e promozione di 

specifici itinerari di carattere culturale, artistico, enogastronomico, sportivo. Definizione del calendario 

degli eventi con il recupero delle manifestazioni storiche non organizzate a causa dell’emergenza 

sanitaria da Covid-19. Prosecuzione della politica di partecipazione ai bandi europei. Sviluppo di 

collaborazioni con le pro loco e delle organizzazioni locali in modo che divengano un reale e concreto 

centro di promozione. 

 

 

MISSIONE  08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
Obiettivi Strategici della Missione 08 

Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività relativi alla pianificazione e alla 

gestione del territorio e per la casa, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al 

coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della 

politica regionale unitaria in materia di assetto del territorio e di edilizia abitativa.  

 

0801 Programma Urbanistica e assetto del territorio: 

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi all'urbanistica e alla 

programmazione dell'assetto territoriale. Comprende le spese per: 

• l'amministrazione  degli strumenti urbanistici  e dell’utilizzo dei terreni e dei regolamenti 

edilizi. 

• per la pianificazione di zone di insediamento nuove o ripristinate; 

• per la pianificazione del miglioramento e dello sviluppo di strutture quali alloggi, industrie, 

servizi pubblici, sanità, istruzione, cultura, strutture ricreative, ecc. a beneficio della 

collettività; 
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• per la predisposizione di progetti di finanziamento per gli sviluppi pianificati e di 

riqualificazione urbana, per la pianificazione delle opere di urbanizzazione; 

• per l'arredo urbano e per la manutenzione e il miglioramento qualitativo degli spazi pubblici 

esistenti (piazze, aree pedonali..).  

 
Obiettivi  Operativi  Annuali  Del  Programma  0801: 

L’attuale strumentazione urbanistica dell’ex Comune di Porretta Terme e dell’ex Comune di 

Granaglione è costituita dai relativi PSC  e RUE in conformità con la disciplina Regionale. 

Sono  stati attuati alcuni interventi di armonizzazione degli articoli dei due strumenti edilizi degli enti 

cessati. Una organica regolamentazione sarà attuata con il nuovo strumento urbanistico in corso di 

predisposizione. 

L’amministrazione intende progettare  e realizzare un generale riassetto dei centri storici del comune, 

partecipando anche ai bandi di settore. 

E’ stata approvata la nuova legge regionale sull’urbanistica ed in relazione a questa si assumeranno le 

necessarie modifiche ai regolamenti di settore. 

Si  sta procedendo in base alla nuova normativa Reg.le all’iter che condurrà  alla approvazione del 

nuovo Pug. 

 

0802 Programma Edilizia Residenziale Pubblica  locale e piani di edilizia economico popolare: 

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi allo sviluppo delle abitazioni. 

Comprende le spese per: 

• la promozione, il monitoraggio e la valutazione delle attività di sviluppo abitativo, per lo 

sviluppo e la regolamentazione degli standard edilizi;  

• gli interventi di edilizia pubblica abitativa e di edilizia economico-popolare, sovvenzionata, 

agevolata e convenzionata;  

• per l'acquisizione di terreni per la costruzione di abitazioni; per la costruzione o l'acquisto e la 

ristrutturazione di unità abitative, destinate anche all'incremento dell'offerta di edilizia sociale 

abitativa; 

• le sovvenzioni, i prestiti o i sussidi a sostegno dell’espansione, del miglioramento o della 

manutenzione delle abitazioni; 

• la razionalizzazione e la valorizzazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica; 

 

Non comprende le spese per le indennità in denaro o in natura dirette alle famiglie per sostenere le 

spese di alloggio che rientrano nel programma "Interventi per le famiglie" della missione 12 "Diritti 

sociali, politiche sociali e famiglia" 
 

Obiettivi Operativi Annuali Del Programma 0802 

Le funzioni sono state affidate ad un soggetto esterno Acer Azienda Casa della Provincia di Bologna, 

con la quale si concordano le politiche di gestione dell’attività manutentiva sul patrimonio di edilizia 

popolare , segnalando che soprattutto nell’ultimo periodo sono aumentate le richieste di alloggi di 

edilizia residenziale pubblica , stante anche la difficoltà di reperire sul mercato locale alloggi a canoni 

contenuti. 
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MISSIONE  09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

 
Obiettivi Strategici della Missione 09 

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell'ambiente, del 

territorio, delle risorse naturali e delle biodiversità, di difesa del suolo e dall'inquinamento del suolo, 

dell'acqua e dell'aria  

Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi inerenti l'igiene ambientale, lo smaltimento dei 

rifiuti e la gestione del servizio idrico. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al 

coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della 

politica regionale unitaria in materia di sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente. 

La missione comprende la politica di interventi diretta a salvaguardare l’ambiente, a partire dalla tutela 

del territorio con interventi di monitoraggio e consolidamento dei movimenti franosi. Inoltre è oggetto 

di programmazione anche l’efficientamento del servizio di raccolta rifiuti e controllo dell’inquinamento 

ambientale, nonché la gestione del servizio idrico integrato, finalizzato alla risoluzione di 

problematiche di carattere igienico-ambientali.     

 Il servizio di raccolta e smaltimento rifiuti è gestito dalla società Hera S.p.A. che ha rilevato l’azienda 

Cosea Ambiente S.p.a. a seguito della procedura di vendita completata nel corso del 2019. Il servizio 

Idrico Integrato per quanto concerne l’ex territorio di Porretta Terme è gestito da Hera Spa mentre l’ex 

territorio del Comune di Granaglione è gestito in maniera diretta dal Comune. 

0902 Programma Tutela , valorizzazione e recupero ambientale: 

Amministrazione e funzionamento delle attività collegate alla tutela, alla valorizzazione e al recupero 

dell’ambiente naturale. Comprende le spese per  

• sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno  delle attività degli enti e delle associazioni che 

operano per la tutela dell'ambiente; 

• la formulazione, l'amministrazione, il coordinamento e il monitoraggio delle politiche, dei piani 

e dei programmi destinati alla promozione della tutela dell'ambiente, inclusi gli interventi per 

l'educazione ambientale; 

•  la valutazione di impatto ambientale di piani e progetti e per la redisposizione di standard 

ambientali per la fornitura di servizi; 

• lo sviluppo sostenibile in materia ambientale, da cui sono esclusi gli interventi per la 

promozione del turismo sostenibile e per lo sviluppo delle energie rinnovabili; 

•  sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle attività, degli enti e delle associazioni che 

operano a favore dello sviluppo sostenibile (ad esclusione del turismo ambientale e delle 

energie rinnovabili); 

•  la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio 

anche in raccordo con la programmazione dei finanziamenti comunitari e statali; 

•  la manutenzione e la tutela del verde urbano.  

 

Non comprende le spese per la gestione di parchi e riserve naturali e per la protezione delle biodiversità 

e dei beni paesaggistici, ricomprese nel programma "Aree protette, parchi  naturali, protezione 

naturalistica e forestazione" della medesima missione 

 
Obiettivi Operativi Annuali Del Programma 0902 

La riappropriazione della qualità della vita comporta un mutamento radicale del rapporto con la natura 

e le sue risorse, nell’uso del territorio, nell’approvvigionamento e nel consumo di energia. Perciò non 

sono demandabili solo alle politiche di buon governo, ma vanno direttamente praticati ed assicurata la 
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formazione dei cittadini in questo senso. L’educazione ambientale oggi si è evoluta in educazione alla 

sostenibilità e costituisce, in questo quadro, anche una forma d’intervento sociale, i cui scopi 

fondamentali sono quelli di sviluppare la conoscenza e le azioni dell’uomo, per approfondire temi 

ambientali, agendo di persona per la difesa del territorio in cui si vive. 

Il programma ha come obiettivi la gestione e manutenzione delle aree verdi, il monitoraggio e la 

verifica dei principali movimenti gravitativi del territorio comunale con particolare riferimento a quelli 

che interessano le principali arterie stradali E la tutela dell’ambiente. 

Il Servizio Verde Pubblico Comunale svolge le funzioni di gestione e manutenzione (sia ordinaria che 

straordinaria) di tutta questa parte di patrimonio comunale inclusi gli impianti installati, gli arredi e le 

varie attrezzature, comprendendo altresì tutte le necessarie attività di controllo, verifica e monitoraggio 

sul territorio e i procedimenti di carattere tecnico – progettuale ed amministrativo. Tutta l’attività è 

finalizzata a garantire l’erogazione del servizio secondo criteri di corretto mantenimento e 

valorizzazione delle varie zone di verde pubblico e all’interno di parametri economici di spesa 

compatibili con le risorse di bilancio. L’attività di gestione del Servizio Verde Pubblico sarà improntata 

a implementare ulteriormente la rilevanza del Verde Pubblico in ambito urbano mediante diversi 

canali: 

- particolare attenzione alle manutenzioni da effettuarsi sul verde pubblico e relativi arredi, finalizzate 

ad avere una sempre migliore qualità, sicurezza e valorizzazione del patrimonio verde. In questo 

ambito sarà molto utile la partecipazione attiva dei cittadini mediante segnalazioni e/o proposte 

all’Amministrazione Comunale; 

- ulteriore miglioramento ed aumento nelle dotazioni di attrezzature per il gioco e arredi nei principali 

parchi pubblici; 

- coinvolgimento ed accrescimento nella cittadinanza del senso civico di partecipazione responsabile e 

attiva nel percepire il verde pubblico come “bene comune” di tutta la collettività da preservare e 

valorizzare. In questo senso potranno essere organizzate anche iniziative ed eventi pubblici all’interno 

dei parchi urbani cittadini. La diffusione di questa cultura della partecipazione civica al “bene comune” 

avrà senz’altro riscontri positivi anche nel fronteggiare gli episodi di atti di vandalismo che a volte si 

verificano all’interno dei parchi urbani. 

- Il Comune ha avviato il processo per la costituzione con azienda casa e.r.  prov. bologna", di una 

comunita' energetica rinnovabile (c.e.r.) sottoforma di associazione non riconosciuta denominata 

"artenergy" avente obiettivo principale di fornire benefici ambientali, economici e sociali a livello di 

comunità agli associati e alle aree locali in cui opera; l’Associazione avrà una durata di anni 3 (tre) 

decorrenti dalla data di firma dell’atto costitutivo, e che al termine di tale periodo l’Associazione potrà 

essere rinnovata o sciolta previa delibera dell’assemblea.  

L’obiettivo principale dell’Associazione è fornire, quale CER, benefici ambientali, economici o sociali 

a livello di comunità agli associati, promuovendo l’installazione di impianti a fonte rinnovabile, la 

condivisione dell’energia prodotta e la riduzione dei costi energetici degli associati all’interno degli 

ambiti territoriali delimitati ai sensi dell’art. 42-bis del DL 162/2019, convertito, con modificazioni, 

dalla Legge 28 febbraio 2020, n. 8, dalle norme di attuazione dell’art. 22 della Direttiva 2018/2001 e 

del D.lgs. 8 novembre 2021, n. 199. 

 

0903 Programma Rifiuti: 

Amministrazione, vigilanza, ispezione, funzionamento o supporto alla raccolta, al trattamento e ai 

sistemi di smaltimento dei rifiuti. Comprende le spese per: 

• la pulizia delle strade, delle piazze, viali, mercati, per la raccolta di tutti i tipi di rifiuti, 

differenziata e indifferenziata; 
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• per il trasporto in discarica o al luogo di trattamento; 

•  sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, della 

manutenzione o del miglioramento dei sistemi di raccolta, trattamento e smaltimento dei rifiuti, 

ivi compresi i contratti di servizio e di programma con le aziende per i servizi di igiene 

ambientale; 

• per i canoni del servizio di igiene ambientale.  

 
Obiettivi Operativi Annuali Del Programma 0903 

Lo svolgimento del Servizio di raccolta, trasporto e smaltimento degli R.S.U. e della raccolta 

differenziata è affidato per l’intero territorio a Hera S.p.a. nell’ambito dell’attività di ATERSIR, 

secondo le sue attribuzioni di definizione della programmazione e gestione del Piano Provinciale dei 

Rifiuti.  

All’interno dell’attività complessiva di carattere ambientale il Comune interviene mediante il proprio 

Servizio Ambiente svolgendo importanti funzioni di coordinamento e controllo quali: 

 

• Coordinamento delle attività e rapporti gestionali con il gestore in materia di igiene ambientale. 

In questo ambito vengono svolte continue attività di monitoraggio sul territorio comunale degli 

standard di erogazione del Servizio per individuare eventuali criticità, anche mediante confronto 

con la cittadinanza, e conseguenti azioni di miglioramento; 

• Attività di controllo e vigilanza sul territorio circa i corretti comportamenti dell’utenza; 

• Attività di informazione ed incentivazione nell’ambito della raccolta differenziata dei rifiuti; 

• Attività di coordinamento delle operazioni di spazzamento e pulizia su tutto il territorio 

comunale e particolarmente in ambito urbano nei luoghi pubblici (piazze, parchi, zone sportive 

ecc) con monitoraggio di queste attività al fine di ottenere elevati livelli di decoro urbano. 

 

Negli ultimi anni sono stati messi in atto importanti attività nel campo ambientale, e in particolare dei 

rifiuti con raccolta differenziata, attraverso una campagna di comunicazione e sensibilizzazione verso 

la cittadinanza su questi temi.  

I nuovi obiettivi ambientali in tema di gestione dei rifiuti che andranno perseguiti nei prossimi anni 

dovranno essere quelli di aumentare ulteriormente la percentuale di raccolta della differenziata ma, 

soprattutto, migliorane la “qualità”. 

In questo modo si passa da un concetto di ‘scarti da eliminare’ al riconoscere i rifiuti come “risorsa” 

utile da trasformare e rimettere nel circuito produttivo-economico (c.d. economia circolare). 

Il raggiungimento di questi elevati standard di gestione passa attraverso una diffusione e accrescimento 

nella cittadinanza della cultura di senso civico e partecipazione attiva e responsabile su questi temi 

ambientali. 

In tal senso si proseguirà nell’attività di sensibilizzazione e comunicazione verso la cittadinanza, anche 

attraverso iniziative dedicate (incontri pubblici, giornate/iniziative dedicate a tema, coinvolgimento 

delle scuole, ecc.). 

Il programma prevede anche la gestione delle emergenze ambientali relative ai rifiuti e alla bonifica dei 

siti inquinati. 
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0904 Programma  Servizio idrico integrato: 

Amministrazione e funzionamento delle attività relative all’approvvigionamento idrico, delle attività di 

vigilanza e regolamentazione per la fornitura di acqua potabile inclusi i controlli sulla purezza, sulle 

tariffe e sulla quantità dell’acqua.  

All’interno dell’attività complessiva di questo servizio il Comune interviene mediante il proprio 

Servizio Ambiente svolgendo importanti funzioni di coordinamento. 

 I due Comuni erano connotati da una situazione molto diversa: l’ex Comune di Granaglione ha 

mantenuto una gestione diretta della rete acquedottistica; la gestione in economia prosegue tutt’oggi 

con emissione della relativa bollettazione da parte del Comune. 

L’ex Comune di Porretta Terme ha una gestione affidata ad Hera Spa che provvede all’intero ciclo del 

servizio idrico dalla fatturazione dei consumi con conseguente incasso, alla manutenzione delle 

condotte, all’erogazione dell’acqua; gestisce inoltre fognatura e depurazione. 

Negli anni recenti sono state messe in atto importanti attività e interventi, anche con impiego di 

notevoli risorse economiche, per adeguare e migliorare il proprio sistema fognario, che allo stato 

attuale può essere considerato in buono stato di funzionamento ed efficienza. 

 
Obiettivi Operativi Annuali Del Programma 0904 

Gli obiettivi del programma sono la realizzazione degli interventi di manutenzione ordinaria e 

straordinaria  necessari a garantire la manutenzione e la conservazione della rete acquedottistica dell’ex 

territorio di Granaglione in quanto gestita direttamente dal Comune. Gli interventi sulle reti fognarie e 

depurazione rientrano nel piano approvato dal Atersir per tutto il territorio dei due ex Comuni. 

 

Sono inoltre previsti interventi di miglioramento relativi alla potabilizzazione e alla qualità delle acque. 

 

MISSIONE  10 Trasporti e diritto alla mobilità 
Obiettivi Strategici della Missione 10: 

Descrizione del programma e motivazione delle scelte 

a)  Il programma ha per oggetto la gestione complessiva della manutenzione ordinaria del 

patrimonio comunale (beni mobili e immobili), l’acquisizione dei beni e dei servizi necessari al 

funzionamento dei servizi comunali gestiti dall’area tecnica (manutenzioni, patrimonio, opere 

pubbliche) e la realizzazione delle opere pubbliche previste nel piano triennale di 

programmazione.  

b)  Obiettivi : Gestione delle pratiche e delle attività connesse con lavori pubblici, manutenzioni 

patrimonio e affidamento dei relativi incarichi di progettazione esterni ed interni nel rispetto dei 

principi di efficienza ed efficacia dell’azione amministrativa. Le procedure di alienazione, le 

valutazioni di convenienza e le procedure tecnico amministrative, le stime e i computi relativi 

ad affittanze attive e passive Assicurare la realizzazione di nuove opere in relazione alle risorse 

economiche disponibili e attivare nuovi interventi previsti, nel rispetto dei vincoli di finanza 

pubblica.   

c) Amministrazione e funzionamento del servizio di gestione di patrimonio dell’ente. Comprende 

le spese per la gestione amministrativa dei beni immobili patrimoniali e demaniali. 

Amministrazione, funzionamento e regolamentazione delle attività inerenti la pianificazione, la 

gestione e l'erogazione di servizi relativi alla mobilità sul territorio. Sono incluse le attività di supporto 

alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che 

rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di trasporto e diritto alla mobilità. 
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In questo settore particolare rilievo assume la previsione di un servizio di trasporto a favore 

dell’ospedale di zona con onere di spesa a carico dei Comuni. E ‘ corretto in questo ambito segnalare 

che alcuni dei  comuni, che compartecipavano alle spese per il mantenimento del servizio, hanno 

segnalato di non essere più disponibili ad erogare i relativi contributi, ma che questa amministrazione si 

impegna a garantire, con risorse proprie il mantenimento del servizio. Resta garantita la 

compartecipazione già assicurata  dai comuni che  l’hanno confermata ( Gaggio Montano e Castel di 

Casio) nella misura originariamente prevista. 

La programmazione prevede il potenziamento e la riqualificazione della viabilità comunale e dei 

servizi annessi. Obiettivo è la perequazione infrastrutturale.   

 

1005 Programma Viabilità e infrastrutture stradali: 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la viabilità e lo sviluppo e il miglioramento della 

circolazione stradale. Comprende le spese per il funzionamento, la gestione, l'utilizzo, la costruzione e 

la manutenzione, ordinaria e straordinaria, delle strade e delle vie urbane, di percorsi ciclabili e 

pedonali, delle strutture di parcheggio e delle aree di sosta a pagamento.  

 
Obiettivi Operativi Annuali Del Programma 1005 

Il Servizio Viabilità, Infrastrutture e Mobilità Sostenibile è in capo al Settore  Lavori Pubblici, 

Patrimonio Viabilità e Infrastrutture. 

Il Servizio svolge molteplici attività che possono essere suddivise secondo le seguenti partizioni 

principali: 

• Attuazione degli interventi programmati nell’ambito delle opere pubbliche inerenti la Viabilità e 

le Infrastrutture; 

• Manutenzione e gestione di tutta la viabilità comunale, con relative infrastrutture e pertinenze 

(segnaletica stradale, marciapiedi, piste ciclabili, parcheggi, impianti di illuminazione pubblica 

ecc.), comprendendo altresì tutte le necessarie attività di controllo, verifica e monitoraggio sul 

territorio. 

 

Tutta l’attività è finalizzata a garantire l’erogazione del servizio secondo criteri di corretto 

mantenimento delle condizioni di sicurezza e agibilità della intere rete viaria comunale e relative 

infrastrutture, e all’interno di parametri economici di spesa compatibili con le risorse di bilancio. 

 

Rientrano tra le competenze del Servizio le procedure tecnico-amministrative, progettuali, di direzione 

dei lavori e collaudo delle opere viarie e infrastrutturali sia di nuova realizzazione (compreso quelle dei 

nuovi interventi edificatori urbanistici), che delle opere di manutenzione alla viabilità esistente. 

 

Il programma prevede diversi interventi, finalizzati a realizzare: 

 

• Miglioramento della sicurezza stradale mediante interventi puntuali sia di tipo strutturali sia 

sulla segnaletica, da attuarsi sui tratti e nei punti di rete stradale considerati “critici” anche sulla 

base delle risultanze dei dati sulla incidentalità stradale; 

• Manutenzioni straordinarie delle pavimentazioni stradali secondo programmazione annuale; 

• Sgombero neve. 
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MISSIONE  11  Soccorso civile: 
 

Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul 

territorio, per la previsione, la prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze e per 

fronteggiare le calamità naturali. Programmazione, coordinamento e monitoraggio degli interventi di 

soccorso civile sul territorio, ivi comprese anche le attività in forma di collaborazione con altre 

amministrazioni competenti in materia. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale 

unitaria in materia di soccorso civile. 

 
1101 Programma Sistema di protezione civile: 

Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul territorio 

(gestione degli eventi calamitosi, soccorsi alpini, evacuazione delle zone inondate, lotta agli incendi, 

etc.), per la previsione, la prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze. Comprende le 

spese a sostegno del volontariato che opera nell'ambito della protezione civile. Comprende le spese per 

la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio degli interventi di protezione civile sul 

territorio, nonché per le attività in forma di collaborazione con le altre amministrazioni competenti in 

materia. Non comprende le spese per interventi per fronteggiare calamità naturali già avvenute, 

ricomprese nel programma "Interventi a seguito di calamità naturali" della medesima missione o nei 

programmi relativi agli specifici interventi  

effettuati per ripristinare le condizioni precedenti agli eventi calamitosi.  

 
Obiettivi Operativi Annuali Del Programma 1101 

Maggiore sicurezza sul territorio, preparazione dei cittadini per affrontare coscientemente possibili 

emergenze e supporto in caso di eventi dannosi.  

 
 

MISSIONE  12  Diritti sociali, politiche sociali e famiglia: 

 
Obiettivi Strategici della Missione 12 

Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione sociale 

a favore e a tutela dei diritti della famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei soggetti a rischio 

di esclusione sociale, ivi incluse le misure di sostegno e sviluppo alla cooperazione e al terzo settore 

che operano in tale ambito. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento 

e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale 

unitaria in materia di diritti sociali e famiglia. 

 

1201 Programma Interventi per l'infanzia e  i minori e per asili nido: 

Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a 

favore dell'infanzia, dei minori. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che 

operano in tale ambito. Comprende le spese per indennità in denaro o in natura a favore di famiglie con 

figli a carico, per indennità: 

• per maternità, 

• per contributi per la nascita di figli; 

• per indennità per congedi per motivi di famiglia,; 

• per assegni familiari; 

• per interventi a sostegno delle famiglie monogenitore o con figli disabili.  
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Comprende le spese per l'erogazione di servizi per bambini in età prescolare (asili nido), i campi 

solari estivi, i servizi integrativi e ausiliari alla scuola.  

 
Obiettivi Operativi Annuali Del Programma 1201 

Il complesso delle attività dell‘Amministrazione a favore dell’infanzia e della famiglia si sviluppa 

attraverso il sostegno prioritario ai servizi di nido d’infanzia. 

L’area della disabilità, nella misura in cui incide su tutte le dimensioni della vita della persona, 

comportando gradi diversi di vulnerabilità e di esclusione sociale, disegna un panorama complesso e 

differenziato di condizioni e bisogni e rappresenta un terreno di massima integrazione tra diversi attori 

istituzionali e settori d’intervento. L’obiettivo primario dell’amministrazione è sostenere e sviluppare il 

diritto all’istruzione dei minori portatori di handicap ed in situazioni di disagio più o meno conclamato, 

attraverso azioni di sostegno educativo all’interno delle scuole.   

 

1203 Programma Interventi per gli anziani: 

Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a 

degli anziani. Comprende le spese contro i rischi collegati alla vecchiaia. Comprende le spese: 

• a favore dei soggetti, pubblici e privati, che operano in tale ambito; 

• per indennità in danaro, quali indennità di cura, e finanziamenti erogati in seguito a 

pensionamento o vecchiaia, per l'assistenza nelle incombenze quotidiane (aiuto domestico, 

mezzi di trasporto, ecc.); 

•  per indennità a favore di persone che si prendono cura di persone anziane, per beni e servizi di 

vario genere erogati a favore di persone anziane per consentire la partecipare ad attività 

culturali, di svago, di viaggio, o di vita collettiva;  

• per interventi, servizi e strutture mirati a migliorare la qualità della vita delle persone anziane, 

nonché a favorire la loro mobilità, l'integrazione sociale e lo svolgimento delle funzioni 

primarie; 

• per le strutture residenziali e di ricovero per gli anziani. 

Politiche per la non autosufficienza: 

Sono attuate politiche di contrasto all’isolamento – talvolta all’abbandono -  e a situazioni di fragilità 

riscontrate nella fascia d’età oggetto dell’intervento.  

E’ incentivato il coinvolgimento attivo della terza età in attività a favore della comunità locale. Sono 

poste in essere azioni di contrasto efficace all'indebolimento delle reti parentali, promozione 

dell’integrazione dell’anziano nel tessuto sociale. 

Il Comune si sta inoltre attivando per dare seguito alle politiche per l’invecchiamento attivo in materia 

di prevenzione, così come previsto dalla Regione Emilia-Romagna e per creare collaborazioni 

all’avanguardia nell’ambito del supporto alle persone anziane. 

 

1205 Programma Interventi per le famiglie: 

Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi per 

le famiglie non ricompresi negli altri programmi della missione. Comprende le spese: 

• a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito; 

• per la promozione dell'associazionismo familiare e per iniziative di conciliazione dei tempi di 

vita e di lavoro non ricompresi negli altri programmi della missione; 
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• per interventi di finanza etica e di microcredito alle famiglie.  

 

Non comprende le spese per l'infanzia e l'adolescenza ricomprese nel programma "Interventi per 

l'infanzia e per i minori e gli asili nido" della medesima missione. 

 
Obiettivi Operativi Annuali Del Programma 1205: 

 

L’Ente  si impegna attivamente sulle politiche legate al tema quanto mai attuale dell’impoverimento 

causato dalla crisi da covid19, con l’obiettivo primario di  contrastare povertà ed esclusione sociale. 

 

Tali politiche sono attuale a livello distrettuale  e tradotte in progetti che si avvalgono di finanziamenti 

sul FNA.       

                    

Politiche di sostegno allo studio: 

Si incentiveranno forme di sostegno per il diritto allo studio con la concessione di borse di studio, 

fornitura gratuita o semi – gratuita di libri di testo, esoneri totali o parziali dal pagamento della mensa 

e/o del trasporto scolastico, attingendo allo scopo anche ai finanziamenti regionali e nazionali previsti. 

Si segnala nuovamente il grande impegno che l’amministrazione comunale ha sempre profuso e 

continua a garantire, per consentire il pieno inserimento degli studenti diversamente abili  ed in 

difficoltà garantendo il supporto dato dalla presenza durante l’attività didattica di educatori con una 

programmazione attuata direttamente dal comune in sinergia con la scuola . Il supporto viene garantito 

nei casi più impegnativi anche con sostegno alle famiglie e con presenza durante le ore di scuola 

integrata. 

 

Contrasto alla povertà e all’esclusione sociale: 

All’interno del Piano Attuativo Annuale di zona l’Ente propone azioni di contrasto alla povertà, di 

sostegno al reddito ed all’esclusione sociale. 

Tali azioni si fondano sulla condivisione di progetto di supporto con formalizzazione delle reciproche 

assunzioni di responsabilità 

• prima presa in carico con operatrice Sportello Sociale; 

• supporto socio-economico ad adulti o famiglie in difficoltà; 

• sperimentazione integrazione reddito continuativo a termine, eventuale Borsa lavoro con ditte 

private; 

• integrazione con altre azioni previste nell’Area Contrasto nello specifico di questo territorio 

(sensibilizzazione mondo imprenditoriale locale, azioni previste dall’Accordo sul lavoro Azioni 

specifiche sono: 

• sperimentazione eventuali borsa-lavoro, effettuati per il tramite dell’operatrice dello Sportello 

Sociale ed in ultimo mediante erogazione contributi economici 

• abbattimento delle tariffe per la fruizione di servizi scolastici (mensa e trasporto) per famiglie in 

situazioni di disagio. 

•  

Tutto ciò si traduce in progettualità che beneficiano dei contributi nazionale PNA, il cui importo viene 

rideterminato annualmente nell’ambito della redazione, a livello distrettuale, del Piano Attuativo 

Annuale di zona. 
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Proseguono inoltre i progetti di borsa lavoro, finalizzati all’inclusione socio – lavorativa, che 

coinvolgono residenti impiegati in diversi ambiti dell’ente locale. Finalità di tali progetti è quella di 

sostenere le situazioni di maggiore vulnerabilità e contrastare l’esclusione sociale,  favorendo un 

inserimento in ambiente lavorativo protetto.  

Per favorire il mantenimento degli anziani al proprio domicilio il comune da anni ha attivato un 

servizio di consegna pasti domiciliari- utilizzando il servizio già attivo per la mensa scolastica- ed 

accollandosi l’onere di trasportare  alla residenza degli assistiti i pasti.  Si tratta di un servizio 

aggiuntivo alla assistenza domiciliare che viene svolta capillarmente sull’intero territorio comunale 

attraverso la collaborazione con l’Unione/Istituzione dell’Appennino Bolognese. 

Servizi sociali e socio-sanitari: 

Gli interventi mirano alla rimozione ed alla prevenzione del disagio sociale e socio – sanitario.  

In questo settore  il comune , in applicazione della L.regionale in materia  ed in analogia a quanto 

operato dagli altri comuni del Distretto socio-sanitario  ha affidato le funzioni assistenziali all’Unione 

dell’Appennino Bolognese   con la quale sono in atto interventi coordinati . e sportello sociale 

 

1209 Programma Servizio necroscopico e cimiteriale: 

Amministrazione, funzionamento e gestione dei servizi e degli immobili cimiteriali. Comprende le 

spese per: 

• la gestione amministrativa delle concessioni di loculi, delle inumazioni, dei sepolcreti in genere, 

delle aree cimiteriali, delle tombe di famiglia; 

• pulizia, la sorveglianza, la custodia e la manutenzione, ordinaria e straordinaria, dei complessi 

cimiteriali e delle pertinenti aree verdi; 

•  il rilascio delle autorizzazioni, la regolamentazione, vigilanza e controllo delle attività 

cimiteriali e dei servizi funebri; 

• il rispetto delle relative norme in materia di igiene ambientale, in coordinamento con le altre 

istituzioni preposte.  

Obiettivi Operativi Annuali Del Programma 1209: 

I servizi cimiteriali riguardano tutte le attività dirette al seppellimento dei defunti medesimi o ad esso 

Conseguenti (l'inumazione, la tumulazione, la cremazione, l'esumazione, l'estumulazione, il servizio 

lampade votive), nonché i lavori di manutenzione ordinaria, ristrutturazione e ampliamenti dei cimiteri.  

 

 

MISSIONE  14  Sviluppo economico e competività: 

 
Obiettivi Strategici della Missione 14: 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione dello sviluppo e della competitività 

del sistema economico locale, ivi inclusi i servizi e gli interventi per lo sviluppo sul territorio delle 

attività produttive, del commercio, dell'artigianato, dell'industria e dei servizi di pubblica utilità.  

Attività di promozione e valorizzazione dei servizi per l'innovazione, la ricerca e lo sviluppo 

tecnologico del territorio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e 

al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale 

unitaria in materia di sviluppo economico e competitività. 

A sostegno e incentivazione delle attività commerciali, artigianali e produttive sul territorio, per 

superare le criticità legate alla contingenza economica, si prevede di mettere in atto forme di aiuto  

attraverso  contributi economici a rimborso dei tributi comunali  a carico degli esercenti. La materia è 
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oggetto di specifica regolamentazione in corso di approvazione ove sarà previsto anche un incentivo 

alla locazione agevolata degli spazi dedicati ad attività commerciali. 

 

 

1402 Programma Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori: 

 

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al settore della distribuzione, 

conservazione e magazzinaggio, e per la programmazione di interventi e progetti di sostegno e di 

sviluppo del commercio locale.  

 
Obiettivi Operativi Annuali Del Programma 1402: 

Il Comune di Alto Reno Terme si caratterizza per un’ importante presenza di attività commerciali, con 

un alto livello qualitativo, sia per quanto riguarda la quantità che la qualità. 

L’attuale amministrazione ha avviato un percorso che qualifichi Alto Reno Terme come centro 

commerciale naturale dell’Alta Valle del Reno, anche con la collaborazione delle associazioni di 

categoria, attraverso un intenso lavoro di riqualificazione urbana e con la partecipazione ai bandi 

dedicati. 

Si è stabilmente riorganizzato l’assetto del mercato settimanale, con anche la realizzazione di alcuni 

lavori di manutenzione straordinaria nelle aree dove lo stesso si svolge.  

E’ ovvio che questo settore nei prossimi anni dovrà essere oggetto di importanti interventi di sostegno, 

anche e soprattutto alla luce delle conseguenze della  crisi che sta colpendo il territorio. 

Nel settore commerciale il comune di Alto Reno terme ha richiesto ed ottenuto un contributo di 

200.000 euro dalla Città Metropolitana di Bologna a valere sui fondi della L.41/97  per l’incentivazione 

delle attività commerciali ed il miglioramento e la riqualificazione dei centri a vocazione commerciale. 

I fondi sono stati distribuiti sulla base di un programma di investimenti concertato tra pubblica 

amministrazione e operatori privati che possono così ottenere un rimborso degli investimenti fatti per 

migliorare e qualificare la loro offerta commerciale. 

 

 

MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti 

 
Obiettivi Strategici della Missione 20 

Accantonamenti a fondi di riserva per le spese obbligatorie e per le spese impreviste, a fondi speciali 

per leggi che si perfezionano successivamente all'approvazione del bilancio, al fondo crediti di dubbia 

esigibilità.  

Non comprende il fondo pluriennale vincolato.  

 
2001 Programma 01 Fondo di riserva 

Fondi di riserva per le spese obbligatorie e fondi di riserva per le spese impreviste. Nel 2025 si prevede 

un fondo non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2 per cento del totale delle spese correnti previste. 

Fondo di riserva di cassa in attuazione di quanto previsto dall’art. 166, comma 2-quater, del d.Lgs. n. 

267/2000 il quale prevede un accantonamento minimo pari al 0,2% delle spese finali previste in 

bilancio. 

 

FONDO DI RISERVA. 

Tale fondo di competenza rientra nelle percentuali previste dalla legge (min. 0,3% e max 2% delle 

spese correnti iscritte in bilancio), e precisamente: 
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- €  46.385,00 per il 2025 pari al 0,59% delle spese correnti previste 

- €  54.325,00 per il 2026 pari al 0,69% delle spese correnti previste  

- €  54.325,00 per il 2027 pari al 0,69% delle spese correnti previste; 

 non facendo l’ente ricorso all’anticipazione di tesoriera. 

 

B) FONDO DI RISERVA DI CASSA. 

Per l’anno 2025 è stato stanziato un fondo di riserva di cassa dell’importo di €.  200.000,00, pari allo 

1,45% delle spese finali previste in bilancio, in attuazione di quanto previsto dall’art. 166, comma 2-

quater, del d.Lgs. n. 267/2000 il quale prevede un accantonamento minimo pari al 0,2% delle spese 

finali previste in bilancio. 

 

 

 

2002 Programma 02 Fondo  crediti di dubbia esigibilità 

Sarà stanziato l’accantonamento al “Fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare sarà 

determinato in considerazione dell’importo degli stanziamenti di entrata di dubbia e difficile esazione, 

secondo le modalità indicate nel principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 

4/2 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modificazioni. 

 

Il Fondo crediti di dubbia esigibilità rappresenta un accantonamento di risorse che gli enti devono 

stanziare nel bilancio di previsione al fine di limitare la capacità di spesa alle entrate effettivamente 

esigibili e che giungono a riscossione, garantendo in questo modo gli equilibri di bilancio.  

Il principio contabile della contabilità finanziaria prevede criteri puntuali di quantificazione delle 

somme da accantonare a FCDE, secondo un criterio di progressività che - a regime - dispone che 

l’accantonamento sia pari alla media del non riscosso dei cinque anni precedenti, laddove tale media sia 

calcolata considerando gli incassi in c/competenza sugli accertamenti in c/competenza di ciascun 

esercizio.  

E’ ammessa la facoltà di considerare negli incassi anche quelli intervenuti a residuo nell’esercizio 

successivo a valere sugli accertamenti di competenza dell’esercizio n, scorrendo di un anno la serie di 

riferimento.  

L’ente può, con riferimento all’ultimo esercizio del quinquennio, considerare gli incassi intervenuti a 

residuo nell’esercizio successivo a valere sugli accertamenti dell’esercizio n.  

In tal caso occorre scorrere di un anno indietro il quinquennio di riferimento. 

In merito alle entrate per le quali calcolare il Fondo, il principio contabile demanda al responsabile 

finanziario sia l’individuazione sia il livello di analisi, il quale può coincidere con la categoria ovvero 

scendere a livello di risorsa o di capitoli.  

Il metodo di calcolo del fondo utilizzato è la media aritmetica dei rapporti annui – media semplice 

(Metodo A.2). Sono stati considerati gli incassi intervenuti a residuo nell’esercizio successivo a valere 

sugli accertamenti dell’esercizio n. e pertanto il quinquennio di riferimento è il 2017/2021.  

 

In via generale non richiedono l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità i trasferimenti da 

altre amministrazioni pubbliche,i crediti assistiti da fidejussione e le entrate tributarie accertate per 

cassa. 
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La determinazione dell’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità è stata preceduta da una 

dettagliata e puntuale analisi delle entrate dell’Ente, che ha fatto si che venissero individuate alcune 

tipologie di entrate in relazione alle quali si è ritenuto di provvedere all’accantonamento al fondo 

crediti di dubbia esigibilità. 

Sono stati accantonati i seguenti importi: 

- Anno 2025 €  419.700,00 

- Anno 2026 €  376.400,00 

- Anno 2027 €  376.400,00 

 

 

2003 Programma 03 Altri fondi. 

Tra le spese potenziali rientrano le spese derivanti da contenzioso ed in generale quelle derivanti da 

rischi di restituzione somme ottenute a seguito di procedimenti giudiziari per i quali non si è ancora 

concluso il giudizio e il fondo spese per indennità di fine mandato. 

 

A) FONDO PER PASSIVITA’ POTENZIALI. 

Tra le spese potenziali rientrano le spese derivanti da contenzioso ed in generale quelle derivanti da 

rischi di restituzione somme ottenute a seguito di procedimenti giudiziari per i quali non si è ancora 

concluso il giudizio e il fondo spese per indennità di fine mandato. 

 
A titolo di “Fondo passività potenziali” è stato previsto il seguente importo: 

- Fondo per indennità di fine mandato del Sindaco: in applicazione del principio contabile 

applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’All. 4/2 al D.Lgs. 118/2011 e smi – 

punto 5.2 lettera i)è stato altresì costituito apposito “Accontamento trattamento di fine mandato 

del Sindaco” per un importo di € 4.500,00 per gli anni 2025, 2026 e 2027 che, in quanto fondo, 

non sarà possibile impegnare ma che, determinando un’economia di bilancio,confluirà nel 

risultato di amministrazione. 

B) FONDO RINNOVI CONTRATTUALI. 
E’ stato previsto un fondo di importo pari ad € 60.000,00 per l’anno 2025 , 2026 e 2027 in  vista dei 

prossimi rinnovi contrattuali. 

 

MISSIONE 50 Debito pubblico 

 
Obiettivi Strategici della Missione 50 

Pagamento delle quote interessi e delle quote capitale sui mutui e sui prestiti assunti dall'ente e relative 

spese accessorie. Comprende le anticipazioni straordinarie. 

 

5001 Programma 01 Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 

Spese sostenute per il pagamento degli interessi relativi alle risorse finanziarie acquisite dall'ente 

mediante l'emissione di titoli obbligazionari, prestiti a breve termine, mutui e finanziamenti a medio e 

lungo termine e altre forme di indebitamento e relative spese accessorie. Non comprende le spese 

relative alle rispettive quote capitali, ricomprese nel programma "Quota capitale ammortamento mutui 

e prestiti obbligazionari" della medesima missione. Non comprende le spese per interessi per le 
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anticipazioni di tesoreria, ricomprese nella missione 60 "Anticipazioni finanziarie". Non comprende le 

spese per interessi riferite al rimborso del debito legato a specifici settori che vanno classificate nelle 

rispettive missioni.  

 

5002 Programma 02 Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 

Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie relative alle quote di capitale acquisite 

dall'ente mediante titoli obbligazionari, prestiti a breve termine, mutui e finanziamenti a medio e lungo 

termine e altre forme di indebitamento e relative spese accessorie. Comprende le spese per la chiusura 

di anticipazioni straordinarie ottenute dall'istituto cassiere. Non comprende le spese relative agli 

interessi, ricomprese nel programma "Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari" 

della medesima missione. Non comprende le spese per le quote di capitale riferite al rimborso del 

debito legato a specifici settori che vanno classificate nelle rispettive missioni.  

 

Il Comune di Alto Reno Terme un debito residuo al 31.12.2023 di 11.341.782,00. 

 

 

Per effetto della rinegoziazione effettuata nell’anno 2020 la  scadenza di quasi la totalità  delle 

posizioni debitorie arriva fino al 30/06/2044.  
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6.  Gli organismi gestionali esterni ed il Gruppo Amministrazione Pubblica 

 
Questo Comune, alla data del 31/12/2023, detiene le seguenti partecipazioni in organismi, enti 
strumentali e società partecipate: 
 

DENOMINAZION
E 

NATURA1 
% 

PARTECIPAZ
. DIRETTA 

PARTECIPAZ. INDIRETTA 
% 

PARTECIPAZION
E TOTALE % 

PER IL 
TRAMITE DI 

ACER - AZIENDA 
CASA EMILIA-
ROMAGNA DELLA 
PROVINCIA DI 
BOLOGNA 

ES 0,60 %   0,60 % 

CO.SE.A. 
CONSORZIO 
SERVIZI 
AMBIENTALI 

ES 7,51 %   7,51 % 

ATERSIR - Agenzia 
Territoriale 
dell'Emilia Romagna 
per i Servizi Idrici e 
Rifiuti 

ES 0,8779 %   0,8779 % 

G.A.L. APPENNINO 
BOLOGNESE 
S.C.A.R.L. 

SC 0,00 % 2,91 % 

CO.SE.A. 
CONSORZIO 
SERVIZI 
AMBIENTALI 

0,21854 % 

LEPIDA S.c.p.A. SC 0,0014 % 0,0014 % 

ACER - 
AZIENDA 
CASA EMILIA-
ROMAGNA 
DELLA 
PROVINCIA DI 
BOLOGNA 

0,00141 % 

HERA S.P.A. SC 0,002571%   0,002571% 

ACER Servizi S.r.l. 
unipersonale 

SC 0,00 % 100% 

ACER - 
AZIENDA 
CASA EMILIA-
ROMAGNA 
DELLA 
PROVINCIA DI 
BOLOGNA 

0,6 % 

ACER PRO.M.O.S. 
S.p.A. 

SC 0,00 % 51 % 

ACER - 
AZIENDA 
CASA EMILIA-
ROMAGNA 
DELLA 
PROVINCIA DI 
BOLOGNA 

0,306 % 
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6.1  Gli obiettivi di servizio e gestionali degli organismi facenti parte del GAP 

 
Nella sezione operativa devono essere indicati gli obiettivi che si intendono raggiungere per il tramite degli organismi 
gestionali esterni facenti parte del GAP, sia in termini di bilancio che in termini di efficacia, efficienza ed economicità. Di 
seguito vengono quindi evidenziati gli obiettivi di servizio e gestionali. Tali obiettivi vengono agganciati agli obiettivi strategici 
ed alle missioni e programmi di spesa per dare evidenza dello stretto legame che intercorre tra le attività e gli obiettivi delle 
partecipate e le politiche e gli obiettivi perseguiti dall’ente. 

 
 
Premesso che l’Ente ha in generale quote di partecipazione relativamente basse e che pertanto ha 

poca incidenza nelle decisioni degli enti strumentali o delle società partecipate (si pensi per esempio 

ad HERA la cui quota di partecipazione è pari allo 0.01%) , nel periodo di riferimento,  si ritiene 

possano essere individuati i seguenti indirizzi: 

  
 
 
ATERSIR 

  

L’Agenzia territoriale dell’Emilia-Romagna per i servizi idrici e rifiuti, di seguito “Agenzia”, esercita le funzioni previste dal 
D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) per l’ambito territoriale ottimale corrispondente all’intero territorio 
regionale, ai sensi della L.R. 23 dicembre 2011, n. 23 (Norme di organizzazione territoriale delle funzioni relative ai servizi 
pubblici locali dell’ambiente) e in conformità agli articoli 147 e 200 del medesimo D.Lgs. n. 152/2006. 2. L’Agenzia ha 
personalità giuridica di diritto pubblico ed è dotata di autonomia amministrativa, contabile e tecnica e vi partecipano 
obbligatoriamente tutti i Comuni e le Province della regione, ai sensi della L.R. n. 23/2011. 
Sono organi dell'Agenzia, ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 23/2011: il Presidente; il Consiglio d'ambito; i Consigli locali; il 
Collegio dei revisori. 
 
Il Consiglio d’ambito è costituito da 9 componenti, nominati dai Consigli locali. Ai sensi dell’art. 7, comma 1, della L.R. n. 
23/2011, ciascun Consiglio locale nomina un componente, scelto tra soggetti che ricoprono le cariche di Sindaci, Presidenti 
della Provincia, o Amministratori locali da loro delegati in via permanente. Il Consiglio d’ambito è rinnovato ogni cinque anni. 
 

Ogni Consiglio locale è costituito dai Comuni della Provincia e da quelli confinanti di altre Regioni che siano stati inclusi 
nell'ambito territoriale ottimale, rappresentati dai Sindaci, nonché dalla Provincia, rappresentata dal Presidente, o dagli 
Amministratori locali delegati, ai sensi dell’art. 8, comma 1, della L.R. n. 23/2011. 
E’ pertanto in tali sedi che i soggetti delegati dal Comune dovranno esercitare il proprio potere di indirizzo. 
La materia del servizio di trattamento e smaltimento dei rifiuti ha visto negli ultimi anni un costante aumento nei costi di 
gestione. 
Tenuto conto della complessità e delle problematiche emerse nella fase di approvazione del PEF Rifiuti 2024/2025, è 
necessario che l’Agenzia: 
 

1)  si doti di strumenti idonei per una verifica puntuale relativa ai costi comunicati dal gestore (Hera Spa), volti a 
contenere al massimo l’incremento di spesa a carico dei cittadini. 
 

2) Individui metodi corretti per la ripartizione dei costi fra gli enti appartenenti all’ambito territorial di competenza 
 

3) Verifichi con attenzione il corretto espletamento del servizio da parte del gestore. 
 

4) Elaborazione/aggiornamento della Carta di qualità del servizio. 
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CO.SE.A. Consorzio Servizi Ambientali 

 

A seguito dell’internalizzazione dell’attività di accertamento tributario, l’Ente ha rapporti con il consorzio quasi 
esclusivamente per le quote di riscossione coattive affidate sino al 2017. 
 
Pertanto gli indirizzi da fornire al Consorzio possono identificarsi come segue: 
Attività di recupero crediti con costante aggiornamento della situazione con report periodici da fornire al Comune. 
Perseguimento dell’equilibrio di bilancio  
Adozione del piano Triennale degli investimenti programmati e dei relativi costi di gestione. 
 
 
ACER – Azienda Casa Emilia Romagna – Bologna 

 

La micropartecipazione dell’Ente alla società determina un sostanziale impossibilità di poter incidere sulle scelte di governo 
societario.  
L’amministrazione, pertanto, si limiterà alla verifica della corretta osservanza degli oneri derivanti dalla concessione del 
patrimonio ERP (del. C.C. n. 6/2018 e rinnovo n. 56/2022) che ad oggi si compone di soli 68 unità abitative oltre 57 
autorimesse/posti auto. 
  
 
HERA S.p.A. 
 

La società gestisce il servizio idrico integrato per l’ente. 
Il Comune di Alto Reno Terme detiene una partecipazione in HERA S.p.A. di n. 38.302 azioni, pari allo 0,0028% del capitale 
sociale ed è assolutamente evidente che tale quota è talmente minoritaria da non consentire di fatto alcuna interferenza 
nelle decisioni aziendali. 
Il controllo diretto dell’ente sulla partecipata, si esplica quasi esclusivamente attraverso un verifica della correttezza ed 
efficienza nell’espletamento del servizio affidato anche per il tramite di enti a cio’ appositamente costituiti quale ATERSIR. 
 
Per quanto concerne il controllo sul mantenimento della maggioranza del capitale da parte degli enti pubblici, i Comuni 
hanno sottoscritto dei c.d. “Patti di Sindacato”. 
Con delibera di Consiglio Comunale n.7 del 29/02/2024, l’Ente ha approvato il Patto di 1° livello 2024-2027. L’atto disciplina 
modalità di consultazione ed assunzione congiunta di talune deliberazioni della Società; disciplina inoltre le modalità di 
circolazione delle azioni HERA oggetto del Patto21-24 ponendo limiti ai trasferimenti azionari dei soci pubblici aderenti; sono 
infatti disciplinati un sindacato di voto ed un Sindacato di Blocco sulle partecipazioni azionarie detenute dai Soci Pubblici nel 
capitale sociale della Società; 
in particolare, il Sindacato di Blocco è volto ad assicurare che la prevalenza dei diritti di voto di HERA, da intendersi anche 
come maggioranza relativa dei diritti di voto rispetto a quelli di ciascun singolo altro socio, sia di titolarità di Soci Pubblici così 
come previsto dall’art. 7 dello Statuto Sociale. 
 
Con delibera di Consiglio Comunale n.  8 del 29/02/2024 è stata approvata l’adesione al Patto di Sindacato di 2 Livello 
sempre per il periodo 2024 – 2027. 
Il Patto di II Livello è uno strumento di coordinamento tra i Comuni facenti parti dell’area territoriale bolognese, anche in 
un’ottica di solidarietà, al fine di stabilire uno stretto collegamento tra loro così da assicurare una efficiente esecuzione del 
Contratto di Sindacato, con particolare riferimento ai temi della governance e delle strategie di sviluppo di HERA, 
determinare modalità di consultazione ed assunzione congiunta di talune deliberazioni dell’Assemblea dei Soci di HERA 
aventi ad oggetto materie diverse rispetto a quelle già oggetto di sindacato di voto in forza del Contratto di Sindacato e le 
modalità con cui saranno fornite le istruzioni ai rappresentanti nel Comitato di Sindacato. Attraverso il Patto, pertanto, si 
stabilisce uno stretto collegamento fra i soci pubblici aderenti (appartenenti all’area Metropolitana di Bologna) volto ad 
assicurare una efficiente esecuzione del Contratto di Sindacato, con particolare riferimento ai temi  della governance e delle 
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strategie di sviluppo di HERA, stabilendo modalità di consultazione ed assunzione congiunta di talune deliberazioni 
dell'Assemblea aventi ad oggetto materie diverse rispetto a quelle già oggetto di sindacato di voto in forza del Contratto di 
Sindacato e le modalità con cui saranno fornite le istruzioni ai rappresentanti nel Comitato di Sindacato . 
 
 
LEPIDA 
 

Lepida è una società in house a totale ed esclusivo capitale pubblico strumentale agli oltre 450 Enti Soci e a Regione Emilia-
Romagna, che ne è Socio di maggioranza. 
La quota di partecipazione del Comune è dello 0.0014% . 
La Società ha scopo consortile e costituisce organizzazione comune dei Soci operando senza scopo di lucro, anche con 
attività esterna, nell’interesse e per conto degli stessi.   
Attraverso il Comitato permanente di indirizzo e coordinamento, i Soci discutono e approvano gli indirizzi e gli obiettivi 
strategici per lo sviluppo delle attività, le eventuali modificazioni del piano industriale, i meccanismi per il reperimento e 
l’utilizzo delle risorse, il budget economico, il bilancio di esercizio, la modifica dello statuto, una reportistica sullo stato di 
avanzamento delle attività con i relativi aspetti amministrativi nonché ogni altra operazione di rilievo richiesta. 
Gli enti soci, conformemente con quanto previsto dall’ordinamento giuridico comunitario, nazionale e regionale, esercitano 
su Lepida s.c.p.a. un controllo congiunto analogo a quello esercitato sulle proprie strutture, ai sensi di quanto previsto dal 
TUSP 175/2016, dal D.Lgs. n. 36/2023, dalle leggi regionali dell’Emilia-Romagna 11/2004 e 1/2018, dallo Statuto e dallo 
presente convenzione-quadro, mediante un organismo di controllo, denominato “Comitato Permanente di indirizzo e 
coordinamento”, di seguito denominato “Comitato”. 
 Il Comitato verifica lo stato di attuazione degli obiettivi, anche sotto il profilo dell’efficacia, della qualità dei servizi erogati, 
dell’efficienza ed economicità di gestione, acquisisce periodicamente informazioni, anche mediante report periodici, 
sull’assetto organizzativo della Società e sulle politiche di assunzione e reclutamento del personale. Spetta inoltre al 
Comitato la verifica dell’adozione e dell’applicazione dei regolamenti per l’acquisto di beni e servizi, per il reclutamento del 
personale e il conferimento di incarichi nonché di ogni altro adempimento previsto per legge. 
I criteri definiti per la composizione del Comitato sono volti ad assicurare e a valorizzare la rappresentanza degli Enti locali 
territoriali, su base provinciale, e la rappresentanza di tutti gli altri Enti soci, secondo le diverse tipologie di Ente nonché a 
garantire un sostanziale equo bilanciamento nella rappresentanza del Comparto sanitario rispetto a quello 
complessivamente considerato degli altri Enti.  
 
Con delibera di Consiglio Comunale n. 17 del 29/04/2024 si è provveduto al rinnovo della convenzione quadro per l’esercizio 
del controllo analogo congiunto su Lepida S.C.P.A. 
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1.  Programmazione dei lavori pubblici  

 
L’articolo 37 del d.lgs. 36/2023 prevede, al comma 1, che “Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti: 
a) adottano il programma triennale dei lavori pubblici e il programma triennale degli acquisti di beni e servizi. I programmi 
sono approvati nel rispetto dei documenti programmatori e in coerenza con il bilancio e, per gli enti locali, secondo le norme 
della programmazione economico-finanziaria e i principi contabili; 
b) approvano l'elenco annuale che indica i lavori da avviare nella prima annualità e specifica per ogni opera la fonte di 
finanziamento, stanziata nello stato di previsione o nel bilancio o comunque disponibile”. 
In base alle soglie previste per l’affidamento diretto, rientrano nel programma triennale tutti gli interventi i cui lavori a base di 
gara siano pari o superiori a 150.000 euro oltre IVA. 
 
L’allegato I.5 al citato Codice dispone che il programma triennale delle opere pubbliche sia approvato entro i 90gg successivi 
all’entrata in vigore degli effetti del bilancio. Pertanto, in conformità a quanto previsto dal par. 8.2 del pc all. 4/1 - il quale 
dispone  che Nel caso in cui la legge preveda termini di adozione o approvazione dei singoli documenti di programmazione 
successivi a quelli previsti per l’adozione o l’approvazione del DUP, tali documenti di programmazione possono essere 
adottati o approvati autonomamente dal DUP, fermo restando il successivo inserimento degli stessi nella nota di 
aggiornamento al DUP – ci si avvale in questa sede di non inserire nel DUP la programmazione triennale delle opere 
pubbliche. 
 
Ad oggi risulta essere in vigore il piano 2024/2026 approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 06 del 29.02.2024. 
 
Il Programma triennale e l’elenco annuale dei lavori pubblici, redatto secondo le disposizioni di cui all’allegato 1.5. al D.lgs 
36/2023, per l’annualità 2025/2027  sarà adottato con separata deliberazione dando atto che per l’annualità 2025 le opere 
inserite nella programmazione devono trovare una corrispondenza con le coperture di bilancio , mentre per il biennio 
successivo (2026-2027) tale corrispondenza non è richiesta, ma l’inserimento della previsione di intervento diventa prioritaria 
per le diverse candidature a finanziamento. 
 
Pertanto ai sensi del par. 8.2 del pc all. 4/1  al d.lgs. 118/2011 si rinvia alla nota di aggiornamento al DUP l’inserimento di 
tale programma.  
 

2.  Programmazione triennale acquisizione beni e servizi 

 
Il d.lgs. 36/2023 di approvazione del nuovo Codice dei contratti ha posto a carico delle pubbliche amministrazioni l’adozione 
di un programma triennale per l’acquisizione di beni e servizi, di importo stimato pari o superiore a 140.000 euro (art. 37, 
commi 3 e 4). Tale programma, come quello relativo alle opere pubbliche, è approvato nel rispetto dei documenti 
programmatori e in coerenza con il bilancio di previsione entro i 90 gg successivi all’entrata in vigore degli effetti del bilancio 
(rif. all. I.5 al Codice). 
 
Ad oggi risulta essere in vigore il piano 2024/2026 approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 06 del 29.02.2024. 
 
Il Programma triennale di forniture e servizi, redatto secondo le disposizioni di cui all’allegato 1.5. al D.lgs 36/2023, per 
l’annualità 2025/2027  sarà adottato con separata deliberazione in fase di approvazione del Bilancio di previsione 
2025/2027.  
 
Pertanto ai sensi del par. 8.2 del pc all. 4/1  al d.lgs. 118/2011 si rinvia alla nota di aggiornamento al DUP l’inserimento di 
tale programma.  
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3.  Indirizzi in materia di personale 

Secondo il par. 8.2 del pc all. 4/1 al d.lgs. 118/2011, il DUP deve contenere “La programmazione delle risorse finanziarie per 
tutti gli anni previsti dal DUP, da destinare ai fabbisogni di personale è determinata sulla base della spesa per il personale in 
servizio e di quella connessa alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, tenendo conto delle esigenze di 
funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi. La programmazione di tali risorse 
finanziarie costituisce il presupposto necessario per la formulazione delle previsioni della spesa di personale del bilancio di 
previsione e per la predisposizione e l’approvazione del Piano triennale dei fabbisogni di personale nell’ambito della sezione 
Organizzazione e Capitale umano del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) di cui all’articolo 6 del decreto-legge 
9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113”. 
 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ ED ORGANIZZAZIONE (PIAO) 
L’art. 6 del Decreto Legge n. 80/2021, convertito in legge il 06 agosto 2021, n. 113 ha introdotto un nuovo strumento 
denominato Piano integrato di attività ed organizzazione (PIAO), con l’obiettivo di migliorare la capacità di programmazione 
della Pubblica Amministrazione, assicurare qualità e trasparenza e procedere alla costante e progressiva semplificazione e 
reingegnerizzazione dei processi. Trai i vari contenuti e documenti di programmazione che sono stati assorbiti dal nuovo 
piano c’è anche il Piano triennale del fabbisogno del personale, indispensabile per la programmazione strategica delle 
risorse umane dell’Ente.  
Secondo il ciclo della programmazione finanziaria vengono prima approvati il DUP, la nota di aggiornamento al DUP, il 
bilancio di previsione ed il peg; solo dopo viene approvato il PIAO, ma è comunque necessario il rispetto del principio di 
coerenza tra tutti gli atti e documenti di programmazione e previsione. Gli obiettivi del DUP devono, quindi, collimare con gli 
obiettivi indicati nella sezione 2.1. del PIAO. 
Al fine di risolvere la problematica di disallineamento temporale dei due documenti di programmazione, ARCONET, con la 
FAQ 51, ha precisato che nella SeO parte 2 dovranno essere inserite le risorse finanziare da destinare al fabbisogno di 
personale, determinate sulla base della spesa per il personale in servizio e nei limiti delle facoltà  assunzionali previste a 
legislazione vigente. Il PIAO redatto in seguito dovrà essere coerente con tale sezione del DUP. 
 

IL PROGRAMMA TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE 

 
L’art. 6 del decreto-legge 80/2021, convertito in legge il 6 agosto 2021, n. 113 ha introdotto un nuovo strumento denominato 
Piano Integrato di Attivita e Organizzazione (PIAO), con l’obiettivo di migliorare la capacita di programmazione della pubblica 
amministrazione, assicurare qualità e trasparenza e procedere alla costanza e progressiva semplificazione e 
reingegnerizzazione dei processi. Tra i vari contenuti e documenti di programmazione che sono stati assorbiti dal nuovo 
piano c’e anche il Piano Triennale del Fabbisogno del Personale, indispensabile per la programmazione strategica delle 
risorse umane dell’ente. Il suddetto Piano dovrà essere adottato entro 30 gg. dall’approvazione del Bilancio di Previsione 
2025/2027. 
L’Amministrazione intende ricoprire i posti che si rendono vacanti nel corso dell’anno 2025 e prevedere un’assunzione 
straordinaria a tempo determinato per mesi 06 per un  Agente di Polizia Locale ed assunzioni straordinarie a tempo 
determinato e di educatrici asilo nido in base al numero degli iscritti per l’anno scolastico 2025/2026. 
 
Secondo il par. 8.2 del pc all. 4/1 al d.lgs. 118/2011, il DUP deve contenere “La programmazione delle risorse finanziarie per 
tutti gli anni previsti dal DUP, da destinare ai fabbisogni di personale è determinata sulla base della spesa per il personale in 
servizio e di quella connessa alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, tenendo conto delle esigenze di 
funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi. La programmazione di tali risorse 
finanziarie costituisce il presupposto necessario per la formulazione delle previsioni della spesa di personale del bilancio di 
previsione e per la predisposizione e l’approvazione del Piano triennale dei fabbisogni di personale nell’ambito della sezione 
Organizzazione e Capitale umano del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) di cui all’articolo 6 del decreto-legge 
9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113”. 
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Capacità assunzionale ex DM 17/03/2020: L’ente presenta una incidenza delle spese di personale sulle entrate correnti 
medie dell’ultimo triennio pari al 20,43%, come di seguito determinato, posizionandosi al di sotto del valore soglia: 
 
ENTRATE CORRENTI MEDIE ULTIMO TRIENNIO IMPORTO 

Titolo 1 - Entrate tributarie  5.634.218,91 
Titolo 2 - Trasferimenti correnti  2.172.079,96 
Titolo 3 - Entrate extratributarie  1.350.967,83 
a detrarre:   
entrate provenienti da altri soggetto ed espressamente finalizzate ad assunzioni di personale (art. 57, co. 
3-septies, DL 104/2020) (-) 

 

rimborso segretario in convenzione (solo per ente capofila) (-)  
a sommare: Tariffa corrispettiva puntuale   
TOTALE ENTRATE CORRENTI MEDIE ULTIMO TRIENNIO 9.157.266,70 
Stanziamenti  FCDE bilancio assestato dell'ultimo anno del triennio di riferimento    485.851,00 
FCDE su Tariffa corrispettiva puntuale   

ENTRATE CORRENTI MEDIE NETTE (A) 8.671.415,70 

   

SPESA DI PERSONALE  VOCI PDC IMPORTO 

Impegni macroaggregato 1.01  U.1.01.00.00.000 1.771.795,00 
a detrarre:   
Spesa di personale finanziata da soggetti terzi (art. 57, co- 3-septies, DL 104/2020) (-)   
Spesa del segretario rimborsata da altri enti (-)   
Arretrati contrattuali (art. 3, comma 4-ter, d.l. 36/2022) (-)   
Acquisto di servizi da agenzie di lavoro interinale U.1.03.02.12.001  
Quota LSU in carico all'ente U.1.03.02.12.002  
Collaborazioni coordinate e a progetto U.1.03.02.12.003  
Altre forme di lavoro flessibile n.a.c. U.1.03.02.12.999  
Rimborso spese segretario comunale (+) U.1.09.01.01.001  

TOTALE SPESA DI PERSONALE (B) 1.771.795,00 

   

SPESE DI PERSONALE (B) 1.771.795,00 

ENTRATE CORRENTI MEDIE NETTE (A) 8.671.415,70 

INCIDENZA SPESA DI PERSONALE/ENTRATE CORRENTI =POSIZIONE ENTE 20,43 

CAPACITA’ ASSUNZIONALE  

 
Margine rispetto ai limiti di spesa 
Il limite di spesa di personale dell’ente, determinato ai sensi della legge 296/2006, è pari ad euro 2.150.871,32. 
 
 

4.  Piano delle alienazioni e valorizzazioni del patrimonio immobiliare 

 
Ai sensi dell’art. 58 del D.L.  n. 112 del 25/06/2008 (conv. in L. n. 133/2008) deve essere redatto l’elenco dei beni immobili di 
proprietà comunale, non strumentali all’esercizio della funzione istituzionale e suscettibili di valorizzazione ovvero di 
dismissione. L’inserimento dei beni nel suddetto piano deve avvenire a seguito di apposita ricognizione del patrimonio 
immobiliare dell’ente approvata con deliberazione della Giunta comunale. I beni inclusi nel piano possono essere: 

 venduti; 
 concessi o locati a privati, a titolo oneroso, per un periodo non superiore a cinquanta anni, ai fini della riqualificazione 

e riconversione dei medesimi beni tramite interventi di recupero, restauro, ristrutturazione anche con l'introduzione di 
nuove destinazioni d'uso finalizzate allo svolgimento di attività economiche o attività di servizio per i cittadini; 

 affidati in concessione a terzi ai sensi dell’articolo 143 del Codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 12 
aprile 2006, n. 163; 

 conferiti a fondi comuni di investimento immobiliare, anche appositamente costituiti ai sensi dell’articolo 4 e seguenti 
del decreto legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito con modificazioni dalla legge 23 novembre 2001, n. 410. 
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L’inserimento degli immobili nel piano ne determina la conseguente classificazione come patrimonio disponibile, fatto salvo il 
rispetto delle tutele di natura storico-artistica, archeologica, architettonica e paesaggistico - ambientale. Il piano è trasmesso 
agli enti competenti, i quali si esprimono entra trenta giorni, decorsi i quali, in caso di mancata espressione da parte dei 
medesimi enti, la predetta classificazione è resa definitiva.  
 
Per quanto riguarda la destinazione dei proventi derivanti dalle alienazioni del patrimonio, si ricorda che: 

a) il 25% delle risorse nette derivanti dal cosiddetto “federalismo demaniale” sono destinate allo Stato mentre il 
restante 75% è di competenza dell’ente (art. 9, comma 5, D.Lgs. n. 85/2010); 

b) il 10% delle risorse nette derivanti dall'alienazione dell'originario patrimonio immobiliare disponibile degli enti 
territoriali deve essere destinata, per legge, alla riduzione del debito dell’ente. Per la restante parte viene destinata 
ai sensi dell’art. 1, comma 443, della legge n. 228/2012 (art. 56-bis, comma 11, D.L. n. 69/2013, conv. in legge n. 
98/2013). 
 

Il piano delle alienazioni e delle valorizzazioni immobiliari per il triennio 2025-2027- sarà adottato contestualmente 
all’approvazione del bilancio di previsione 2025-2027, con separata deliberazione. 
 
 

5.  Programma degli incarichi di collaborazione 

 
L’art. 3, comma 55, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, come sostituito dall’art. 46 del D.L. n. 112/2008 (L. n. 133/2008), 
prevede che gli enti locali possono stipulare contratti di collaborazione autonoma, indipendentemente dall'oggetto della 
prestazione, solo con riferimento alle attività istituzionali stabilite dalla legge o previste nel programma approvato dal 
Consiglio ai sensi dell'articolo 42, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000. 
 
Si da atto che tutti i provvedimenti di affidamento di incarichi esterni di natura occasionale e di collaborazione coordinata e 
continuativa, indipendentemente dall’oggetto, di importo superiore a € 5.000,00 devono essere trasmessi alla sezione 
competente della Corte dei Conti per l’esercizio del controllo successivo (comma 173 della Legge n. 266/05) 
 
Il programma per il conferimento di incarichi esterni per l’anno 2025, sarà adottato con separata deliberazione 
contestualmente all’approvazione del Bilancio di Previsione 2025/2027.  
 
 

6. Considerazioni finali  
 

Il presente documento è redatto conformemente al D.Lgs. 23 giugno 2011, 118 e s.m.i.. Il DUP rappresenta il primo 
strumento di programmazione del comune.  
 
Il presente DUP ha un periodo di valenza di tre anni decorrenti dal 1° gennaio 2025 e fino al 31 dicembre 2027, superiore al 
periodo di vigenza dell’attuale amministrazione comunale, il cui mandato scadrà nel corso dell’anno 2026. Il documento nei 
suoi aspetti programmatici e gestionali è stato redatto conformemente agli indirizzi programmatici dell’attuale 
amministrazione. 
 
 
 

 


